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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 1° agosto 2023.

Albano, Ascani, Barelli, Bellucci, Ben-
venuto, Bignami, Bitonci, Braga, Caiata,
Cappellacci, Carloni, Cecchetti, Cesa, Ci-
rielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Enrico
Costa, Sergio Costa, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Evi, Ferrante, Ferro, Fitto,
Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Gue-
rini, Gusmeroli, Leo, Letta, Lollobrigida,
Lupi, Magi, Mangialavori, Maschio, Mazzi,
Meloni, Minardo, Molinari, Molteni, Mulè,
Nordio, Osnato, Nazario Pagano, Pasto-
rella, Pellegrini, Pichetto Fratin, Prisco, Ram-
pelli, Richetti, Rixi, Rizzetto, Roccella, Ro-
sato, Angelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schul-
lian, Francesco Silvestri, Siracusano, Spor-
tiello, Tajani, Trancassini, Traversi, Tremonti,
Vaccari, Zanella, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Barelli, Bellucci, Ben-
venuto, Bignami, Bitonci, Braga, Caiata,
Cappellacci, Carloni, Cecchetti, Cesa, Ci-
rielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Enrico
Costa, Sergio Costa, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Evi, Ferrante, Ferro, Fitto,
Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Gue-
rini, Gusmeroli, Leo, Letta, Lollobrigida,
Lupi, Magi, Mangialavori, Maschio, Mazzi,
Meloni, Minardo, Molinari, Molteni, Mulè,
Nordio, Osnato, Nazario Pagano, Pasto-
rella, Pellegrini, Pichetto Fratin, Prisco, Ram-
pelli, Richetti, Rixi, Rizzetto, Roccella, Ro-
sato, Angelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schul-

lian, Francesco Silvestri, Siracusano, Spor-
tiello, Tajani, Trancassini, Traversi, Tremonti,
Vaccari, Zanella, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 31 luglio 2023 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

AMATO ed altri: « Modifica all’arti-
colo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
in materia di composizione delle commis-
sioni mediche che effettuano gli accerta-
menti relativi alla condizione di disabilità »
(1348);

AMATO ed altri: « Istituzione del pro-
filo professionale dell’assistente per l’auto-
nomia e la comunicazione nonché modifi-
che alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e al
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, in
materia di integrazione scolastica degli stu-
denti disabili » (1349).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge BRUZZONE ed
altri: « Modifiche al codice penale e altre
disposizioni in materia di reati contro gli
animali, di tutela degli animali di affezione
e di compagnia e di assistenza veterinaria
gratuita » (1109) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Loizzo.

Assegnazione di un progetto di legge a
Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
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legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

VI Commissione (Finanze):

VACCARI e UBALDO PAGANO: « Dispo-
sizioni per favorire la definizione transat-
tiva delle posizioni debitorie classificate
come crediti in sofferenza o ad inadem-
pienza probabile » (1246) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento), V, X e XIV.

Modifica dell’assegnazione di proposta di
legge a Commissione in sede referente.

La seguente proposta di legge – già
assegnata alla XI Commissione (Lavoro) –
è assegnata, in sede referente, alla VII Com-
missione (Cultura):

MIELE ed altri: « Modifica del comma
83-bis dell’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, in materia di esonero dall’in-
segnamento per i docenti che svolgono fun-
zioni vicarie nelle istituzioni scolastiche
affidate in reggenza » (1086) – Parere delle
Commissioni I, V e XI.

Annunzio di sentenze della
Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del Regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate Com-
missioni competenti per materia, nonché
alla I Commissione (Affari costituzionali),
se non già assegnate alla stessa in sede
primaria:

sentenza n. 168 del 23 maggio-27 luglio
2023 (Doc. VII, n. 205)

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale degli articoli 75,
commi primo e secondo, e 300 del codice di
procedura civile, sollevate, in riferimento
agli articoli 3, 24, 32, 111, commi primo e
secondo, e 117, primo comma, della Costi-
tuzione, quest’ultimo in relazione all’arti-
colo 6 della Convenzione europea dei diritti

dell’uomo e agli articoli 1 e 13 della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità, adottata il 13 di-
cembre 2006, ratificata e resa esecutiva
dallo Stato italiano con legge 3 marzo 2009,
n. 18, dal Tribunale ordinario di Padova, in
funzione di giudice del lavoro:

alla II Commissione (Giustizia);

sentenza n. 169 del 6 giugno-27 luglio
2023 (Doc. VII, n. 206)

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 2,
comma 61, della legge 28 giugno 2012,
n. 92 (Disposizioni in materia di riforma
del mercato del lavoro in una prospettiva
di crescita), sollevate, in riferimento agli
articoli 25, secondo comma, e 117, primo
comma, della Costituzione, quest’ultimo in
relazione all’articolo 7 della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo, dal Tribunale
ordinario di Palermo, in funzione di giu-
dice del lavoro:

alla XII Commissione (Affari sociali);

sentenza n. 170 del 22 giugno-27 luglio
2023 (Doc. VII, n. 207)

con la quale:

dichiara che non spettava alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
ordinario di Firenze acquisire agli atti del
procedimento penale iscritto al n. 3745 del
registro generale delle notizie di reato del
2019, sulla base di decreti di perquisizione
e sequestro emessi il 20 novembre 2019,
corrispondenza riguardante il senatore Mat-
teo Renzi, costituita da messaggi di testo
scambiati tramite l’applicazione WhatsApp
tra il senatore Renzi e V. U. M. nei giorni
3 e 4 giugno 2018, e tra il senatore Renzi e
M. C. nel periodo 12 agosto 2018-15 ottobre
2019, nonché da posta elettronica inter-
corsa fra quest’ultimo e il senatore Renzi,
nel numero di quattro missive, tra il 1° e il
10 agosto 2018;

annulla, per l’effetto, il sequestro
dei messaggi di testo scambiati tra il sena-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2023 — N. 151



tore Matteo Renzi e V. U. M. nei giorni 3 e
4 giugno 2018;

dichiara che spettava alla Procura
della Repubblica presso il Tribunale ordi-
nario di Firenze acquisire agli atti del pro-
cedimento penale n. 3745/2019 R.G.N.R.,
tramite decreto di acquisizione emesso l’11
gennaio 2021, l’estratto del conto corrente
bancario personale del senatore Matteo
Renzi relativo al periodo 14 giugno 2018-13
marzo 2020:

alle Commissioni riunite I (Affari co-
stituzionali) e II (Giustizia);

sentenza n. 171 del 20 giugno-27 luglio
2023 (Doc. VII, n. 208)

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 4,
commi 1 e 5, del decreto-legge 1° aprile
2021, n. 44 (Misure urgenti per il conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19, in ma-
teria di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di
giustizia e di concorsi pubblici), convertito,
con modificazioni, nella legge 28 maggio
2021, n. 76, come sostituito dall’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 26
novembre 2021, n. 172 (Misure urgenti per
il contenimento dell’epidemia da COVID-19
e per lo svolgimento in sicurezza delle
attività economiche e sociali), convertito,
con modificazioni, nella legge 21 gennaio
2022, n. 3 e « dall’articolo 8, comma 1, lett.
a) », del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24
(Disposizioni urgenti per il superamento
delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza
della cessazione dello stato di emergenza),
convertito, con modificazioni, nella legge
19 maggio 2022, n. 52, sollevate, in riferi-
mento all’articolo 23 della Costituzione, dal
Tribunale ordinario di Padova, in funzione
di giudice del lavoro;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge n. 44 del 2021,
come convertito e sostituito, sollevata, in
riferimento all’articolo 32 della Costitu-
zione, dal Tribunale ordinario di Padova, in
funzione di giudice del lavoro;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 4,
comma 5, del decreto-legge n. 44 del 2021,
come convertito e sostituito, sollevata, in
riferimento all’articolo 32 della Costitu-
zione, dal Tribunale ordinario di Padova, in
funzione di giudice del lavoro:

alla XII Commissione (Affari sociali);

sentenza n. 172 del 21 giugno-27 luglio
2023 (Doc. VII, n. 209),

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 34 del
codice di procedura penale, sollevate, in
riferimento agli articoli 3, primo comma, e
111, secondo comma, della Costituzione,
dal Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale ordinario di Macerata:

alla II Commissione (Giustizia);

sentenza n. 173 del 4-27 luglio 2023
(Doc. VII, n. 210),

con la quale:

dichiara inammissibile il conflitto
di attribuzione promosso dalla Provincia
autonoma di Trento nei confronti della
regione del Veneto, in relazione al primo
elenco dell’Allegato B alla delibera della
Giunta della regione del Veneto 29 novem-
bre 2022, n. 1499 (Prime determinazioni in
materia di obbligo di fornitura alla Regione
di energia gratuita in attuazione della legge
regionale 3 luglio 2020, n. 27 « Disposizioni
in materia di concessioni idrauliche e di
derivazioni a scopo idroelettrico ». DRG
100/CR del 27/09/2022), nella parte in cui
prevede che è soggetta alla fornitura di
energia elettrica gratuita, ai sensi della legge
della regione del Veneto 3 luglio 2020,
n. 27 (Disposizioni in materia di conces-
sioni idrauliche e di derivazioni a scopo
idroelettrico), la concessione in favore di
Eusebio Energia srl 07/BR/GD denominata
« Collicello »;

dichiara che spettava alla regione
del Veneto individuare, tra le concessioni di
grandi derivazioni a scopo idroelettrico di
cui al secondo elenco dell’Allegato B alla
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delibera della Giunta della regione del Ve-
neto n. 1499 del 2022, soggette alla forni-
tura di energia elettrica gratuita ai sensi
della legge della regione del Veneto n. 27
del 2020, da sottoporre a specifici accordi
con gli enti confinanti, la concessione in
favore di Primiero Energia spa GDI14BR
denominata « Val Schener-Moline », la con-
cessione in favore di Hydro Dolomiti Ener-
gie srl D/0012 denominata « Bussolengo-
Chievo » e la concessione in favore di ENEL
Produzione spa G/0022 denominata « Savi-
ner »:

alla X Commissione (Attività produt-
tive);

sentenza n. 174 del 6-27 luglio 2023
(Doc. VII, n. 211),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Nuovo codice della strada),
come integrato dall’articolo 57, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo codice
della strada), sollevate, in riferimento agli
articoli 3, 21, 41, 42 e 76 della Costituzione,
dal Tribunale ordinario di Roma, sedice-
sima sezione civile, in composizione mono-
cratica:

alla IX Commissione (Trasporti);

sentenza n. 177 del 17 luglio-28 luglio
2023 (Doc. VII, n. 213),

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale degli articoli 18 e
18-bis della legge 22 aprile 2005, n. 69
(Disposizioni per conformare il diritto in-
terno alla decisione quadro 2002/584/GAI
del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al
mandato d’arresto europeo e alle proce-
dure di consegna tra gli Stati membri),
sollevate, in riferimento all’articolo 3 della
Costituzione, dalla Corte d’appello di Mi-
lano, sezione quinta penale;

dichiara non fondate, nei sensi di
cui in motivazione, le questioni di legitti-
mità costituzionale degli articoli 18 e 18-bis
della legge n. 69 del 2005, sollevate, in
riferimento agli articoli 2, 32 e 111 della
Costituzione, dalla Corte d’appello di Mi-
lano, sezione quinta penale:

alla II Commissione (Giustizia).

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, copia delle
seguenti sentenze che, ai sensi dell’articolo
108, comma 1, del Regolamento, sono in-
viate alle sottoindicate Commissioni com-
petenti per materia, nonché alla I Commis-
sione (Affari costituzionali):

in data 27 luglio 2023 sentenza n. 163
del 19 aprile-27 luglio 2023 (Doc. VII, n. 200)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 6, comma 2, lettera a), della
legge della Regione Molise 23 maggio 2022,
n. 7 (Disposizioni collegate alla manovra di
bilancio 2022-2024 in materia di entrate e
spese. Modificazioni e integrazioni di leggi
regionali);

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 6, comma 6, lettera b), della
legge della Regione Molise n. 7 del 2022;

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 6, comma 6, lettera d), numeri
1) e 2), della legge della Regione Molise n. 7
del 2022;

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 6, comma 12, lettera d), della
legge della Regione n. 7 del 2022, nella
parte in cui introduce il comma 2-ter del-
l’articolo 15 della legge della Regione Mo-
lise 4 maggio 2015, n. 8 (Disposizioni col-
legate alla manovra di bilancio 2015 in
materia di entrate e spese. Modificazioni e
integrazioni di leggi regionali);

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 8, comma 1, della legge della
Regione Molise n. 7 del 2022, limitata-
mente alle parole « e nell’A.S.Re.M. »;
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dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 6,
comma 11, lettera b), della legge della Re-
gione Molise n. 7 del 2022, promossa, in
riferimento all’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, dal Presidente
del Consiglio dei ministri;

dichiara non fondate le ulteriori que-
stioni di legittimità costituzionale dell’arti-
colo 6, comma 11, lettere b) e c), della legge
della Regione Molise n. 7 del 2022, pro-
mosse, in riferimento agli articoli 3 e 9
della Costituzione, dal Presidente del Con-
siglio dei ministri;

dichiara non fondate, nei sensi di
cui in motivazione, le questioni di legitti-
mità costituzionale dell’articolo 6, comma
3, della legge della Regione Molise n. 7 del
2022, promosse, in riferimento agli articoli
97 e 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione, dal Presidente del Consiglio
dei ministri;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 6,
comma 14, lettera b), della legge della Re-
gione Molise n. 7 del 2022, promosse, in
riferimento agli articoli 9 e 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione, dal
Presidente del Consiglio dei ministri:

alle Commissioni riunite VIII (Am-
biente) e XI (Lavoro);

in data 27 luglio 2023 sentenza n. 164
del 6 giugno-27 luglio 2023 (Doc. VII, n. 201)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 22, comma 2, della legge della
Regione Umbria 4 aprile 2014, n. 5 (Dispo-
sizioni collegate alla manovra di bilancio
2014 in materia di entrate e di spese;
Modificazioni ed integrazioni di leggi re-
gionali):

alla VIII Commissione (Ambiente);

in data 27 luglio 2023 sentenza n. 165
del 4-27 luglio 2023 (Doc. VII, n. 202)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
della legge della Regione Siciliana 28 di-

cembre 2020, n. 33 (Variazioni al bilancio
di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2020 e per il triennio 2020-
2022. Modifiche di norme in materia di
stabilizzazione del personale precario):

alla V Commissione (Bilancio e te-
soro);

in data 27 luglio 2023 sentenza n. 166
del 24 maggio-27 luglio 2023 (Doc. VII,
n. 203)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 21, comma 2, del decreto legi-
slativo 13 luglio 2017, n. 116 (Riforma or-
ganica della magistratura onoraria e altre
disposizioni sui giudici di pace, nonché
disciplina transitoria relativa ai magistrati
onorari in servizio, a norma della legge 28
aprile 2016, n. 57), nella parte in cui pre-
vede, al primo periodo, che « il magistrato
onorario è dispensato, anche d’ufficio, per
impedimenti di durata superiore a sei mesi »
anziché « il magistrato onorario è dispen-
sato, anche d’ufficio, per infermità che im-
pedisce in modo definitivo l’esercizio delle
funzioni o per altri impedimenti di durata
superiore a sei mesi »:

alla II Commissione (Giustizia);

in data 27 luglio 2023 sentenza n. 167
del 7 giugno-27 luglio 2023 (Doc. VII, n. 204)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 145, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, recante « Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia. (Testo A) », nella parte
in cui non prevede che anche nel procedi-
mento di nomina dell’amministratore di
sostegno promosso dal pubblico ministero
le spettanze dell’ausiliario del magistrato
siano anticipate dall’erario;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale),
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 145,
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comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 115 del 2002, nella parte in
cui si riferisce ai soli procedimenti di in-
terdizione e di inabilitazione e non anche a
quello di nomina dell’amministratore di
sostegno;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge n. 87 del
1953, l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 145, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115 del 2002,
nella parte in cui si riferisce ai soli proce-
dimenti di interdizione e di inabilitazione e
non anche a quello di nomina dell’ammi-
nistratore di sostegno:

alla II Commissione (Giustizia);

in data 28 luglio 2023 sentenza n. 176
del 21 giugno-28 luglio 2023 (Doc. VII,
n. 212)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 26, comma 1, della legge della
Regione Abruzzo 22 agosto 2022, n. 24
(Disposizioni contabili per la gestione del
bilancio 2022/2024, modifiche alle leggi re-
gionali 9/2022, 10/2022 e 11/2022 in attua-
zione del principio di leale collaborazione
ed ulteriori disposizioni urgenti ed indiffe-
ribili);

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 26, comma 2, della legge della
Regione Abruzzo n. 24 del 2022;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 25 della
legge della Regione Abruzzo n. 24 del 2022,
promosse, in riferimento agli articoli 81,
terzo comma, e 117, terzo comma, della
Costituzione, dal Presidente del Consiglio
dei ministri:

alla XII Commissione (Affari sociali);

in data 28 luglio 2023 sentenza n. 178
del 6-28 luglio 2023 (Doc. VII, n. 214)

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 18-bis, comma 1, lettera c),
della legge 22 aprile 2005, n. 69 (Disposi-

zioni per conformare il diritto interno alla
decisione quadro 2002/584/GAI del Consi-
glio, del 13 giugno 2002, relativa al man-
dato d’arresto europeo e alle procedure di
consegna tra Stati membri), come intro-
dotto dall’articolo 6, comma 5, lettera b),
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione eu-
ropea 2018), nella parte in cui non prevede
che la corte d’appello possa rifiutare la
consegna di una persona ricercata citta-
dina di uno Stato terzo, che legittimamente
ed effettivamente abbia residenza o dimora
nel territorio italiano e sia sufficientemente
integrata in Italia, nei sensi precisati in
motivazione, sempre che la corte d’appello
disponga che la pena o la misura di sicu-
rezza sia eseguita in Italia;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87 (Norme sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale),
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 18-
bis, comma 2, della legge n. 69 del 2005,
nella formulazione introdotta dall’articolo
15, comma 1, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 10 (Disposizioni per il com-
piuto adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni della decisione qua-
dro 2002/584/GAI, relativa al mandato d’ar-
resto europeo e alle procedure di consegna
tra stati membri, in attuazione della delega
di cui all’articolo 6 della legge 4 ottobre
2019, n. 117), nella parte in cui non pre-
vede che la corte d’appello possa rifiutare
la consegna di una persona ricercata cit-
tadina di uno Stato terzo, che legittima-
mente ed effettivamente abbia residenza o
dimora nel territorio italiano da almeno
cinque anni e sia sufficientemente integrata
in Italia, nei sensi precisati in motivazione,
sempre che la corte d’appello disponga che
la pena o la misura di sicurezza sia ese-
guita in Italia:

alla II Commissione (Giustizia).

Annunzio di risoluzioni del
Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo, in data 25 luglio
2023, ha trasmesso le seguenti risoluzioni e
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raccomandazione, approvate nella tornata
dal 10 al 13 luglio 2023, che sono assegnate,
ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, nonché, per il parere, alla III Com-
missione (Affari esteri) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), se
non già assegnate alle stesse in sede pri-
maria:

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo a misure temporanee di
liberalizzazione degli scambi che integrano
le concessioni commerciali applicabili ai
prodotti della Moldova a norma dell’ac-
cordo di associazione tra l’Unione europea
e la Comunità europea dell’energia atomica
e i loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Moldova, dall’altra (Doc. XII,
n. 183) – alle Commissioni riunite III (Af-
fari esteri) e X (Attività produttive);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla realizzazione di un’infra-
struttura per i combustibili alternativi, che
abroga la direttiva 2014/94/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio (Doc. XII,
n. 184) – alla X Commissione (Attività pro-
duttive);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sull’uso di combustibili rinnova-
bili e a basse emissioni di carbonio nel
trasporto marittimo e che modifica la di-
rettiva 2009/16/CE (Doc. XII, n. 185) – alle
Commissioni riunite VIII (Ambiente) e IX
(Trasporti);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio sull’efficienza energetica (rifusione)
(Doc. XII, n. 186) – alla X Commissione
(Attività produttive);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce misure di gestione,
conservazione e controllo applicabili nella
zona oggetto dell’accordo di pesca per l’O-
ceano Indiano meridionale (SIOFA) (Doc.

XII, n. 187) – alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un quadro di mi-
sure per rafforzare l’ecosistema europeo
dei semiconduttori (normativa sui chip) (Doc.
XII, n. 188) – alla X Commissione (Attività
produttive);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo a talune disposizioni per
la pesca nella zona di applicazione dell’ac-
cordo CGPM (Commissione generale per la
pesca nel Mediterraneo) (rifusione) (Doc.
XII, n. 189) – alla XIII Commissione (Agri-
coltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
2018/1727 del Parlamento europeo e del
Consiglio e la decisione 2005/671/GAI del
Consiglio per quanto riguarda lo scambio
digitale di informazioni nei casi di terrori-
smo (Doc. XII, n. 190) – alla II Commis-
sione (Giustizia);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica la decisione 2005/671/
GAI del Consiglio per allinearla alle norme
dell’Unione sulla protezione dei dati per-
sonali (Doc. XII, n. 191) – alla II Commis-
sione (Giustizia);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce la legge a sostegno
della produzione di munizioni (Doc. XII,
n. 192) – alle Commissioni riunite IV (Di-
fesa) e X (Attività produttive);

Risoluzione concernente la posizione del
Consiglio sul progetto di bilancio rettifica-
tivo n. 2/2023 dell’Unione europea per l’e-
sercizio 2023 che iscrive nel bilancio l’ec-
cedenza dell’esercizio 2022 (Doc. XII, n. 193)
– alla V Commissione (Bilancio);
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Risoluzione legislativa sul progetto di
decisione del Consiglio relativa alla conclu-
sione, a nome dell’Unione, dell’accordo tra
l’Unione europea e la Repubblica del Cile a
norma dell’articolo XXVIII dell’accordo ge-
nerale sulle tariffe doganali e sul commer-
cio (GATT) del 1994 in merito alla modifica
delle concessioni per tutti i contingenti
tariffari inclusi nell’elenco CLXXV dell’U-
nione europea a seguito del recesso del
Regno Unito dall’Unione europea (Doc. XII,
n. 194) – alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione legislativa concernente il pro-
getto di decisione del Consiglio relativa alla
conclusione, a nome dell’Unione, dell’ac-
cordo tra l’Unione europea e il Giappone
relativo ad alcune disposizioni degli ac-
cordi sui servizi aerei conclusi tra gli Stati
membri dell’Unione europea e il Giappone
(Doc. XII, n. 195) – alla III Commissione
(Affari esteri);

Risoluzione sul regolamento delegato
della Commissione del 2 maggio 2023 re-
cante modifica del regolamento (UE) 2018/
848 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda le norme dettagliate
per la produzione di sale marino biologico
e altri sali biologici utilizzati per alimenti e
mangimi (Doc. XII, n. 196) – alla XIII
Commissione (Agricoltura);

Risoluzione sulla legge elettorale, la com-
missione d’inchiesta e lo Stato di diritto in
Polonia (Doc. XII, n. 197) – alla III Com-
missione (Affari esteri);

Risoluzione sull’adesione allo spazio
Schengen (Doc. XII, n. 198) – alla I Com-
missione (Affari costituzionali);

Risoluzione sulla situazione in Libano
(Doc. XII, n. 199) – alla III Commissione
(Affari esteri);

Risoluzione sulla situazione dell’accordo
di dialogo politico e di cooperazione UE-
Cuba alla luce della recente visita dell’alto
rappresentante nell’isola (Doc. XII, n. 200)
– alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sulla pandemia di COVID-
19: insegnamenti tratti e raccomandazioni
per il futuro (Doc. XII, n. 201) – alla XII
Commissione (Affari sociali);

Raccomandazione al Consiglio, alla Com-
missione e al vicepresidente della Commis-
sione/alto rappresentante dell’Unione per
gli affari esteri e la politica di sicurezza
sulle relazioni con l’Autorità palestinese
(Doc. XII, n. 202) – alla III Commissione
(Affari esteri);

Risoluzione sulla relazione 2022 della
Commissione sulla Bosnia-Erzegovina (Doc.
XII, n. 203) – alle Commissioni riunite III
(Affari esteri) e XIV (Politiche dell’Unione
europea);

Risoluzione sulla relazione 2022 della
Commissione sull’Albania (Doc. XII, n. 204)
– alle Commissioni riunite III (Affari esteri)
e XIV (Politiche dell’Unione europea);

Risoluzione sulle interdizioni politiche
in Venezuela (Doc. XII, n. 205) – alla III
Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sulle raccomandazioni per
una riforma delle norme del Parlamento
europeo in materia di trasparenza, inte-
grità, responsabilità e lotta alla corruzione
(Doc. XII, n. 206) – alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea);

Risoluzione sulla necessità di un inter-
vento dell’Unione europea nelle operazioni
di ricerca e soccorso nel Mediterraneo (Doc.
XII, n. 207) – alla IX Commissione (Tra-
sporti).

Richieste di parere parlamentare
su proposte di nomina.

Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, con lettera in data 31 luglio 2023, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 4,
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina della
professoressa Maria Spena a componente
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del consiglio di amministrazione della so-
cietà Sport e salute Spa (15).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura).

Il Ministro della salute, con lettera in
data 1° agosto 2023, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 8, comma 4, del decreto-legge
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178,
la richiesta di parere parlamentare sulla
proposta di nomina della dottoressa Rita
Di Quinzio a componente del consiglio di
amministrazione della società Sport e sa-
lute Spa (16).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 31 luglio 2023, a pagina 4, prima co-
lonna, alla quindicesima e sedicesima riga,
le parole: « XII Commissione (Affari so-
ciali) » si intendono sostituite dalle se-
guenti: « VIII Commissione (Ambiente) ».
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COMUNICAZIONI DEL GOVERNO IN ORDINE ALLA REVISIONE COM-
PLESSIVA DEGLI INVESTIMENTI E DELLE RIFORME INCLUSI NEL

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

Risoluzioni

La Camera,

premesso che:

1) il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) è parte del progetto eu-
ropeo denominato NextGenerationEU
(Ngeu), proposto dalla Commissione euro-
pea nell’aprile 2020 e approvato nel luglio
dello stesso anno per finanziare la ripar-
tenza dell’economia dell’Unione europea;

2) il PNRR è, in virtù dell’ammon-
tare dei finanziamenti ad esso dedicati e in
combinazione con quelli forniti dal Pnc
(Piano nazionale complementare), un’occa-
sione unica per l’Italia dal punto di vista
della capacità di spesa e di esecuzione di
investimenti strategici per accompagnare il
necessario cambiamento strutturale dell’e-
conomia italiana al fine di rimediare alla
stagnazione della produttività, promuovere
un modello di crescita sostenuto e sosteni-
bile e favorire l’aumento del reddito nazio-
nale, che rappresentano condizioni impre-
scindibili per garantire la sostenibilità delle
finanze pubbliche e la competitività del
Paese;

3) il PNRR offre all’Italia la dispo-
nibilità di 68,9 miliardi di euro sotto forma
di sovvenzioni a fondo perduto, e di un
massimo di 122,6 miliardi di euro in finan-
ziamenti tramite prestiti del Dispositivo per
la ripresa e la resilienza (Rrf);

4) il Governo italiano ha deciso di
utilizzare appieno la propria capacità di

finanziamento tramite la Rrf, portando il
totale degli investimenti del PNRR a 191,5
miliardi di euro, rendendo l’Italia la prima
beneficiaria del Ngeu a livello europeo in
termini assoluti;

5) il Governo italiano ha istituito,
tramite il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
il Piano Nazionale complementare (Pnc), il
quale ammonta ad un totale di 30,6 mi-
liardi di euro ed ha la funzione di fornire
fondi supplementari al completamento di
alcuni investimenti previsti dal PNRR, non-
ché di finanziare ulteriori e diversi investi-
menti;

6) il Governo italiano ha approvato
e presentato alla Commissione europea il
PNRR il 30 aprile 2021, e quest’ultima ha
pubblicato, il 22 giugno 2021, il proprio
parere positivo al Piano nazionale italiano,
e il 13 luglio 2021 il PNRR è stato defini-
tivamente approvato con la Decisione di
esecuzione del Consiglio;

7) l’erogazione dei fondi, prevista in
una rata di prefinanziamento e dieci rate
semestrali, è soggetta al raggiungimento di
determinati obiettivi e traguardi prestabi-
liti dal PNRR, e il raggiungimento degli
stessi viene verificato dalla Commissione
europea;

8) l’Italia ha ad oggi ricevuto parte
dei fondi del PNRR per un totale di 66,9
miliardi di euro, di cui 24.9 miliardi relativi
al prefinanziamento e 42 miliardi equa-
mente divisi tra la prima e la seconda rata;

9) sono noti i ritardi accumulati
fino ad oggi sul raggiungimento degli obiet-
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tivi e dei traguardi previsti dal PNRR, non-
ché sull’attuazione dei progetti finanziati
con il Pnc;

10) il 20 luglio 2023, dopo sette
mesi, è stato raggiunto un accordo per la
ricezione della terza rata, che ha ricevuto il
via libera dalla Commissione europea po-
chi giorni fa, ma saranno pagati 18,5 mi-
liardi invece dei 19 previsti; i 500 milioni
mancanti, relativi all’obiettivo dell’incre-
mento dei posti letto per gli studenti uni-
versitari, saranno spostati sulla quarta rata;
essendo stato mancato l’obiettivo di 7.500
posti letto aggiuntivi negli studentati entro
la fine del 2022, in quanto molti posti
erano preesistenti, il target quantitativo viene
trasformato in una milestone qualitativa,
ovvero l’avvio delle assegnazioni per com-
pletare l’obiettivo di 60 mila letti entro il
2026, da raggiungere entro il 30 giugno
2023;

11) quanto alla quarta rata di 16
miliardi, si è tenuta l’11 luglio 2023 una
riunione della Cabina di regia sul PNRR
che ha formalizzato la richiesta alla Com-
missione europea di modificare 10 dei 27
interventi con scadenze di target e mile-
stone previste nel primo semestre 2023;

12) tra queste si segnalano le mo-
difiche richieste per superare i ritardi nella
realizzazione delle misure volte all’aggiu-
dicazione degli appalti pubblici per l’instal-
lazione di 2.500 stazioni di ricarica veloci e
ultraveloci per veicoli elettrici in auto-
strada e di almeno 4.000 nelle zone urbane;
il Gruppo Azione-Italia Viva aveva segna-
lato le criticità relative a tale investimento
già il 30 maggio 2023 con un question time
in Aula alla Camera, in cui si evidenziavano
il ritardo nella pubblicazione del bando, il
termine troppo stretto per la presentazione
dei progetti nonché problemi di interpre-
tazione dei bandi stessi da parte degli ope-
ratori;

13) un’altra proposta di modifica
approvata dalla Cabina di regia PNRR ri-
guarda il target relativo alla realizzazione
entro il 31 dicembre 2025 di circa 264 mila
nuovi posti per asili nido e scuole per
l’infanzia, per il quale si prevede l’emana-

zione di un nuovo bando di selezione degli
interventi; desta preoccupazione la sostitu-
zione dell’obiettivo intermedio dell’aggiudi-
cazione di tutti gli interventi con l’aggiudi-
cazione di un primo set di interventi, con il
concreto rischio di non raggiungere un
target strategico per il nostro Paese e in
particolare per il Sud; anche su questo
tema, il Gruppo di Azione-Italia Viva aveva
palesato le proprie preoccupazioni al Go-
verno con un question time in Aula alla
Camera già il 3 maggio 2023;

14) più in generale, come accertato
dall’ultima relazione della Corte dei conti,
pubblicata nel maggio 2023, l’Italia ha speso
solo il 13,8 per cento delle risorse da uti-
lizzare entro il 2026, per un totale di circa
25 miliardi di euro, confermando la scarsa
capacità di spesa del nostro Paese;

15) entro il 31 agosto 2023 deve
concludersi il percorso di condivisione con
l’Unione europea in merito alle modifiche
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e
alla predisposizione del piano REPowerEU;

16) il REPowerEU prevede l’integra-
zione dei suoi obiettivi all’interno delle
proposte di modifica e revisione dei PNRR
nazionali, che per il nostro Paese compor-
tano risorse aggiuntive per 2,76 miliardi di
euro, a fondo perduto;

17) non è stato accolto, in occasione
della discussione delle mozioni sul PNRR,
l’impegno proposto da tutti i partiti di
opposizione a trasmettere alle Camere, in
tempo utile e comunque non oltre il 30
giugno 2023, le schede descrittive di revi-
sione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e del nuovo capitolo dedicato al
REPowerEU, al fine di consentirne un tem-
pestivo e completo esame da parte dei
competenti organi parlamentari, così come
avvenuto in occasione della predisposizione
delle Linee guida per la definizione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e
successivamente della Proposta di Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

18) il 27 luglio si è tenuta la riu-
nione della Cabina di regia per il Piano
nazionale di ripresa e resilienza per l’e-
same preliminare della proposta di revi-
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sione complessiva del PNRR inclusiva del
nuovo capitolo REPowerEU, che vale com-
plessivamente 19 miliardi;

19) le amministrazioni hanno pre-
sentato proposte di modifica che riguar-
dano 144 investimenti e riforme; trala-
sciando le modifiche formali relative alla
descrizione delle misure e ai meccanismi di
verifica, si tratta nei fatti di una riscrittura
del Piano che avviene e viene comunicata al
Parlamento a meno di un mese dalla sca-
denza del termine del 31 agosto;

20) tra gli ambiti più rilevanti inte-
ressati dalle modifiche – a fronte di quelle
che vengono rilevate come criticità nel rag-
giungere gli obiettivi e i target fisici –
rientra quello strategico delle infrastrut-
ture e degli interventi relativi all’alta velo-
cità, per i quali in sede attuativa sarebbero
emerse criticità, anche di natura autoriz-
zativa, che non consentono il rispetto dei
tempi previsti;

21) l’ultima categoria di modifica
riguarda, invece, le misure che si propone
di definanziare dal PNRR; si tratta di 9
misure per un ammontare totale di 15,9
miliardi di euro;

22) è essenziale che tali misure, così
come i progetti infrastrutturali, siano sal-
vaguardati attraverso la copertura con al-
tre fonti di finanziamento, come il Piano
nazionale complementare al PNRR e i fondi
delle politiche di coesione, e che la fuoriu-
scita di tali progetti dal Piano – che pre-
vede scadenze prefissate e un monitoraggio
stringente – non si traduca nei fatti nel-
l’incanalarli su un binario morto;

23) in tale ambito, in un’ottica di
prevenzione degli effetti del cambiamento
climatico anziché di gestione a posteriori
dei suoi effetti catastrofici, desta preoccu-
pazione il definanziamento delle « Misure
per la gestione del rischio di alluvione e per
la riduzione del rischio idrogeologico »;

24) allo stesso modo, desta preoc-
cupazione la rimodulazione dei target re-
lativi alle strutture relative all’assistenza
sanitaria di prossimità; nonostante l’assi-
curazione da parte del Governo che esse

verrebbero realizzate mediante il ricorso
alle risorse nazionali del programma di
investimenti in edilizia sanitaria e ammo-
dernamento tecnologico ex articolo 20 della
legge n. 67 del 1988, vi è il concreto rischio
che tali strutture, con il venir meno di
obiettivi temporali prefissati e con modifi-
che in corso relative alle fonti di finanzia-
mento e alle relative procedure, non ve-
dano mai la luce;

25) è fondamentale inoltre non fare
passi indietro rispetto a due obiettivi fon-
damentali per la trasformazione della pub-
blica amministrazione e della giustizia, ov-
vero la riduzione dei tempi di pagamento e
lo smaltimento dell’arretrato giudiziario;
per questo riteniamo che, anziché postici-
pare i target sia necessario intervenire tem-
pestivamente sulle cause delle criticità ri-
levate;

26) allo stesso modo, come ricor-
dato dalla Commissione europea, è essen-
ziale perseguire l’obiettivo di contrastare
l’evasione fiscale; il PNRR prevede tra i
target una diminuzione della propensione
all’evasione delle imposte inferiore, rispetto
al valore base del 2019, del 5 per cento nel
2023 e del 15 per cento nel 2024; la pro-
posta del Governo è modificare l’obiettivo
dei due target con obiettivi relativi al con-
trasto all’evasione non meglio specificati;

27) per quanto concerne l’ecobonus
e il sismabonus, come presenti nel nuovo
capitolo REPowerEU, risulta inadeguata la
mancanza di un ulteriore criterio di ac-
cesso al beneficio legato alla classe energe-
tica dell’edificio, per incentivare maggior-
mente l’efficientamento energetico degli edi-
fici con classi energetiche inferiori;

28) il gruppo Azione-Italia Viva-
Renew Europe già nel dicembre 2022, in un
incontro a Palazzo Chigi con la Presidente
Meloni e i principali esponenti dell’Esecu-
tivo, ha avanzato una prima proposta con-
creta di rimodulazione del piano, basata
sulla riconversione dei finanziamenti legati
a progetti non più realizzabili nei tempi
previsti nella direzione del ripristino inte-
grale del piano « Impresa 4.0 », nonché
della sua estensione alla transizione ecolo-
gica;
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29) il 12 luglio 2023, con l’ordine del
giorno 9/01038-A/061, il Governo si è im-
pegnato a concludere entro il previsto ter-
mine del 31 agosto 2023 le interlocuzioni
con le istituzioni comunitarie volte a mo-
dificare il Piano nazionale di ripresa e
resilienza ed a sostenere, nell’ambito di
dette interlocuzioni, il potenziamento del
piano Transizione 4.0, anche estendendolo
a settori energetici e ambientali nonché al
terzo settore, dandone, come previsto, ap-
posita informativa al Parlamento;

30) il Governo ha dato seguito a tale
impegno proponendo la misura « Transi-
zione 5.0 Green », dichiarata più volte stra-
tegica dal sistema imprenditoriale nazio-
nale, che con 4 miliardi di euro rappre-
senta una delle misure più importanti in
termini di risorse investite; secondo quanto
previsto nel Piano proposto dal Governo, la
misura sfrutterà il sistema del credito di
imposta, sarà destinata a tutte le imprese,
anche alle piccole e medie, e riguarderà
tutti settori strategici dell’economia incluso
il turismo, con l’obiettivo di accelerare la
riconversione sia della dotazione di beni
strumentali, sia dei processi produttivi delle
imprese;

31) la seconda misura prevista per il
settore produttivo e in linea con le finalità
della precedente è il credito di imposta a
sostegno dell’autoconsumo di energia da
fonti rinnovabili, per consentire loro una
riduzione significativa dei costi energetici
connessi alla propria attività produttiva, e
prevede risorse per 1,5 miliardi di euro;

32) punti cardinali della nuova ver-
sione del PNRR – anche alla luce degli
avvenimenti più recenti – devono essere
altresì gli investimenti e interventi di con-
trasto al dissesto idrogeologico (ripristi-
nando l’apposita unità di missione Italia
sicura istituita a tal fine nel 2014), quelli
volti a garantire la sicurezza energetica e la
diversificazione degli approvvigionamenti,
la rimodulazione degli investimenti infra-
strutturali, un maggior coinvolgimento dei
privati e del terzo settore nel percorso di
raggiungimento degli obiettivi e nella at-
tuazione dei servizi in una ottica sussidia-
ria, la riduzione della frammentazione de-

gli interventi, nuove e più snelle modalità
di supporto anche tecnico per gli enti locali
e le stazioni appaltanti;

33) deve essere garantito il mante-
nimento degli obiettivi principali, tra cui la
costruzione degli asili nido e la riduzione
dei divari territoriali, nonché i fondi in
agricoltura per il potenziamento delle po-
litiche di filiera, anche integrando le risorse
che mancano per i settori pesca e acqua-
coltura, oltre che l’approvazione e l’imple-
mentazione delle riforme abilitanti attual-
mente contenute nel piano e di politiche
volte al rafforzamento del tessuto econo-
mico-produttivo, imprescindibili per una
politica industriale che voglia confermare
la centralità dell’Italia sul piano dell’attrat-
tività, della competitività e delle prospettive
di sviluppo,

impegna il Governo:

1) a ripristinare nell’ambito del PNRR
le misure di Industria 4.0 e di Formazione
4.0, al fine di incentivare gli investimenti
innovativi, l’aggiornamento professionale e
il perseguimento di una politica industriale
che consenta all’Italia di continuare a com-
petere a livello globale anche nel medio-
lungo periodo;

2) a includere nella nuova versione
del PNRR interventi normativi volti a riat-
tivare l’unità di missione « Italia sicura »,
con le funzioni e prerogative originaria-
mente previste e coordinate al nuovo qua-
dro istituzionale, per realizzare interventi
di messa in sicurezza e prevenzione del
rischio idrogeologico, al fine di tutelare il
territorio da eventi atmosferici e fattori
ambientali che, come visto negli ultimi mesi,
costituiscono un serio pregiudizio per l’in-
columità dei cittadini e per la crescita
economica;

3) ad assicurare che qualsiasi rimo-
dulazione del PNRR non preveda riduzioni
delle risorse destinate alle missioni « Sa-
lute » e « Istruzione e Ricerca », ma al con-
trario il loro potenziamento, anche tramite
risorse provenienti da altre fonti di finan-
ziamento al di fuori del Piano stesso, nel-
l’ottica di riduzione dei divari territoriali;
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4) ad assicurare che qualunque rifor-
mulazione del PNRR non preveda ridu-
zioni della quota destinata al Mezzogiorno,
quantificata dalla legge nella misura del 40
per cento delle risorse allocabili territorial-
mente;

5) a perseguire le priorità trasversali
relative ai giovani, alla parità di genere e
alla riduzione dei divari territoriali e ad
assicurare il raggiungimento dei target quan-
titativi previsti nel PNRR, con particolare
riferimento a quelli relativi ai nuovi posti
per asili nido e scuole per l’infanzia, agli
alloggi per gli studenti e all’assistenza ospe-
daliera di prossimità, anche tramite un
maggior coinvolgimento dei privati e del
terzo settore nel percorso di raggiungi-
mento degli obiettivi;

6) a riportare alla scadenza origina-
riamente prevista l’obiettivo di assicurare
che le pubbliche amministrazioni a livello
centrale, regionale e locale paghino in me-
dia entro il termine di 30 giorni e che le
autorità sanitarie regionali paghino in me-
dia entro il termine di 60 giorni, conside-
rato che posticipare tale obiettivo di quin-
dici mesi – come proposto nell’aggiorna-
mento del piano – danneggia le imprese e
rinvia a data da destinarsi la trasforma-
zione della macchina amministrativa in di-
rezione di una sua maggiore efficacia ed
efficienza;

7) a non modificare i target di ridu-
zione dell’arretrato civile nei tribunali, né
tramite una rimodulazione quantitativa né
tramite l’introduzione di target differen-
ziati tra Uffici giudiziari, ma al contrario
ad intervenire tempestivamente sulle criti-
cità rilevate;

8) a non modificare il target della
diminuzione della propensione all’evasione
delle imposte previsto originariamente e a
destinare ogni risorsa derivante dalla ridu-
zione del tax gap alla riduzione della pres-
sione fiscale;

9) a perseguire la riduzione della fram-
mentazione degli interventi, nuove e più
snelle modalità di supporto anche tecnico
per gli enti locali e le stazioni appaltanti e,
in generale, a preferire interventi con im-

patto diretto e misurabile sulla crescita
della produttività totale dei fattori;

10) a reintrodurre nel Piano la misura
M2C412.1.A denominata « Misure per la
gestione del rischio di alluvione e per la
riduzione del rischio idrogeologico », di cui
è previsto il definanziamento e che, invece,
dovrebbe essere prioritaria per il Paese, e
ad evitare in ogni modo che il definanzia-
mento dei progetti PNRR deliberato dall’e-
secutivo comporti come conseguenza un
rallentamento o un blocco di quelli già
avviati da parte degli enti locali, con par-
ticolare riferimento a quelli relativi a tali
ambiti;

11) nell’ambito del testo unico per
l’autorizzazione degli impianti di produ-
zione energetica da fonti rinnovabili previ-
sto dal capitolo REPowerEU, a indicare
alle regioni una scadenza temporale per
l’individuazione delle aree idonee ad ospi-
tare i grandi impianti onshore e offshore a
fonte rinnovabile, definite sulla base di
criteri razionali e misurabili, con zone di
rispetto intorno a beni tutelati determinate
in base alle caratteristiche del bene, alle
dimensioni fisiche dei grandi impianti da
realizzare nei suoi pressi e all’orografia del
territorio e alle attività agricole presenti al
fine di coniugare la produzione di energia
con la necessità di garantire la continuità
alimentare;

12) per quanto riguarda l’ecobonus e
il sismabonus come riformulato nel nuovo
capitolo REPowerEU, a migliorare ulterior-
mente la misura prendendo in considera-
zione oltre al reddito familiare anche la
classe energetica dell’edificio, dando prio-
rità a quelli con prestazioni energetiche più
basse e prevedendo, con gli opportuni ac-
corgimenti, meccanismi che consentano di
beneficiarne anche ai soggetti privi di ca-
pacità fiscale;

13) a garantire il superamento delle
criticità archeologiche, geologiche e di na-
tura amministrativa riscontrate in ordine
alla realizzazione e rafforzamento dell’alta
velocità, scongiurando qualsiasi ritardo o
rinvio che possa pregiudicare l’indifferibile
esigenza di assicurare al Paese una rete
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ferroviaria solida, funzionale ed efficiente,
a tal fine provvedendo a un piano di ma-
nutenzione straordinaria volto a scongiu-
rare i ritardi strutturali registrati soprat-
tutto negli ultimi mesi;

14) ad approvare un programma di
interventi volto a realizzare nuovi impianti
di desalinizzazione, potenziando e riatti-
vando quelli esistenti, si da recuperare il
gap con gli altri Paesi europei sotto questo
versante e mettere al riparo l’Italia dai
sempre più prolungati eventi siccitosi che
negli ultimi anni si sono tradotti, soprat-
tutto in alcune zone, in situazioni struttu-
rali di scarsità delle risorse idriche;

15) a elaborare, secondo criteri di
prossimità e attraverso il coinvolgimento
delle associazioni dei datori di lavoro, una
rete di asili e luoghi per l’infanzia che
rendano pienamente effettiva la socializza-
zione e il supporto alle famiglie, anche
attraverso l’implementazione e l’incentiva-
zione dei cosiddetti asili aziendali.

(6-00043) « Richetti, Bonetti, Carfagna, Bo-
schi, Del Barba, Marattin,
Gadda, Enrico Costa, Grippo,
Sottanelli, Benzoni, Bonifazi,
Castiglione, D’Alessio, De
Monte, Faraone, Giachetti,
Gruppioni, Pastorella, Rosato,
Ruffino ».

La Camera,

premesso che:

1) i Piani nazionali di ripresa e
resilienza sono i programmi di riforme e
investimenti per il periodo 2021 – 2026 che
gli Stati membri definiscono per accedere
ai fondi del Dispositivo per la ripresa e la
resilienza (Recovery and Residence Facility,
Rrf), nel quadro di NextGenerationEU
(Ngeu);

2) il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) dell’Italia è stato defini-
tivamente approvato a livello europeo il 13
luglio 2021, con decisione di esecuzione del
Consiglio dell’Unione europea (Cid). La Cid
contiene un allegato con cui vengono defi-
niti, in relazione a ciascun investimento e

riforma, precisi obiettivi e traguardi, ca-
denzati temporalmente, al cui consegui-
mento si vincola l’assegnazione delle ri-
sorse, che è articolata in dieci rate entro il
30 giugno 2026;

3) il PNRR italiano prevede 132
investimenti e 63 riforme, cui corrispon-
dono 191,5 miliardi di euro finanziati dal-
l’Unione europea attraverso l’Rrf, suddivisi
tra 68,9 miliardi di euro di sovvenzioni a
fondo perduto e 122,6 miliardi di euro di
prestiti, da impiegare nel periodo 2021-
2026 attraverso l’attuazione del Piano;

4) l’Italia ha stanziato risorse na-
zionali aggiuntive (a debito) per 30,6 mi-
liardi di euro, destinate all’attuazione del
Piano per gli investimenti complementari
al PNRR (Pnc);

5) il PNRR si compone di sei mis-
sioni, così suddivise: Missione 1 – Digita-
lizzazione, innovazione, competitività, cul-
tura, 40,7 miliardi a cui se ne aggiungono
8,5 a valere sul Pnc; Missione 2 – Rivolu-
zione verde e transizione ecologica, 59,3
miliardi a cui se ne aggiungono 9,3 a valere
sul Pnc; Missione 3 – Infrastrutture per
una mobilità sostenibile, 25,1 miliardi a cui
se ne aggiungono 6,3 a valere sul Pnc;
Missione 4 – Istruzione e ricerca, 30,9
miliardi a cui si aggiunge 1 miliardo a
valere sul Pnc; Missione 5 – Inclusione e
coesione, 19,8 miliardi a cui se ne aggiun-
gono 2,6 a valere sul Pnc e Missione 6 –
Salute, 15,6 miliardi a cui se ne aggiungono
2,9 a valere sul Pnc;

6) il 40 per cento delle risorse ter-
ritorializzabili del PNRR sono destinate al
Mezzogiorno, al fine di garantire pari di-
ritti a tutti i cittadini delle diverse aree del
Paese attraverso la necessaria perequa-
zione;

7) la rigida scansione temporale del
PNRR impone di individuare per tempo le
criticità e le possibili soluzioni, anche ag-
giornando e potenziando le semplificazioni
di tipo normativo o amministrativo esi-
stenti, nonché, ove necessario, aggiornando
le previsioni del Piano medesimo;

8) con il decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono state
introdotte, con il parere favorevole della
Conferenza unificata, disposizioni volte non
solo a riorganizzare la governance per il
PNRR, rafforzando il sistema di coordina-
mento, gestione, attuazione e monitoraggio
delineato dal decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, ma anche a rafforzare la capacità
amministrativa degli enti preposti all’attua-
zione del Piano ed a semplificare le pro-
cedure, con l’obiettivo di ridurre i tempi di
realizzazione degli investimenti;

9) parallelamente alle iniziative di
tipo legislativo, il Governo ha comunicato
di aver svolto un’intensa attinta di verifica
dell’effettiva corrispondenza tra i crono-
programmi originariamente previsti per gli
investimenti e le riforme inseriti nel PNRR
e i cronoprogrammi aggiornati in conside-
razione dei recenti eventi geopolitici che
hanno inciso notevolmente sui prezzi del-
l’energia, dei prodotti alimentari e dei ma-
teriali da costruzione ed hanno inoltre cau-
sato carenze nelle catene di approvvigiona-
mento mondiali, provocando un aumento
dell’inflazione oltre che generare nuove sfide,
tra cui il rischio di povertà energetica e un
incremento del costo della vita;

10) il regolamento n. 2023/435 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 27
febbraio 2023 reca modifiche al regola-
mento n. 2021/241 ovvero al regolamento
istitutivo del dispositivo ripresa e la resi-
lienza, prevedendo l’inserimento del capi-
tolo dedicato al piano REPowerEU nel
PNRR, sulla base della considerazione che:
« Dopo l’adozione del regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, che ha istituito il dispositivo per
la ripresa e la resilienza, gli eventi geopo-
litici senza precedenti provocati dalla guerra
di aggressione da parte della Russia nei
confronti dell’Ucraina e l’aggravarsi delle
conseguenze dirette e indirette della crisi
COVID-19 hanno avuto ripercussioni con-
siderevoli sulla società e sull’economia del-
l’Unione, sulla sua popolazione e sulla sua
coesione economica, sociale e territoriale.
In particolare, è più che mai evidente che
per una ripresa efficace, sostenibile e in-
clusiva dalla crisi COVID-19 sono indispen-
sabili la sicurezza energetica e l’indipen-

denza energetica dell’Unione, essendo que-
ste tra i principali fattori che contribui-
scono alla resilienza dell’economia
dell’Unione » (considerando n. 1). Inoltre,
l’inserimento nei piani per la ripresa e la
resilienza di un capitolo dedicato al piano
REPowerEU è funzionale a « ottimizzare la
complementarità, la coerenza e la coesione
delle strategie e delle azioni intraprese dal-
l’Unione e dagli Stati membri per promuo-
vere l’indipendenza, la sicurezza e la so-
stenibilità dell’approvvigionamento energe-
tico dell’Unione (considerando n. 5) »;

11) l’iniziativa REPowerEU è stata
attuata dalla Commissione europea anche
mediante l’introduzione di opportune mo-
difiche ai programmi legati alle politiche di
coesione allo scopo di renderli idonei a
fronteggiare l’emergenza energetica. Al re-
golamento REPowerEU è, infatti, collegata
la possibilità di utilizzare le risorse della
programmazione 2014-20 per finanziare mi-
sure eccezionali per supportare le piccole e
medie imprese colpite dall’aumento del
prezzo dell’energia e sostenere le famiglie
bisognose nell’affrontare le spese energeti-
che unitamente ad un uso flessibile del
Fesr e del Fse (cosiddetta iniziativa Safe).
Pertanto, l’introduzione del capitolo aggiun-
tivo PNRR relativo al REPowerEU con-
sente di avviare l’allineamento dei quadri
programmatori delle diverse fonti di finan-
ziamento, sia europee che nazionali, in
materia di coesione e di assicurarne il
coordinamento per una gestione maggior-
mente efficace ed efficiente;

12) avendo l’Italia già utilizzato tutta
la quota di 122,6 miliardi di euro sotto
forma di prestiti resi disponibili dal dispo-
sitivo di ripresa e resilienza, la quota ita-
liana dei fondi REPowerEU è pari a 2,7
miliardi di euro a fondo perduto, ai quali si
può aggiungere fino al 7,5 per cento dei
fondi relativi alla programmazione 2021-
2027 della politica di coesione. Conseguen-
temente, è indispensabile che il capitolo
REPowerEU del PNRR italiano sia costi-
tuito da riforme e investimenti non solo
realizzabili entro l’arco temporale del di-
spositivo di ripresa e resilienza, ma anche
in grado di contribuire effettivamente a
realizzare gli obiettivi di diversificazione
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dell’approvvigionamento energetico, in par-
ticolare dei combustibili fossili, nonché di
aumentare la resilienza, la sicurezza e la
sostenibilità del sistema energetico, così
come declinati dall’articolo 21-quater, pa-
ragrafo 3, del regolamento n. 241 del 2021;

13) il Governo ha comunicato di
aver avviato, così come previsto dalla co-
municazione della Commissione europea
2023/C 80/01, pubblicata in data 3 marzo
2023 e recante gli « Orientamenti sui piani
per la ripresa e la resilienza nel contesto di
REPowerEU », costanti interlocuzioni con
la Commissione europea in ordine all’avan-
zamento dell’istruttoria relativa all’aggior-
namento del PNRR e al capitolo REPowe-
rEU finalizzate a condividerne preventiva-
mente i contenuti, nonché i tempi e i modi
della loro presentazione entro il termine
legale del 31 agosto 2023 previsto dai re-
golamenti europei;

14) nella cabina di regia sul PNRR
del 31 maggio 2023 è stata approvata la
terza relazione sullo stato di attuazione del
PNRR, trasmessa al Parlamento in data 7
giugno 2023, nella quale sono indicati i
contenuti preliminari del capitolo REPo-
werEU del PNRR italiano, nonché descritte
le macro-tipologie di proposte formulate
dalle amministrazioni ai fini della modifica
del PNRR in termini di rimodulazione delle
milestone e dei target per effetto dell’au-
mento dei prezzi o ad altri fattori oggettivi;
rimodulazione delle scadenze delle mile-
stone e dei target intermedi, senza modifica
delle milestone e dei target finali; revisioni
di denominazione/descrizione/meccanismi
di verifica delle milestone e dei target in-
termedi, dirette a chiarire meglio gli obiet-
tivi (Cid e Oa); revisioni collegate a criticità
oggettive connesse al mutato contesto at-
tuativo; riallocazione delle risorse per un
utilizzo più efficiente delle stesse;

15) è indispensabile assicurare la
piena coerenza della proposta di aggiorna-
mento del PNRR, comprensivo del capitolo
REPowerEU, con le finalità del piano, ga-
rantendo l’attuazione delle riforme previste
dal PNRR, nonché il conseguimento degli
obiettivi trasversali relativi alla parità di
genere, al miglioramento delle competenze,

della capacità e delle prospettive occupa-
zionali dei giovani, al riequilibrio territo-
riale e sviluppo del Mezzogiorno;

16) al fine di realizzare un miglio-
ramento tangibile e duraturo dell’Italia, è
necessario assicurare la piena realizza-
zione del PNRR e il raggiungimento di tutti
gli obiettivi qualitativi e quantitativi dallo
stesso previsti, elaborando una proposta di
aggiornamento del Piano che si focalizzi
specificatamente su misure che hanno re-
gistrato un notevole ritardo nella fase di
avvio o un rilevante incremento dei costi a
causa dell’inflazione, della mancanza di
materie prime ovvero di altre circostanze
oggettive e non preventivabili;

17) anche alla luce dei recenti eventi
verificatisi in ambito internazionale, è in-
dispensabile assumere ulteriori iniziative
finalizzate al rafforzamento dell’autonomia
energetica, al sostegno alle attività produt-
tive e alla transizione green e digitale, me-
diante l’inserimento nel capitolo REPowe-
rEU del PNRR italiano di investimenti e di
riforme afferenti, in particolare: le reti di
trasmissione e di distribuzione dell’energia;
la produzione di energie rinnovabili, la
riduzione della domanda di energia e la
sua riqualificazione verso fonti rinnovabili;
la transizione verde e l’efficientamento ener-
getico del settore produttivo; gli investi-
menti in favore di famiglie e imprese; il
sostegno alle filiere produttive green;

18) nella Cabina di regia sul PNRR
del 6 febbraio 2023, presieduta dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, è stata
rappresentata alle principali società ener-
getiche a partecipazione pubblica, apposi-
tamente convocate, la necessità di inclu-
dere nel capitolo REPowerEU progettualità
strategiche per il Paese e concretamente
attuabili entro la tempistica stringente im-
posta dal Piano, ed è stato contestualmente
istituito un Gruppo di lavoro, composto da
rappresentanti dei Ministeri competenti, de-
dicato all’esame tecnico delle proposte di
intervento;

19) nella Cabina di regia sul PNRR
del 7 marzo 2023 è stato discusso con i
rappresentanti di comuni, province e re-
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gioni il percorso di revisione del Piano
inclusivo del nuovo capitolo REPowerEU;

20) nella Cabina di regia sul PNRR
del 20 aprile 2023 è stato discusso con il
partenariato economico e sociale, in sei
distinte sessioni a carattere settoriale, il
percorso di revisione del Piano inclusivo
del nuovo capitolo REPowerEU;

21) nella Cabina di regia sul PNRR
dell’11 luglio 2023, riunita anche in pre-
senza dei rappresentanti di comuni, pro-
vince e regioni, è stata discussa ed appro-
vata la proposta di revisione delle misure
incluse nella IV rata;

22) nelle sedute della Cabina di re-
gia sul PNRR del 18 e 19 luglio 2023 sono
stati illustrati al partenariato economico e
sociale, in sei distinte sessioni a carattere
settoriale, la III relazione sullo stato di
attuazione del PNRR e, contestualmente, lo
stato di avanzamento della revisione del
Piano, inclusiva dell’introduzione del capi-
tolo REPowerEU;

23) nella Cabina di regia del 20
luglio 2023, riunita anche in presenza dei
rappresentanti di comuni, province e re-
gioni, è stata data comunicazione in merito
alla terza richiesta di pagamento e conte-
stualmente è stata approvata una ulteriore
modifica delle misure connesse alla IV rata;

24) nella Cabina di regia sul PNRR
del 27 luglio 2023, riunita per l’esame pre-
liminare della proposta di revisione com-
plessiva del PNRR inclusiva del nuovo ca-
pitolo REPowerEU, è stata approvata la
proposta di revisione del Piano;

25) il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR ha
trasmesso in data 27 luglio 2023 al Presi-
dente della Camera dei deputati la propo-
sta di revisione complessiva del PNRR in-
clusiva del capitolo REPowerEU;

26) la proposta di revisione del PNRR
riguarda 144 misure di investimento e di
riforma e si compone di modifiche formali,
mirate ad agevolare la rendicontazione di
obiettivi e traguardi, e di modifiche sostan-
ziali, dovute al mutato contesto internazio-
nale che ha determinato ostacoli oggettivi

al raggiungimento di obiettivi e traguardi, e
provvede, inoltre, alla riallocazione delle
risorse verso impieghi più efficienti, che
conducono allo spostamento di alcune mi-
sure dal PNRR ad altre forme di finanzia-
mento:

27) il capitolo REPowerEU del PNRR
italiano si articola in tre investimenti de-
stinati a: i) reti dell’energia; ii) transizione
verde ed efficientamento energetico; iii) fi-
liere industriali strategiche, e in sei ri-
forme: i) riduzione dei costi della connes-
sione alle reti del gas per la produzione di
biometano; ii) Power Purchasing Agreement
(PPA), contratti innovativi per garantire re-
munerazione stabile a chi investe nelle fonti
rinnovabili; iii) green skills formazione delle
risorse umane del settore privato attual-
mente impiegate nell’industria tradizio-
nale; iv) green skills formazione speciali-
stica dei dipendenti della PA; v) percorso
per la razionalizzazione dei sussidi ineffi-
cienti ai combustibili fossili; vi) testo unico
sulle autorizzazioni per le fonti rinnovabili;

28) in coerenza con le indicazioni
contenute nella relazione sullo stato di at-
tuazione delle politiche della coesione eu-
ropea e nazionale 2014-2020 presentata dal
Governo al Parlamento nel mese di feb-
braio 2023 e confermate a livello europeo
con le raccomandazioni della Commissione
europea « Semestre europeo 2023 – pac-
chetto di primavera » del 24 maggio 2023,
risulta indispensabile assicurare la piena
complementarietà tra l’utilizzazione delle
risorse del PNRR, come revisionato, e l’im-
piego delle risorse destinate alle politiche
di coesione, con la più ampia condivisione,
anche nell’ambito del coordinamento isti-
tuzionale Governo - Regioni ormai in fase
di definizione e diretto a garantire una più
razionale ed efficiente utilizzazione delle
risorse destinate alle politiche di coesione,
ivi comprese le risorse del Fondo Sviluppo
e Coesione (FSC);

29) il Governo ha tenuto conto delle
priorità di intervento e delle modalità di
aggiornamento del PNRR, comprensive del
capitolo REPowerEU, indicate dal Parla-
mento e contenute nelle mozioni n. 1-
00158 della Camera e nn. 1-00052 e 1-00053
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del Senato, approvate in data 20 giugno
2023;

30) udite le comunicazioni del Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR sul Piano
nazionale di ripresa e resilienza, le approva
e,

impegna il Governo:

1) a trasmettere la proposta di revi-
sione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, comprensiva del capitolo REPo-
werEU, alla Commissione europea;

2) ad assicurare il pieno coinvolgi-
mento del Parlamento, nonché la leale col-
laborazione con le regioni e gli enti locali e
la continua partecipazione del partenariato
economico e sociale nelle fasi successive
alla trasmissione di detta proposta e alla
sua approvazione da parte del Consiglio;

3) in linea con le raccomandazioni sul
PNRR italiane formulate nell’ambito della
comunicazione del 24 maggio 2023 della
Commissione europea « Semestre europeo
2023 — pacchetto di primavera », a salva-
guardare gli interventi esclusi dal PNRR
all’esito dell’aggiornamento del Piano, uti-
lizzando altre fonti di finanziamento na-
zionali disponibili a legislazione vigente,
anche mediante la riprogrammazione del
Piano nazionale complementare, e ricor-
rendo alle risorse messe a disposizione
dalla programmazione 2021-2027 dei Fondi
strutturali e del Fondo sviluppo e coesione
2021-2027.

(6-00044) « Lupi, Foti, Molinari, Barelli ».

La Camera,

premesso che:

1) la piena attuazione del PNRR
rappresenta una prova fondamentale per la
credibilità e l’affidabilità dell’Italia nel con-
testo internazionale. La rinuncia, anche
parziale al conseguimento degli obiettivi e
delle riforme del PNRR avrebbe ricadute
negative per il nostro Paese, a partire dalle
trattative in corso nelle sedi istituzionali
UE relativamente al nuovo Patto di stabi-

lità, sulle previsioni programmatiche rela-
tive al PIL e alle altre variabili macroeco-
nomiche e di finanza pubblica, nonché sui
mercati finanziari internazionali per la col-
locazione dei titoli del debito pubblico;

2) al nostro Paese sono stati rico-
nosciuti oltre 191 miliardi di euro per
l’attuazione del PNRR, di cui 68,9 miliardi
in sovvenzioni e 122,6 miliardi in prestiti.
La sua attuazione prevede un percorso
serrato fino al 30 giugno 2026, con sca-
denze concordate con la Commissione eu-
ropea a cui sono legate le 10 rate di ero-
gazione di risorse fondamentali per il rag-
giungimento di tutti gli obiettivi qualitativi
e quantitativi (milestone e target) obbliga-
tori del PNRR, irrinunciabile occasione per
dare slancio alla nostra economia;

3) le prime due relazioni al Parla-
mento sullo stato di attuazione del piano
nazionale di ripresa e resilienza hanno
certificato il pieno conseguimento di tutti
gli obiettivi e le riforme concordate entro i
termini previsti, ossia 51 traguardi e obiet-
tivi da conseguire entro il 31 dicembre
2021 e dei 45 per il primo semestre 2022.
Conseguentemente sono state erogate le
due rate del PNRR, per un ammontare
complessivo di 42 miliardi di euro, cui si
sommano i 24,9 miliardi di prefinanzia-
mento;

4) il 30 dicembre 2022 il Governo
italiano ha comunicato di aver raggiunto i
55 traguardi obiettivi del PNRR per il se-
condo semestre 2022 e ha inviato alla Com-
missione europea la richiesta di pagamento
della terza rata del valore di 19 miliardi di
euro, su cui sono state avviate le valuta-
zioni da parte della Commissione europea
che si sono protratte a fronte di mancate
soluzioni ai rilievi formulati;

5) in pochi mesi la positiva dote,
anche reputazionale, lasciata dai prece-
denti Governi è stata dilapidata, a causa
delle incertezze del Governo in carica che,
anziché monitorare l’avanzamento dell’at-
tuazione del PNRR da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche e velocizzare le pro-
cedure – anche riconsiderando pochi e
limitati obiettivi con il concorso di tutte le
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forze politiche alla luce del mutato quadro
internazionale – ha perso tempo con vaghi
annunci circa l'« impossibilità » di raggiun-
gere gli obiettivi entro il 2026, « sposta-
menti » di opere sulle altre fonti di finan-
ziamento e « smantellamenti », cui non è
seguito nessun atto concreto;

6) avventata è invece stata la scelta di
modificare la governance, con il decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, pur di rimar-
care la discontinuità politica e amministra-
tiva rispetto al passato: le tempistiche di
avvio e l’incerto funzionamento della nuova
governance hanno comportato un ulteriore
rallentamento operativo, con conseguenti
ricadute sull’intero processo di attuazione
degli interventi già previsti e da attuare;

7) la terza relazione al Parlamento
sullo stato di attuazione del piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, aggiornata al 31
maggio 2023, con informazioni relative ai
risultati conseguiti per il secondo semestre
del 2022 e agli obiettivi del primo semestre
2023, è stata comunicata alla Presidenza il
7 giugno 2023, ossia meno di un mese
prima della scadenza del primo semestre
del 2023;

8) la relazione ha certificato il grave
ritardo accumulato dal Governo nell’attua-
zione del PNRR e l’insufficiente informa-
zione e trasparenza sulla situazione in es-
sere, non contenendo valutazioni detta-
gliate sullo stato di avanzamento degli in-
terventi e sull’entità e sulle cause dei ritardi
per ciascuna misura, riportando un quadro
generale di informazioni ampiamente su-
perate e risultando lacunosa sotto molti
aspetti; la trasmissione della relazione non
ha dunque rappresentato l’auspicato mi-
glioramento sotto il profilo del coinvolgi-
mento del Parlamento e della qualità delle
informazioni a sua disposizione, e tale grave
situazione si è protratta fino ad oggi;

9) il 30 giugno 2023 è inoltre sca-
duto il quarto semestre di attuazione del
PNRR, senza il pieno conseguimento dei 27
traguardi e obiettivi previsti ai fini dell’e-
rogazione della quarta rata da cui dipende
l’assegnazione al nostro Paese di ulteriori
16 miliardi; dopo la scadenza di tale ter-

mine, l’11 luglio 2023, è stata avanzata alla
Commissione europea la richiesta di mo-
dificare 10 di questi 27 interventi da rea-
lizzarsi nel primo semestre 2023, peraltro
non del tutto coincidenti con quelli critici
indicati nella terza relazione;

10) successivamente, e nel silenzio
sul punto del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, Raffaele Fitto, audito il 19 luglio
2023 in Parlamento nell’ambito dell’esame
della Relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), il 20 luglio 2023 è stata formaliz-
zata anche una proposta di modifica in
materia di alloggi per studenti, la cui man-
cata realizzazione ha bloccato finora l’ero-
gazione della terza rata; la modifica com-
porta la riduzione di circa 500 milioni
dell’importo previsto per la terza rata e lo
slittamento dell’obiettivo alla quarta rata,
portando a 28 (in luogo di 27) il numero dei
traguardi e obiettivi del primo semestre
2023, che in ogni caso è già scaduto;

11) nonostante le reiterate richieste,
il Parlamento non è stato finora coinvolto
e informato, in alcun modo, né sulle pro-
poste di modifica al PNRR, né tantomeno
sull’inserimento, ai sensi del nuovo regola-
mento (UE) 2023/435, dell’apposito capi-
tolo dedicato al piano « REPowerEU », e ciò
nonostante che l’articolo 9-bis, comma 2,
del decreto-legge n. 152 del 2021, conver-
tito dalla legge n. 233 del 2021, stabilisca
che nell’ipotesi in cui il Governo italiano
intenda presentare alla Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 21 del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,
un PNRR modificato o un nuovo PNRR,
deve trasmettere la proposta del Piano mo-
dificato o del nuovo Piano alle Camere,
prima del suo invio alla Commissione eu-
ropea e « in tempo utile per consentirne
l’esame parlamentare »;

12) le proposte per la revisione del
Piano sono infatti giunte alle Camere sola-
mente il 27 luglio, dopo innumerevoli an-
nunci, ma senza mai fornire la documen-
tazione, le relazioni e le schede progetto, ivi
comprese quelle del capitolo dedicato al

Atti Parlamentari — 22 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2023 — N. 151



piano REPowerEU, che rendessero chiare
le modifiche che il Governo avrebbe inteso
apportare al PNRR;

13) la necessità di improntare le
relazioni con il Parlamento, in vista della
revisione del PNRR, alla massima traspa-
renza, alla massima condivisione e alla
chiarezza di proposte è stata dunque fin
qui ampiamente smentita, precludendo alle
Camere un esame approfondito, di merito,
circa le proposte di revisione;

14) tale mancato coinvolgimento del
Parlamento nel processo di controllo e ve-
rifica sull’attuazione del PNRR, e soprat-
tutto sulle modifiche che il Governo in-
tende apportarvi, senza alcun rispetto della
leale collaborazione tra le istituzioni dello
Stato, tanto più necessaria perché il PNRR
e il suo successo o insuccesso non riguar-
dano una maggioranza o un governo ma
l’intero Paese, risulta estremamente grave,
anche considerando l’entità delle modifiche
proposte: cambiati 144 obiettivi su 349,
introdotto il nuovo capitolo su REPowe-
rEU, e misure di grande rilevanza, quali ad
esempio quelle su rischio idrogeologico, co-
esione territoriale, rigenerazione urbana,
interamente soppresse, ed altre molto ridi-
mensionate;

valutato che:

15) le modifiche che il Governo in-
tende apportare al PNRR prevedono in-
genti tagli agli interventi previsti dal PNRR,
pari a circa 16 miliardi di euro, di cui circa
13 miliardi a danno dei progetti degli enti
locali per la gestione del rischio alluvione,
per la riduzione del rischio idrogeologico,
per la mobilità sostenibile, la valorizza-
zione del territorio e la rigenerazione ur-
bana, soprattutto nel Mezzogiorno, che ven-
gono finalizzati al nuovo capitolo relativo
al REPowerEU, per pochi progetti affidati
alla gestione dalle grandi aziende a parte-
cipazione statale, e a crediti d’imposta e
bonus, trasformando parte di quella spesa
per investimenti necessaria alla crescita del
Paese in spesa corrente;

16) particolarmente pesante è il de-
finanziamento di progetti della Missione 2
– Rivoluzione verde e transizione ecolo-

gica, complessivamente ridotta di oltre 9
miliardi;

17) in particolare, appare gravis-
simo nel momento in cui il nostro Paese è
colpito con durezza degli effetti del cam-
biamento climatico, con l’alluvione che ha
colpito Emilia-Romagna, Marche e Toscana
in maggio, e i tanti eventi alluvionali e di
dissesto che continuano a verificarsi, il de-
finanziamento completo, per 1 miliardo e
287 milioni di euro, dell’investimento M2C4/
2.1, relativo alle misure per la gestione del
rischio alluvione e per la riduzione del
rischio idrogeologico; considerando il no-
tevole livello di instabilità idrogeologica del
territorio italiano e gli interventi previsti,
tale definanziamento appare del tutto miope
e dalle conseguenze estremamente perico-
lose; ancor più grave considerando che il
documento presentato dal Governo af-
ferma che a seguito del definanziamento
sono in corso « approfondimenti istruttori
finalizzati a destinare le risorse liberate da
tale misura a favore di un nuovo investi-
mento per sostenere la ricostruzione dei
territori dell’Emilia-Romagna », mentre le
risorse « liberate » sono già state destinate a
REPowerEU: niente più risorse contro il
rischio idrogeologico dunque, e drammati-
camente niente risorse per l’Emilia e gli
altri territori colpiti;

18) grave altresì in materia ambien-
tale il definanziamento per 1 miliardo di
euro dell’investimento relativo all’utilizzo
dell’idrogeno in settori hard-to-abate, che
concretamente si traduce nella riduzione
(azzeramento) delle risorse destinate a DRI
Italia SpA, il soggetto attuatore degli inter-
venti per la realizzazione dell’impianto per
la produzione del cosiddetto preridotto –
Direct Reduced Iron, che avrebbe dovuto
servire l’Ilva di Taranto e favorirne il pro-
cesso di decarbonizzazione, con le pesanti
ricadute in termini di inquinamento e ri-
schi per la salute che questo comporta;

19) infine, pesantissimo il definan-
ziamento totale, per 6 miliardi, della mi-
sura M2C4/2.2, che prevedeva interventi
variegati finalizzati ad aumentare la resi-
lienza dei territori, promuoverne la valo-
rizzazione e favorire lo sviluppo sostenibile
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dei comuni, tra i quali la prevenzione e
mitigazione dei danni connessi al rischio
idrogeologico e messa in sicurezza dei cen-
tri abitati, la messa in sicurezza degli edi-
fici pubblici attraverso miglioramento e ade-
guamento sismico, la messa in sicurezza di
strade, ponti e viadotti e l’efficientamento
energetica degli edifici pubblici; un taglio
che grava appunto sui comuni e colpisce
oltre 30 mila progetti;

20) questo taglio di 6 miliardi si
unisce agli altri relativi alla rigenerazione
urbana (M5C2/2.1) che viene interamente
definanziata (3,3 miliardi di euro), ai Piani
urbani integrati (M5C2/2.2), anch’essi inte-
gralmente definanziati (2,493 miliardi), e
agli altri investimenti tagliati che vanno a
gravare per 13 miliardi di euro sui comuni,
ad oggi le uniche amministrazioni pubbli-
che che hanno speso con rapidità le risorse
del PNRR loro destinate, e che si vedono
sottratti fondi per opere già realizzate e per
cui sono stati spesi oltre 2,5 miliardi, senza
alcuna certezza di averle reintegrate;

21) nella Missione 5 – Inclusione e
coesione, vengono integralmente definan-
ziati l’investimento M5C3/1.1.1 relativo al
potenziamento dei servizi e delle infrastrut-
ture sociali di comunità nelle aree interne
e M5C3/1.2 relativo alla valorizzazione dei
beni confiscati alle mafie;

22) anche la Missione 6 relativa alla
salute subisce un forte ridimensionamento,
attraverso rimodulazioni interne e la ridu-
zione di alcuni investimenti, quali quelli
per le strutture sanitarie di prossimità pre-
viste alla Componente 1: ad esempio si
passa dalla previsione della realizzazione
di 1350 Case della comunità a meno di
mille interventi, si stabilisce la riduzione
delle Centrali operative territoriali e degli
Ospedali di comunità, si riducono i progetti
di transizione digitale (telemedicina, digi-
talizzazione); si riducono anche gli inter-
venti previsti alla componente 2, ad esem-
pio per l’ammodernamento del parco tec-
nologico e digitale ospedaliero, e quelli an-
tisismici nelle strutture ospedaliere;

23) sono rimodulati alcuni impor-
tanti interventi infrastrutturali nella Mis-

sione 3, ad esempio sull’alta velocità verso
il Sud o sulle « connessioni diagonali »;

24) resta il nodo relativo alla rea-
lizzazione dell’incremento dell’offerta di asili
nido e scuole dell’infanzia, per i quali sono
stanziati ulteriori 900 milioni, che tuttavia
non sembrano poter garantire con certezza
l’incremento dei 265mila posti indicati;

25) concreto è il pericolo che, a
seguito delle modifiche, non vengano ri-
spettate le condizionalità poste dal PNRR
sull’occupazione femminile e giovanile, non-
ché la clausola del 40 per cento delle ri-
sorse al Sud, incrementando la sperequa-
zione sociale e il divario territoriale, anzi-
ché contrastarli, e che vengano pesante-
mente colpite anche le aree interne del
Paese e le speranze di uno sviluppo diffuso
sull’intero territorio nazionale;

26) molto poco credibile e inaccet-
tabile appare l’affermazione diffusamente
contenuta nel documento che gli interventi
espunti o rimodulati verranno comunque
realizzati « mediante il ricorso a risorse
nazionali » o a finanziamenti alternativi, ad
oggi ignoti e di difficile reperimento alle
condizioni date;

27) gravissima appare la proposta
contenuta nel documento di modificare il
target di riduzione dell’evasione fiscale (ab-
bassare del 3 per cento il tax gap, che
permetterebbe di recuperare 10/15 mi-
liardi di euro di tasse), che rappresenta
l’ennesima dimostrazione di scarsa serietà
ed evidenzia un atteggiamento di Governo
e maggioranza davvero preoccupante in
merito alla lotta all’evasione, come pure
ampiamente dimostrato dall’allentamento
senza precedenti su condoni, accertamenti
e riscossioni che contemporaneamente si
realizza attraverso la delega fiscale;

valutato altresì che:

28) il nuovo capitolo relativo al RE-
PowerEU, che per ammissione del Governo
stesso è ancora oggetto di un’attività istrut-
toria puntuale, è descritto in maniera al-
quanto sommaria. Esso prevede misure fi-
nalizzate alla sicurezza energetica in rispo-
sta alle conseguenze del conflitto russo-
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ucraino, per un valore complessivo di circa
2,3 miliardi di euro, sulle reti di trasmis-
sione e distribuzione dell’energia elettrica e
del gas, compreso il GNL, secondo la de-
roga esplicita dal principio del DNSH (Do
No Significant Harm), nella prospettiva di
una successiva implementazione dell’uti-
lizzo dell’idrogeno che tuttavia gode di un
finanziamento nettamente inferiore;

29) per quanto riguarda la transi-
zione verde ed efficientamento energetico,
cui sono complessivamente dedicati circa
14,7 miliardi di euro, sono privilegiati tre
interventi principali, in larga parte incen-
trati sull’utilizzo di crediti d’imposta che,
in mancanza di interventi strutturali, ri-
schiano di rappresentare un enorme spreco
di risorse: il piano di crediti d’imposta alle
imprese « Transizione 5.0 Green » per la
riconversione dei beni strumentali e dei
processi produttivi delle imprese, per circa
4 miliardi di euro; gli interventi per l’effi-
cientamento energetico sugli immobili pub-
blici, per 3,6 miliardi di euro; l’ecobonus
sociale per il patrimonio immobiliare pri-
vato, per 4 miliardi di euro;

30) infine, sono previste misure per
il sostegno alle catene del valore e la com-
petitività del sistema Italia, per un valore
complessivo di 2 miliardi di euro, che se-
condo quanto brevemente indicato dal Go-
verno, avverrà tramite strumenti operativi
già vigenti per la concessione di contributi
a fondo perduto e finanziamenti agevolati
(contratti di sviluppo, Fondo per il sostegno
alla transizione industriale, « Investimenti
sostenibili 4.0 »);

31) il capitolo REPowerEU prevede,
inoltre, sei riforme settoriali, ancora da
definire nei contenuti, per la riduzione dei
costi di connessione alle reti della produ-
zione di biometano; per la mitigazione del
rischio finanziario associato ai contratti da
fonti rinnovabili (Power Purchase Agree-
ments – PPA); per la formazione di nuove
competenze per la transizione; per la ri-
qualificazione della forza lavoro sia nel
settore privato che pubblico; per la razio-
nalizzazione dei sussidi inefficienti ai com-
bustibili fossili; per l’adozione di un testo
unico per l’autorizzazione agli impianti di
produzione di energie rinnovabili;

32) al nuovo capitolo relativo al
REPowerEU, che reca interventi per un
ammontare complessivo di 19,2 miliardi, il
Governo intende provvedere con i fondi
derivanti dai tagli al PNRR e, per la parte
che residua, pari a circa 3,2 miliardi, con il
contributo a fondo perduto a tal fine as-
segnato all’Italia e pari a 2,76 miliardi di
euro, con risorse aggiuntive dal contributo
UE PNRR per effetto della variazione del
PIL (150 milioni di euro), nonché con le
risorse dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei per la politica di coesione
2021-2027 (FESR, FSE+, Fondo di coe-
sione), secondo quanto previsto dal Rego-
lamento UE 2023/435, per la parte rima-
nente (circa 300 milioni);

33) il Governo, tuttavia, dichiara –
non meglio specificando – di volere utiliz-
zare circa 3 miliardi di euro delle risorse
delle politiche di coesione 2021- 2027, già
destinate a obiettivi assimilabili a quelli del
REPowerEU;

34) in assenza di una chiara valu-
tazione dell’entità e dell’impatto del ricorso
alle risorse dei fondi europei, strutturali e
di coesione – che hanno, peraltro, modalità
di funzionamento, criteri di ripartizione e
tempistiche differenti – si corre il rischio
di comprometterne l’utilizzo a danno di
tutta la programmazione in corso, penaliz-
zando ancora una volta le aree del paese
più svantaggiate;

35) il pagamento della terza rata
non è ancora avvenuto, la scadenza per la
quarta rata non è stata rispettata e, alla
luce delle modifiche apportate, rischia di
slittare il pagamento rispetto ai tempi pre-
visti, con dirette conseguenze per il bilancio
dello Stato, mentre si avvicina rapidamente
anche la scadenza del secondo semestre
2023, ai fini della quinta rata da 18 miliardi
di euro per 69 traguardi e obiettivi;

36) il mancato rispetto delle sca-
denze e il conseguente blocco delle eroga-
zioni compromette la realizzazione dei pro-
getti, soprattutto per quanto riguarda le
amministrazioni locali che, nonostante la
rapidità e l’efficienza, non hanno risorse
finanziarie sufficienti ad anticipare l’intero
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costo e che sono pesantemente colpite dalla
proposta di revisione del piano,

impegna il Governo:

1) a non apportare la revisione del
PNRR ipotizzata, evitando in particolare il
definanziamento dei progetti pari a circa
16 miliardi di euro, di cui circa 13 miliardi
di euro a danno di interventi degli enti
locali per la gestione del rischio alluvione,
la riduzione del rischio idrogeologico, la
valorizzazione del territorio, la rigenera-
zione urbana, e l’attuazione dei piani ur-
bani integrati, al fine di garantire l’affida-
bilità del nostro Paese nel contesto inter-
nazionale, nonché la stabilità dei fonda-
mentali economici e di finanza pubblica
dello Stato e delle amministrazioni territo-
riali, assicurando la piena attuazione di
tutti gli impegni già previsti dal PNRR
concordati con le istituzioni europee nei
tempi e nei modi stabiliti;

2) a garantire, qualora dovesse essere
effettivamente avanzata alla Commissione
europea una proposta di revisione del PNRR
del tenore ipotizzato, il pieno e completo
rifinanziamento dei progetti cancellati le-
gati alla riqualificazione urbanistica e in
materia ambientale, ed in particolare di
quelli riguardanti la lotta contro il rischio
idrogeologico, la gestione del rischio di al-
luvione e la resilienza del territorio, che
oggi risultano ingiustificatamente definan-
ziati con conseguenze molto rischiose per il
fragile territorio italiano, individuando le
risorse e le coperture necessarie entro il 31
agosto e comunque non oltre il termine di
conclusione del negoziato con la Commis-
sione;

3) ad assicurare, ad ogni modo, la
piena e totale collaborazione con la Com-
missione europea in ogni fase del dialogo
relativo al PNRR, attraverso uno scambio
costruttivo, continuo e tempestivo ed un’in-
formazione efficace e completa, anche al
fine di evitare ulteriori gravi ritardi, oltre a
quelli già causati in questi mesi, nella ero-
gazione delle rate del PNRR;

4) a garantire, in ogni circostanza,
relazioni con il Parlamento improntate alla

massima trasparenza, alla massima condi-
visione e alla chiarezza di proposte, for-
nendo un’informazione piena e tempestiva,
mediante le relative schede progetto rela-
tive al PNRR, sulle ragioni di eventuali
cambiamenti e sugli effetti che questi de-
terminerebbero sull’utilizzo delle risorse e
sulla crescita complessiva del Paese, co-
munque rimanendo nel solco tracciato dal
« Next generation EU » e dal dispositivo per
la ripresa e la resilienza, evitando per il
futuro quanto avvenuto finora in materia
di confronto, dialogo e informazione sul
PNRR in questi mesi, che hanno visto a
parere dei firmatari del presente atto una
gravissima emarginazione del Parlamento
violando il principio della leale coopera-
zione istituzionale ma anche gli obblighi
legislativi in capo al Governo;

5) ad adoperarsi per il rispetto del
termine ultimo del 31 agosto, stabilito per
l’invio alla Commissione delle proposte di
revisione del PNRR;

6) ad attivarsi per garantire il raggiun-
gimento di tutti i traguardi e gli obiettivi
necessari alla richiesta e all’ottenimento
dell’erogazione della quarta rata e delle
successive rate del PNRR;

7) a fornire ad ogni modo opportune
e adeguate garanzie di stabilità finanziaria
degli enti locali in relazione alle modifiche
che coinvolgono progetti già avviati o rea-
lizzati, in tutto o in parte, con particolare
attenzione a quelli di pertinenza proprio
delle amministrazioni locali, che comun-
que sono stati validati, ammessi al finan-
ziamento e in alcuni casi sono già stati
avviati;

8) a garantire la realizzazione degli
obiettivi inerenti alle priorità trasversali al
fine di superare le diseguaglianze di genere
e generazionali così marcate nel nostro
paese e, in particolare, a rispettare la ri-
serva d’impiego del 40 per cento delle ri-
sorse del PNRR allocabili territorialmente
per le regioni del Mezzogiorno, ai fini del
superamento del divario territoriale e delle
sperequazioni economico-sociali;

9) a garantire il rispetto del target di
riduzione dell’evasione fiscale con la ridu-
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zione del 3 per cento del tax gap, raffor-
zando le misure di lotta all’evasione e con-
fermando la serietà degli impegni assunti
dal nostro Paese in merito;

10) a garantire in modo compiuto su
tutto il territorio nazionale la completa
realizzazione della sanità territoriale ac-
compagnando il pieno perseguimento degli
obiettivi di investimento previsti dal PNRR
con adeguate politiche di bilancio finaliz-
zate a rendere possibili adeguate e conse-
guenti assunzioni di personale;

11) a trasmettere al Parlamento in-
formazioni più dettagliate sulle misure e gli
interventi contenuti nel capitolo dedicato al
piano REPowerEU all’interno del PNRR
che si intende presentare, nonché sulle
singole e specifiche fonti di finanziamento,
anche al fine di assicurare la coerenza con
gli obiettivi fissati dal PNRR e la piena
sostenibilità economico-sociale, territoriale
e ambientale;

12) a non utilizzare le risorse Fsc e
delle politiche di coesione relative alla pro-
grammazione 2021/2027, già destinate ad
interventi importanti per lo sviluppo del
Paese ed in particolare del Mezzogiorno, al
fine di coprire i progetti eventualmente
definanziati dalla revisione proposta del
PNRR.

(6-00045) « Braga, De Luca, Ubaldo Pa-
gano, Iacono, Madia ».

La Camera,

premesso che:

1) il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) costituisce il programma
di utilizzo delle risorse del Recovery Fund
messe a disposizione dall’Unione europea
per il finanziamento dell’iniziativa Next Ge-
neration UE (NGEU). Le risorse destinate
all’Italia ammontano a 191,5 miliardi di
euro ripartiti in 69 miliardi di sovvenzioni
e 122,5 miliardi di prestiti;

2) finora il nostro Paese ha ricevuto
poco meno di 67 miliardi, dei quali i primi
24,9 sono stati liquidati ad agosto 2021 in
forma di prefinanziamento (9 a fondo per-

duto e 15,9 di prestiti). La prima rata da 21
miliardi di euro (10 miliardi di sovvenzioni
e 11 di prestiti) è stata erogata ad aprile
2022, e un importo simile è stato poi in-
cassato a dicembre 2022 per la seconda
tranche;

3) al 4 maggio 2023, il totale della
spesa, distribuita nelle sei missioni del Piano,
ammontava a poco più di un miliardo, che
si è andato ad aggiungere ai 24,5 miliardi
« messi a terra » dal 2020 al 31 dicembre
2022. Sempre nel periodo gennaio-aprile
2023, la Missione « Rivoluzione verde e
transizione ecologica » ha visto impiegare
appena 2,2 milioni di euro;

4) ad alimentare questi ritardi ha
certamente contribuito la decisione dell’at-
tuale Governo, attuata con il decreto-legge
n. 13 dei 2023, di istituire presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri una strut-
tura di missione spostando quindi la go-
vernance del PNRR dal Ministero a Palazzo
Chigi. Una decisione che non sembra aver
portato alcun beneficio, ma al contrario ha
comportato evidenti rallentamenti e una
ulteriore perdita di tempo;

5) la realtà è che le incertezze del
Governo sull’effettiva attuazione del PNRR
ha finora prodotto una situazione di ritardi
che stanno pregiudicando il raggiungi-
mento di molti degli obiettivi previsti;

ritardi del Governo che hanno inte-
ressato anche il capitolo REPowerEU che
deve aggiornare ed aggiungersi al PNRR. Il
REPowerEU doveva essere inviato alla Com-
missione europea entro lo scorso 30 aprile.
In realtà la data di fine aprile è stata
superata, e il Governo ammetteva realisti-
camente di avere bisogno di più tempo,
sfruttando le regole europee che danno la
possibilità di presentare i piani rivisti, fino
alla data ultima del 31 agosto 2023;

6) nelle raccomandazioni pubbli-
cate il 24 maggio 2023, la Commissione Ue
aveva chiesto all’Italia di « perfezionare ce-
lermente il capitolo dedicato a REPowerEU
al fine di avviarne rapidamente l’attua-
zione »;

7) i fatti ci dicono che dall’insedia-
mento dell’attuale Governo, l’attuazione del
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PNRR ha subito un forte evidente rallen-
tamento e la forbice tra gli obiettivi da
raggiungere e quelli raggiunti non ha fatto
altro che allargarsi nell’ultimo anno;

8) anche sul fronte degli interventi
sociali si registrano difficoltà. Il Forum del
terzo settore ha segnalato che a favore
delle persone fragili sono stati assegnati
1,32 miliardi di euro anziché 1,45: sono
stati finanziati 89 progetti in meno di quelli
previsti, e soprattutto è stato finora disat-
teso il vincolo previsto del 40 per cento
delle risorse destinate al Sud;

9) il dato preoccupante è che per il
2023 il nostro Paese ha speso complessiva-
mente 1,2 miliardi di euro da gennaio a
maggio 2023, sui 33,8 miliardi program-
mati per l’anno in corso;

10) nel report sull’Italia del Fondo
monetario internazionale del 26 luglio 2023;
il nostro Paese viene sollecitato ad attuare
tempestivamente ed efficacemente il PNRR.
La raccomandazione del Fmi è quella di
ridurre il debito pubblico e concentrarsi su
riforme strutturali ambiziose;

11) inoltre, le troppe incertezze e la
poca efficace gestione delle risorse del PNRR
di questo Governo fanno emergere delle
preoccupazioni per la tenuta dei conti pub-
blici. I ritardi sull’incasso della terza e
quarta rata, in tutto 35 miliardi di euro,
hanno effetti di liquidità alle casse dello
Stato, e il mancato arrivo della terza rata
del PNRR ha fatto lievitare il deficit dei
primi sei mesi dell’anno;

12) è stato perso un sacco di tempo
e accumulato un ritardo pericoloso, e l’in-
determinatezza del Governo conferma come
non sia in grado di gestire il più grande e
importante programma di investimenti del
nostro Paese quale è il PNRR;

13) il 20 luglio 2023, nell’ambito
della riunione della Cabina di regia sul
PNRR, il Governo ha proposto una modi-
fica degli obiettivi da realizzare per poter
ottenere dall’Unione europea, la terza e la
quarta rata;

14) la modifica proposta dal Go-
verno ha riguardato la riforma degli alloggi

per studenti universitari, prevedendo l’in-
serimento di una nuova milestone nella
quarta rata, ed escludendo dal pagamento
della terza rata l’importo di 500 milioni di
euro, connesso al raggiungimento dell’o-
biettivo M4C1-28 che prevede la realizza-
zione di 7.500 nuovi posti letto per studenti
negli alloggi universitari. Si prevede, in
accordo con la Commissione europea, che
tale importo sarà versato all’Italia con il
pagamento della quarta rata che ammon-
terà pertanto a 16,5 miliardi;

15) dopo l’accordo con la Ue dello
scorso mese di luglio, rimane confermato
l’importo complessivo della terza e della
quarta rata attese nel 2023 (35 miliardi di
euro), ma viene modificata la ripartizione.
La terza rata avrà 54 obiettivi (invece dei
55 previsti dal cronoprogramma) per 18,5
miliardi di euro (invece di 19). Mentre per
la quarta rata gli obiettivi diventano 28
(invece di 27) per 16,5 miliardi (invece di
16);

16) l’accordo sullo sblocco e l’ero-
gazione della terza rata del PNRR da 18,5
miliardi di euro è stato possibile in virtù
della rinuncia temporanea del Governo a
una parte del finanziamento, in conse-
guenza del mancato raggiungimento dell’o-
biettivo relativo agli studentati, concordato
con l’UE. L’Esecutivo avrebbe dovuto rag-
giungere l’obiettivo di aggiungere 7.500 po-
sti letto negli studentati entro la fine del
2022;

17) il target quantitativo dei 7.500
posti letto per studenti, che doveva essere
completato entro il 31 dicembre 2022, è
stato trasformato in una milestone quali-
tativa. Così la terza rata del PNRR per
l’Italia viene decurtata di 519 milioni di
euro, con l’accordo di poterli recuperare
all’interno della quarta rata; per ottenere
la quarta rata il nostro Paese deve raggiun-
gere 28 obiettivi. Per assicurarsi queste
risorse il Governo ha chiesto di poter mo-
dificare dieci obiettivi della medesima quarta
rata che riguardano diversi ambiti e sei
ministeri: imprese; infrastrutture e tra-
sporti; ambiente e sicurezza energetica;
istruzione; cultura e politiche di coesione;
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18) il 28 luglio 2023 la Commissione
UE ha dato il suo via libera al pagamento
della terza rata da 18,5 miliardi e 54 target
entro settembre prossimo, nonché il suo ok
di massima alle modifiche presentate dal
Governo per ottenere la quarta tranche.
Una rata che vale 16,5 miliardi e 28 obiet-
tivi da raggiungere e che dovrebbe essere
liquidata entro la fine dell’anno. In base
alla tabella di marcia originaria gli obiettivi
della quarta rata andavano completati en-
tro il primo semestre di quest’anno;

19) il Documento « Proposte per la
revisione del PNRR e capitolo REPowe-
rEU » curato dal Ministro agli Affari euro-
pei, il Sud, le politiche di Coesione e il
PNRR, e sottoposto all’esame della Cabina
di regia del 27 luglio 2023, ha purtroppo
confermato per l’ennesima volta la sostan-
ziale inadeguatezza del Governo nel riu-
scire a rispettare tempi e obiettivi chiesti
dalla UE e previsti dal PNRR. Vengono
proposte modifiche su 144 dei 349 obiettivi
che compongono il PNRR e che scandi-
scono il programma fino al 2026, si defi-
nanziano molti investimenti. Si propone il
capitolo REPowerEU con una dotazione di
19,2 miliardi di euro;

20) il Governo non riuscendo a ri-
spettare il timing imposto dalla UE, non ha
potuto fare altro che proporre la rimodu-
lazione di una parte consistente- degli obiet-
tivi e degli investimenti del PNRR. Obiettivi
e investimenti che coinvolgono in modo
trasversale tutte le sei missioni del Piano;

21) si propongono una quantità ele-
vatissima di tagli alle risorse e di sposta-
menti di termini che destano preoccupa-
zione;

22) è grave che tra le modifiche agli
obiettivi del PNRR proposte dal Governo, vi
sia la rinuncia a ridurre la tax gap (la
propensione all’evasione misurata dalla dif-
ferenza tra imposte incassate e imposte
attese) dal 18,5 al 15,8 per cento senza che
vengano indicate misure alternative per il
recupero dell’evasione.

L’obiettivo di riduzione del tax gap e
passare dal 18,5 per cento del 2019 – tra le
percentuali più alte in Ue – al 15,8 per

cento alla fine del 2024, avrebbe compor-
tato un recupero netto tra i 10 ed i 15
miliardi di euro;

23) per quanto riguarda i trasporti,
molti sono i ridimensionamenti nel pro-
gramma di investimenti ferroviari: 620,2
milioni per la Roma-Pescara vengono de-
stinati ad altre tratte e vengono riprogram-
mati i finanziamenti per interventi sulle
Napoli-Bari e la Palermo-Catania. Così come
si propone di far slittare in avanti nel
tempo molti di quegli obiettivi e riforme sui
quali l’Esecutivo è in evidente e preoccu-
pante affanno;

24) inoltre si propone il definanzia-
mento di parte delle risorse del PNRR
relative alle ciclovie turistiche per un im-
porto complessivo di 400 milioni di euro;

25) così come problemi per l’assi-
stenza socio-sanitaria territoriale si eviden-
ziano laddove vengono ridimensionati e
stralciati anche i programmi sanitari per le
Case della Comunità e la presa in carico
della persona;

26) nel Documento del Governo si
legge che « il contesto attuale comporta
difficoltà di attuazione non solo per le
strutture sanitarie (Casa della Comunità,
Ospedali della Comunità, Ospedali sicuri e
sostenibili) ma anche per i progetti di tran-
sizione digitale (quali telemedicina, sosti-
tuzione delle grandi apparecchiature, digi-
talizzazione dei DEA di I e II livello) nella
misura in cui richiedono lavori edili per la
preparazione dei locali ». Riguardo alle Case
della comunità si propone quindi la rimo-
dulazione quantitativa e quindi il ridimen-
sionamento del target da 1.350 a 936 inter-
venti, mentre per gli Ospedali di comunità
il ridimensionamento del target è da 400 a
304 progetti;

27) stesso spostamento dei termini
viene previsto riguardo al target relativo
alle persone assistite attraverso gli stru-
menti della telemedicina. Il Governo sposta
la tempistica di un semestre;

28) la promessa dell’Esecutivo è
quella di realizzare quanto viene ora ta-
gliato in ambito sanitario, o differito nel
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tempo ricorrendo alle risorse nazionali del
programma di investimenti in edilizia sa-
nitaria o, se necessario, mediante ripro-
grammazione delle risorse del Fondo svi-
luppo e coesione (Fsc);

29) riguardo alla componente del
PNRR relativa al « Rafforzamento dell’E-
cobonus e del Sismabonus fino al 100 per
cento per l’efficienza energetica e la sicu-
rezza degli edifici », il Governo propone di
modificare la descrizione della misura ed il
target eliminando ogni riferimento agli in-
terventi di Sismabonus includendo il rela-
tivo sub-criterio nell’ambito del target Eco-
bonus. Si prevede il finanziamento di un
« Ecobonus sociale » per le famiglie a più
basso reddito, con una dote di 4 miliardi (2
miliardi per il 2024 e altrettanti per il 2023)
con l’obiettivo di promuovere l’efficienta-
mento energetico delle abitazioni. La mi-
sura, chiarisce il documento, si basa sugli
incentivi fiscali attivati da tempo in Italia e
già potenziati con il superbonus dal 2020;

30) di estrema gravità è la previ-
sione contenuta all’interno del Documento
di proposte per la revisione del PNRR, di
un pesante definanziamento per un am-
montare complessivo di ben 15,9 miliardi
di euro di importantissime voci di spesa
che dovevano essere destinati alla gestione
del rischio di alluvione e del dissesto idro-
geologico, alla valorizzazione del territorio,
all’efficienza energetica, alla rigenerazione
urbana, all’utilizzo dell’idrogeno nei settori
più inquinanti, al verde urbano ed extraur-
bano. In dettaglio i tagli – totali o parziali
– alle risorse riguardano:

a) « Misure per la gestione del
rischio di alluvione e per la riduzione del
rischio idrogeologico », che viene comple-
tamente definanziato per 1.287 milioni;

b) « Interventi per la resilienza, la
valorizzazione del territorio e l’efficienza
energetica dei Comuni », che viene comple-
tamente definanziato per 6.000 milioni;

c) « Utilizzo dell’idrogeno in set-
tori hard-to-abate », le cui risorse vengono
dimezzate e tagliate di 1.000 milioni di
euro;

d) « Investimenti in progetti di ri-
generazione urbana, volti a ridurre situa-

zioni di emarginazione e degrado sociale »,
che viene completamente definanziato per
3.300 milioni;

e) « Promozione impianti innova-
tivi (incluso off-shore) » che viene comple-
tamente definanziato per 675 milioni;

f) « Piani urbani integrati – pro-
getti generali », le cui risorse vengono ta-
gliate di 2.494 milioni di euro;

g) « Aree interne – Potenziamento
servizi e infrastrutture sociali di comu-
nità », le cui risorse vengono ridotte di 725
milioni di euro;

h) « Valorizzazione dei beni con-
fiscati alle mafie », che viene completa-
mente definanziato per 300 milioni di euro;

i) « Tutela e valorizzazione del
verde urbano ed extraurbano », le cui ri-
sorse vengono ridotte del 33 per cento e
tagliate di 110 milioni di euro;

31) con questa riscrittura del PNRR,
dei 15,9 miliardi di euro definanziati, i
comuni perdono circa 13 miliardi, tra ef-
ficienza energetica, rigenerazione urbana,
piani urbani integrati e riduzione rischio
idrogeologico, con la garanzia, scritta sul-
l’acqua, che queste risorse saranno comun-
que garantite;

32) questa riscrittura che si traduce
in drastici tagli a finanziamenti e investi-
menti di importanti voci del PNRR, a co-
minciare da quelle di carattere sociale e
ambientale, sollevano fortissime preoccu-
pazioni e certificano definitivamente il fal-
limento politico dell’Esecutivo;

33) a fronte dei suddetti drastici
definanziamenti, non danno alcuna garan-
zia le rassicurazioni del ministro Fitto se-
condo cui non si vuole cancellare alcun
progetto, ma solamente ricollocare le ri-
sorse per evitare di perderle visto che non
si riuscirà a completare i relativi lavori
entro giugno 2026;

34) la certezza dei tagli alle risorse
si scontra quindi con l’assoluta indetermi-
natezza della promessa che le medesime
risorse saranno individuate a valere su altri
fondi nazionali e europei. Questo significa
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evidentemente che si dovrà compensare
con altre risorse dei medesimi fondi nazio-
nali e europei che erano già previsti per
altri progetti o investimenti;

35) peraltro sulla possibilità di so-
stituire le risorse Ue con il bilancio nazio-
nale, pesa l’incognita forte data dagli effetti
conseguenti sui saldi di finanza pubblica,

impegna il Governo:

1) a mantenere i nove obiettivi del
PNRR e le relative risorse finanziarie pari
a 15.890.899.998,00 euro, sui quali il Go-
verno propone il definanziamento e l’eli-
minazione dal Piano, prevedendo in ogni
caso, qualora si intenda comunque espun-
gerli dal PNRR, che siano garantite tutte le
risorse attualmente assegnate per la ge-
stione del rischio di alluvione e per la
riduzione del rischio idrogeologico così come
per tutti gli altri otto obiettivi, nonché la
garanzia del pieno rispetto dei tempi di
erogazione e attuazione attualmente previ-
sti per i medesimi obiettivi;

2) a non indebolire la lotta all’eva-
sione fiscale, confermando l’obiettivo del
PNRR di riduzione del tax gap e di raffor-
zamento della compliance previsti dalla
M1C1 – Riforma 1.12 del PNRR, indispen-
sabili per il recupero dell’evasione e del
contrasto al grave e cronico fenomeno del-
l’evasione fiscale nel nostro Paese;

3) a potenziare gli obiettivi di cui alla
M2C2 – Investimento 4.3: Sviluppo infra-
strutture di ricarica elettrica, lo sviluppo di
costruzione di stazioni di ricarica rapida
per veicoli elettrici, prevedendo a tal fine
maggiori risorse e semplificazioni delle pro-
cedure, anche attraverso l’emanazione
quanto prima dell’atteso e importante de-
creto direttoriale del Ministero dello svi-
luppo economico, non ancora emanato, re-
lativamente al riconoscimento per gli utenti
domestici di un contributo pari all’80 per
cento del prezzo di acquisto e posa in
opera di colonnine per la ricarica dei vei-
coli elettrici;

4) ad adottare le opportune iniziative
volte a colmare gli evidenti ritardi per

l’aggiudicazione degli appalti accelerando
sui tempi per la realizzazione delle infra-
strutture di ricarica elettrica sia nei centri
urbani sia nelle autostrade;

5) a non definanziare, così come ora
previsto dal Governo, parte delle risorse del
PNRR relative alle ciclovie turistiche per
un importo di 400 milioni di euro;

6) a garantire risorse e investimenti
per la sanità e in particolare la sanità
territoriale, rivedendo le numerose propo-
ste di stralcio e i pesanti tagli proposti alla
Casa della Comunità, Ospedali della Comu-
nità, Ospedali sicuri e sostenibili, nonché
agli importanti progetti di transizione di-
gitale, quale la digitalizzazione di strutture
sanitarie ospedaliere sede DEA (Dip. emer-
genza e accettazione di I e II Livello);

7) con riguardo al previsto incre-
mento dei posti letto per studenti negli
alloggi universitari, ad adottare iniziative
normative volte a prevedere una modifica
al comma 2 dell’articolo 25 del decreto-
legge n. 144 del 2022, che stabilisca che le
risorse previste dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza per il suddetto obiettivo,
siano prioritariamente utilizzati per nuove
residenze studentesche pubbliche struttu-
rali realizzate in sinergia tra università,
comuni, regioni, demanio civile e militare,
attraverso il riuso e il recupero di immobili
inutilizzati, a partire da quelli pubblici;

8) ad adottare tutte le iniziative, an-
che in coordinamento con gli enti territo-
riali, necessarie a rispettare gli investimenti
e gli obiettivi del PNRR per le scuole e per
la realizzazione degli asili nido e il poten-
ziamento dell’offerta di servizi educativi;

9) nell’ambito del dichiarato rafforza-
mento dell’Ecobonus e del Sismabonus per
l’efficienza energetica e la sicurezza degli
edifici, con particolare riguardo alle fami-
glie a più basso reddito, a garantire misure
di favore anche per gli interventi di riqua-
lificazione immobiliare da parte degli enti
gestori di edilizia residenziale pubblica co-
munque denominati, estendendo tale pos-
sibilità anche per gli immobili di edilizia
residenziale pubblica a canone sociale dei
comuni, prevedendo comunque tempi ade-
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guati anche prorogati rispetto a quelli at-
tualmente stabiliti, anche sostenendo la cre-
azione di comunità energetiche rinnovabili
solidali di autoproduzione e autoconsumo
di energia nei caseggiati di edilizia residen-
ziale pubblica che sono ubicati, in partico-
lare, nelle periferie delle aree urbane, al
fine di sostenere la conversione ecologica e
il contrasto ai costi energetici;

10) alla stabilizzazione della misura
di detrazione fiscale del Superbonus nel-
l’arco di almeno 10 anni, per far fronte al
costo degli interventi per l’efficientamento
energetico del patrimonio edilizio pubblico
e privato, escludendo dal sistema incenti-
vante le tecnologie di riscaldamento a com-
bustione alimentati da fonti fossili;

11) a escludere dal sistema incenti-
vante le tecnologie di riscaldamento a com-
bustione alimentati da fonti fossili;

12) sempre per quanto concerne il
capitolo REPowerEU, a escludere dall’uti-
lizzo delle risorse ad esso destinate il fi-
nanziamento di progetti e piani di investi-
mento che riguardino direttamente o indi-
rettamente combustibili fossili al fine di
garantire le necessarie risorse per il loro
superamento attraverso investimenti nel set-
tore delle fonti rinnovabili e delle energie
alternative;

13) a escludere che le risorse del RE-
PowerEU sostengano piani di investimento
anche promossi e sostenuti da aziende pub-
bliche quali Enel, Eni, Terna, Snam, che
riguardino fonti fossili e che non siano
finalizzati alla decarbonizzazione dei si-
stemi produttivi;

14) a implementare il finanziamento
degli obiettivi volti ad accelerare l’incre-
mento della produzione di energia da fonti
rinnovabili, favorendo l’autoproduzione e
la produzione diffusa, nonché un sensibile
snellimento delle relative procedure di au-
torizzazione;

15) a garantire il pieno rispetto nelle
procedure di affidamento degli appalti del
PNRR e del Piano nazionale complemen-
tare della clausola che obbliga le imprese

che si aggiudicano la gara a occupare al-
meno il 30 per cento di donne e di giovani
sotto i 36 anni.

(6-00046) « Zanella, Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
ratti ».

La Camera,

premesso che:

1) udite le comunicazioni del Go-
verno in ordine alla revisione complessiva
degli investimenti e delle riforme inclusi
nel PNRR;

2) il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) dell’Italia è stato presen-
tato in via ufficiale dal Governo italiano il
30 aprile 2021 ed approvato all’esito di un
difficile negoziato con le istituzioni euro-
pee, che ha consentito al nostro Paese di
poter avere accesso ai fondi messi a dispo-
sizione dall’Unione europea tramite il Di-
spositivo di ripresa e resilienza (Rrf), nel
quadro di Next Generation EU, di cui circa
191,5 miliardi a favore dell’Italia, da inve-
stire entro il 2026;

3) nel suddetto PNRR sono definiti,
in relazione a ciascun investimento e ri-
forma, precisi obiettivi e traguardi (target e
milestones), cadenzati temporalmente sulla
base di accordi concordati con la Commis-
sione europea e al cui conseguimento si
lega l’assegnazione delle risorse su base
semestrale;

4) mentre le prime due relazioni al
Parlamento sullo stato di attuazione del
PNRR hanno certificato il pieno consegui-
mento di tutti gli obiettivi e delle riforme
concordate entro i termini previsti, nella
terza relazione emerge come nei primi cin-
que mesi del 2023 siano stati spesi solo 2
miliardi sui 33 a valere sull’intero anno,
elemento questo che mette a rischio la
piena attuazione del Piano;

5) in particolare, preoccupa il ri-
tardo generalizzato registrato nell’attua-
zione delle iniziative di investimento e di
riforma rispetto alle scadenze concordate a
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livello europeo e di quelle con valenza
meramente nazionale;

6) il 30 giugno si è concluso il primo
semestre del 2023 e da cronoprogramma,
poiché le richieste di pagamento devono
essere inviate alla Commissione europea
due volte l’anno, il Governo avrebbe dovuto
sottoporre alla Commissione Ue la richiesta
afferente alla quarta rata del PNRR, richie-
sta di pagamento che non risulta essere
stata ancora trasmessa;

7) i 16 miliardi di euro della quarta
rata sono stati messi a bilancio per il 2023
ma, considerato il ritardo nell’inoltro della
richiesta, non c’è certezza che questi fondi
saranno effettivamente incassati entro
l’anno;

8) per quanto riguarda invece i 19
miliardi afferenti alla terza rata, nono-
stante la richiesta di pagamento sia stata
inoltrata oltre sette mesi fa, l’Italia è an-
cora in attesa dell’erogazione dei relativi
fondi;

9) in conseguenza di tali ritardi, la
valutazione preliminare positiva da parte
della Commissione europea sulla terza ri-
chiesta di pagamento dell’Italia nell’ambito
del dispositivo per la ripresa e la resilienza
è stata subordinata all’accorpamento di
quota parte della suddetta terza rata alla
quarta, con la conseguenza che la terza
rata, ancora in attesa di pagamento, non
verrà erogata nella sua totalità;

10) in particolare, sarebbe stato
espunto, dagli iniziali 55 obiettivi previsti,
quello afferente alla realizzazione di alloggi
universitari per studenti con relativo dila-
zionamento dei fondi a favore del com-
parto e inevitabili ritardi nel raggiungi-
mento dell’obiettivo intermedio;

11) l’obiettivo di 7500 nuovi posti
letto negli studentati sarebbe quindi pro-
rogato proprio fino alla richiesta della quarta
tranche da 16 miliardi e l’importo ascrivi-
bile all’obiettivo (519,5 milioni di euro in
prestiti) sarà trasferito alla quarta rata solo
una volta che il Consiglio avrà approvato la
proposta di decisione di esecuzione del
Consiglio;

12) in data 11 luglio 2023 la cabina
di regia sul piano PNRR ha approvato una
proposta di revisione di 10 scadenze del
primo semestre 2023 che, come ha spiegato
il Ministro per gli Affari europei, serve per
salvaguardare la ricezione della quarta rata
di risorse. Riguardo a tale revisione mirata
del piano nella prospettiva della quarta
richiesta di pagamento, il Consiglio dispone
ora di quattro settimane per adottare l’ap-
provazione da parte della Commissione delle
modifiche della quarta rata proposte dal-
l’Italia;

13) lo scorso 27 luglio, il Governo
ha reso pubbliche le proposte di modifica
complessiva del PNRR, che interessano 144
misure e che includono anche il capitolo
sull’energia REPowerEU; come dichiarato
dallo stesso Ministro Fitto in conferenza
stampa a margine della presentazione del
Piano, è emersa la difficoltà evidente di
completare tutti gli interventi entro il 30
giugno 2026;

14) in particolare, a seguito della
proposta di revisione complessiva del Piano,
dal PNRR risultano eliminate 9 misure, con
conseguente definanziamento per comples-
sivi 15,9 miliardi. Tra i progetti da elimi-
nare vi sono: la decurtazione di 6 miliardi
per la valorizzazione del territorio e l’effi-
cienza energetica dei comuni (M2C412.2);
3,3 miliardi per la rigenerazione urbana
(M5C212.1), circa 2,5 miliardi per i progetti
generali dei Piani urbani integrati
(M5C212.2.C); 1,28 miliardi circa per la
gestione del rischio di alluvione e del dis-
sesto idrogeologico (M2C412.1.A); 1 mi-
liardo per l’utilizzo dell’idrogeno nei settori
più inquinanti (M2C213.2); circa 725 mi-
lioni per il potenziamento dei servizi e delle
infrastrutture a favore delle aree interne
(M5C3I1.1.1); 675 milioni per la promo-
zione di impianti innovativi come l’offshore
(M2C2I1.3); 300 milioni per la valorizza-
zione dei beni confiscati alle mafie
(M5C3I1.2) e di 110 milioni per la tutela del
verde urbano ed extraurbano (M2C4I3.1);

15) tale definanziamento preoccupa
per le gravi ricadute che l’eliminazione
delle misure dal PNRR avrà sugli investi-
menti rivolti ad ambiti chiave per lo svi-
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luppo del Paese, quali la gestione dell’effi-
cienza energetica, la rigenerazione urbana,
il rischio alluvione ed eventi connessi ai
cambiamenti climatici, il riassetto idroge-
ologico, la valorizzazione dei beni confi-
scati alle mafie, l’istruzione, la sanità ter-
ritoriale e l’inclusione sociale, con pesanti
conseguenze a danno dei comuni, penaliz-
zati per circa 13 miliardi e senza garanzie
di nuove fonti di finanziamento per opere
che in molti casi, come per quelle finan-
ziate dal Ministero dell’interno, sono già
state realizzate;

16) allarmanti appaiono inoltre le
dichiarazioni del Governo in merito alla
volontà di spostare i progetti definanziati
su altre programmazioni di spesa, senza
alcuna certezza nella capacità di rispettare
le scadenze nei tempi stabiliti e con il
rischio concreto che non venga rispettata la
clausola del 40 per cento delle risorse da
destinarsi al Sud, dal momento che alcuni
di questi progetti – nelle intenzioni del
Governo – dovrebbero venire rifinanziati
con i fondi di coesione;

17) i 15,9 miliardi di decurtazione
dei fondi del PNRR sono stati dirottati per
finanziare il nuovo capitolo REPowerEU
del Piano, di cui continuano ad essere note
solamente in via generale le tre misure di
investimento e le sei riforme, senza una
indicazione temporale precisa per il rag-
giungimento dei relativi obiettivi;

18) considerato che la revisione com-
plessiva del PNRR dovrà ora essere sotto-
posta alla Commissione Ue e che entro il 31
agosto 2023 deve concludersi il percorso di
condivisione con l’Unione europea in me-
rito alle modifiche al PNRR e alla predi-
sposizione del piano RePowerEU, il Go-
verno italiano appare in grave ritardo an-
che su questo fronte, pur con riguardo a
quanto avvenuto negli altri Paesi europei;

19) con la mozione 1-00146, il
Gruppo parlamentare « Movimento 5 Stelle »
aveva già evidenziato il rischio di crescenti
ritardi nell’attuazione del PNRR a causa
del mancato raggiungimento degli obiettivi
concordati, evidenziando al contempo l’e-
sigenza di identificare immediatamente po-

tenziali ritardi e problemi di attuazione e
adottare misure tempestive per affrontarli;

20) la citata proposta di revisione di
10 scadenze del primo semestre 2023 non
ha comunque identificato esplicitamente le
milestones e i targets coinvolti, ha spiegato
solo in modo vago e incompleto le revisioni
proposte e non ha chiarito il processo che
ha portato all’individuazione degli inter-
venti e delle modifiche da apportare;

21) tale indeterminatezza e poca
trasparenza suscitano pertanto preoccupa-
zione per il futuro procedere e, in partico-
lare, per la ricezione della quarta rata, a
maggior ragione in quanto i relativi 16
miliardi di euro sono stati messi a bilancio
per il 2023, ma la certezza di riceverli entro
l’anno pare allontanarsi, col palese conte-
stuale rischio di creare scompensi nel bi-
lancio dello Stato;

22) gli impegni assunti con il PNRR
coinvolgono direttamente le pubbliche am-
ministrazioni e riguardano, in modo pecu-
liare, il settore dei contratti pubblici: raf-
forzare l’integrità pubblica e la program-
mazione di efficaci presidi di prevenzione
della corruzione risulta, di conseguenza, un
obiettivo prioritario per evitare che i risul-
tati attesi con l’attuazione del PNRR ven-
gano vanificati;

23) in direzione diametralmente op-
posta si pone, in questo contesto, anche la
decisione assunta dalla maggioranza di Go-
verno di rigettare, prima in Commissione e
poi in Assemblea alla Camera, attraverso
un parere motivato, la proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
riguardante la lotta contro la corruzione;

24) è opportuno ricordare in questa
sede come la legge 9 gennaio 2019 n. 3
(cosiddetta Spazzacorrotti) approvata nel
corso del Governo Conte I, abbia fatto
ottenere all’Italia il plauso da parte del
GRECO in sede di valutazione di confor-
mità delle legislazioni vigenti degli Stati agli
standard anti-corruzione, soprattutto in
quanto ha determinato l’allineamento del
reato di traffico di influenze illecite ai
requisiti di cui alla Convenzione penale
sulla corruzione (articolo 12), colmando,
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così, una lacuna più volte segnalata dal
medesimo organo europeo;

25) in un’ottica di messa a terra del
PNRR, non sfugge dunque l’importanza del
mantenimento dell’impianto normativo de
quo al fine di scongiurare ipotetiche attività
illecite da parte della criminalità, attirata
dall’ingente quantità di afflusso di danaro.
Infatti, un allentamento dei presìdi contro
i fenomeni corruttivi e contro i suoi cosid-
detti reati spia, tra i quali l’abuso di ufficio
e il traffico di influenze illecite, non può
che esporre al pericolo di infiltrazioni da
parte delle organizzazioni criminali che
potrebbero mettere in discussione anche
l’erogazione dei fondi da parte della stessa
Unione europea;

26) dai dati assunti alla fine del-
l’anno 2022, si ricava che le frodi sui fondi
europei e sul PNRR sono in forte crescita
– come si evince anche dall’allarme lan-
ciato dal procuratore generale della Corte
dei conti e della Procura dell’organismo
omologo europeo: il 20 per cento delle
citazioni in giudizio hanno riguardato in-
debite percezioni di fondi europei e nazio-
nali, per una richiesta risarcitoria di oltre
231 milioni di euro. Le criticità si appun-
tano in particolare sul nostro Paese, in cui
si concentrano il 22 per cento delle indagini
– « quasi 600 indagini avviate, un danno al
bilancio dell’Unione europea di 5,3 miliardi
di euro e la rilevazione del forte coinvol-
gimento della criminalità organizzata nelle
frodi transnazionali »;

27) nella medesima direzione, oc-
corre intervenire in materia di appalti pub-
blici in quanto alla discrezionalità degli
affidamenti non si accompagna alcuna forma
di controllo, posto che manca una banca
dati in cui inserire non solo i contratti
pubblici, ma l’intera procedura di gara, con
l’inserimento specifico di tutte le imprese
invitate e di quelle che presentano offerte,
nonché con l’indicazione dettagliata dei con-
tenuti delle offerte. Solo questi dati con-
sentiranno un confronto ex post ed una
corretta valutazione dell’operato delle sta-
zioni appaltanti, al fine di addivenire al-
l’individuazione dei cosiddetti cartelli;

28) il Consiglio dell’Unione europea
ha adottato, in via definitiva, lo scorso 20
luglio 2023, il regolamento « Act in Support
of Ammunition Production » (Asap), volto
ad incrementare la produzione di arma-
menti impiegando fondi dell’Unione euro-
pea, pari a cinquecento milioni di euro
l’anno destinati alla produzione di un mi-
lione di munizioni d’artiglieria, munizioni
terra-terra e missile. Sostanzialmente, si
sta spostando l’asse dell’azione europea dalla
promozione della pace, dei suoi valori e del
benessere dei suoi cittadini verso un’eco-
nomia centrata sulla guerra;

29) con riferimento più generale al
settore della giustizia, la sua riforma rap-
presenta certamente una delle sfide di mag-
giore rilievo che l’Italia si è impegnata ad
affrontare nell’ambito del PNRR. Nello spe-
cifico, nell’ambito dei circa 3 miliardi di
euro stanziati al fine di migliorare la cele-
rità e l’efficienza della macchina della giu-
stizia, stante la più recente relazione della
Corte dei conti, è di tutta evidenza come
molte missioni e componenti abbiano subìto
una preoccupante decelerazione e, in par-
ticolare, tra gli obiettivi che non possono
dirsi ancora pienamente raggiunti, vi è quello
relativo al processo di efficientamento ener-
getico degli edifici giudiziari per cui solo di
recente il Ministero della giustizia ha pub-
blicato il primo bando di gara per indivi-
duare i soggetti incaricati di predisporre la
riqualificazione della prima quota, pari al
20 per cento degli edifici giudiziari in forte
ritardo nello stato di attuazione;

30) l’attuazione del PNRR ha ripro-
posto il rilevante tema della capacità am-
ministrativa e gestionale dei comuni; le
risorse che il Piano indirizza agli enti locali
impegnano quasi 6.000 comuni, la gran
parte dei quali con meno di 10 mila abi-
tanti e con Uffici tecnici gravemente sotto-
dimensionati. Le risorse avrebbero dovuto
scioglierne i nodi strutturali in termini di
organizzazione efficiente ed efficace, non-
ché di ricambio generazionale, precondi-
zioni dell’ottimale utilizzo delle risorse stesse
e della puntuale attuazione dei progetti.
Sulla base dei dati diffusi dalla Ragioneria
generale dello Stato, si segnala invero la
scarsa riuscita di molti concorsi pubblici,
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per i quali non sono stati coperti i posti
messi a bando, le numerose rinunce da
parte dei vincitori, in particolare tra i gio-
vani e con i profili più elevati – sembre-
rebbe, a favore di altre opportunità con
remunerazioni ben più alte o con migliori
prospettive di avanzamento e stabilità; si
registra comunque una perdita di dipen-
denti e risultano assunti 2.500 tecnici a
tempo determinato rispetto ai 15.000 at-
tesi;

31) anche sotto il profilo privato
delle competenze e posizioni lavorative ne-
cessarie all’attuazione piena e senza ritardi
del PNRR, dai più recenti dati di Union-
camere nazionale, riferiti al monitoraggio
dei fabbisogni delle imprese, si rileva che a
luglio fossero previste 587.000 assunzioni e
tuttavia per il 47 per cento pare non si
siano trovati i profili utili; se poi si affina il
dato con riguardo ai profili specializzati,
quali quelli delle lauree cosiddette Stem,
l’indice sale al 67 per cento. Emerge, dun-
que, un fortissimo disallineamento dei per-
corsi di istruzione e formazione professio-
nale (IFP) rispetto alle competenze e alle
conoscenze di cui le imprese hanno biso-
gno, anche ai fini dell’implementazione dei
progetti legati agli obiettivi PNRR;

32) la relazione della Corte dei conti
sullo stato di attuazione del PNRR rileva
come la spesa sostenuta nel triennio 2020-
2022, relativa a 107 delle 285 misure del
Piano, sia riconducibile ai crediti d’imposta
del piano transizione 4.0 e gli incentivi
superbonus, ecobonus e sismabonus; esclu-
dendo tali misure, lo stato di attuazione del
Piano non supera il 6 per cento. Al di là del
dato statistico, seppure allarmante, appare
evidente come la quasi totalità delle risorse
effettivamente fruite derivi da misure ca-
ratterizzate da processi di selezione auto-
matici, agevolmente accessibili alle imprese
e oggetto di profondo rafforzamento negli
anni 2020 e 2021. Il ricorso a strumenti
incentivanti sotto forma di crediti d’impo-
sta per supportare la transizione green è
stato indicato in via preferenziale dalla
stessa Commissione europea nelle linee guida
sul RePowerEU pubblicate il 1° febbraio
2023;

33) come noto, il PNRR deve assi-
curare che nessuna misura per l’attuazione
delle riforme e dei progetti di investimento
arrechi un danno significativo agli obiettivi
ambientali ai sensi dell’articolo 17 del re-
golamento (UE) 2020/852 secondo il prin-
cipio del « Do No Significant Harm (DNSH) »
che impone che le misure e le attività dello
stesso debbano contribuire al raggiungi-
mento di un obiettivo di sostenibilità senza
influenzare negativamente il raggiungi-
mento di altri obiettivi di sostenibilità;

34) il rispetto per l’ambiente, ma
anche la sostenibilità economica di un pro-
getto assumono, a tal fine, una valenza
strategica soprattutto con riguardo ai cri-
teri e gli indicatori ESG che richiedono alle
imprese di confrontarsi con questa nuova
regolamentazione;

35) la revisione della fiscalità am-
bientale, inoltre, è la chiave di volta per
regolamentare tutte quelle attività che hanno
un possibile impatto ambientale, senza tut-
tavia essere penalizzate da un punto di
vista economico, ma anzi aprendo nuove
opportunità di sviluppo. Introdurre nuovi
sussidi ambientalmente favorevoli è un modo
intelligente per favorire un’industria più
sostenibile, per rilanciare il sistema Paese
in linea con gli obiettivi nazionali della
Strategia per lo sviluppo sostenibile, con il
PNRR, il Pniec, il Piano per la transizione
ecologica e il pacchetto « Fit for 55 » del-
l’Unione europea;

36) in riferimento alla salute, pre-
occupa, in particolar modo, lo stralcio dal
PNRR di parte degli investimenti program-
mati a favore delle case e degli ospedali di
comunità, che dovranno ora essere soste-
nuti dai fondi sull’edilizia sanitaria e dai
fondi di coesione; inoltre, sempre con spe-
cifico riguardo alle case e ospedali di co-
munità, manca un aggiornamento puntuale
dell’avanzamento nel raggiungimento degli
obiettivi posti nel PNRR; proprio nei giorni
scorsi le regioni hanno lanciato l’allarme
sulla mancanza di personale per case e
ospedali di comunità oltre che per poten-
ziare l’assistenza domiciliare integrata (Adi)
e sull’incremento dei costi necessari alla
loro realizzazione a causa dell’inflazione;
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sul potenziamento delle prese in carico
dell’Adi degli ultra 65enni, il divario fra la
fuoriuscita del personale dal Ssn dovuto a
pensionamenti e l’effettiva possibilità di
assunzione o convenzionamento al comple-
tamento dei percorsi formativi non consen-
tirebbe di coprire il fabbisogno necessario;

37) il Ministero delle infrastrutture
dei trasporti rappresenta uno dei ministeri
maggiormente coinvolti nell’attuazione del
PNRR con traguardi ed obiettivi da conse-
guire nel primo semestre 2023. Nell’ambito
del trasporto stradale e ferroviario, al fine
di assicurare una mobilità sostenibile e,
nell’ottica di promuovere l’utilizzo e la pro-
duzione di idrogeno, sono stati previsti spe-
cifici investimenti. In particolare: almeno
40 stazioni di ricarica; sperimentazione al-
l’utilizzo dell’idrogeno nelle linee non elet-
trificate; rinnovo della flotta di treni per il
trasporto regionale e servizio universale
con combustibili puliti. Al tal riguardo, si
segnala come la terza relazione, riporti il
riscontro da parte del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di elementi di
debolezza, riconducibili a « eventi e circo-
stanze oggettive » (squilibrio della offerta/
domanda, investimenti non attrattivi, im-
preparazione del tessuto produttivo) e a
difficoltà amministrativo/normative;

38) lo strumento dei contratti di
filiera è fondamentale per il settore agro-
alimentare; nonostante sia già in parte fi-
nanziato attraverso alcuni bandi che si
sono succeduti nel corso degli anni, certa-
mente avrebbe necessità di un maggior
numero di risorse. Molti sono i progetti
presentati dalle imprese agricole che con-
templano innovazione, sviluppo, raggiungi-
mento della sostenibilità, ma ancora troppo
poche le risorse atte a rendere concreti tali
progetti; andrebbe pertanto ripensata l’al-
locazione di risorse, anche quelle non an-
cora spese nell’ambito del PNRR, per so-
stenere i contratti di filiera;

39) il fallimento nell’attuazione del
PNRR significherebbe far perdere al si-
stema Paese la possibilità del suo definitivo
rilancio, lasciarsi sfuggire una capillare ri-
voluzione in termini di maggiori investi-
menti nella sanità, nelle scuole, nelle in-

frastrutture, in tutto ciò che può consentire
all’Italia di affrontare una impegnativa tran-
sizione ecologica e digitale, nel segno di una
maggiore inclusione sociale, nonché al si-
stema sovranazionale europeo di tradursi
in una Europa più solidale, capace di al-
lontanare lo spettro di tagli e politiche di
austerità, suscettibili solo di rinnovare il
senso di sfiducia verso l’Italia e verso l’Eu-
ropa intera,

impegna il Governo:

1) ad adottare, con urgenza, ogni ini-
ziativa utile, anche di carattere normativo,
al fine di garantire l’integrale, tempestivo
ed efficiente utilizzo da parte dell’Italia dei
fondi europei del programma Ngeu, come
previsto da PNRR e Piano nazionale com-
plementare (Pnc) in tempi celeri e rispet-
tosi del cronoprogramma, in particolare
assicurando prioritariamente il raggiungi-
mento di obiettivi trasversali, come la so-
stenibilità economica, sociale e ambientale
degli interventi, nonché la relativa attua-
zione nell’ambito delle transizioni digitali e
green e del riparto bilanciato delle risorse
con la destinazione minima del 40 per
cento delle stesse al Sud, tale da consentire
il pieno separamento delle disuguaglianze
territoriali che rappresenta proprio uno
degli obiettivi del PNRR;

2) nell’ambito della proposta di revi-
sione complessiva del PNRR, a scongiurare
l’eliminazione dal Piano e il conseguente
definanziamento per complessivi 15,9 mi-
liardi, delle misure e degli investimenti
rivolti a sostenere progetti in settori chiave
per lo sviluppo del Paese, quali: la decur-
tazione di 6 miliardi per la valorizzazione
del territorio e l’efficienza energetica dei
comuni (M2C412.2); 3,3 miliardi per la
rigenerazione urbana (M5C212.1); circa 2,5
miliardi per i progetti generali dei Piani
urbani integrati (M5C212.2.C); 1,28 mi-
liardi circa per la gestione del rischio di
alluvione e del dissesto idrogeologico
(M2C412.1.A); 1 miliardo per l’utilizzo del-
l’idrogeno nei settori più inquinanti
(M2C213.2); 725 milioni circa per il poten-
ziamento dei servizi e delle infrastrutture a
favore delle aree interne (M5C3I1.1.1); 675
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milioni per la promozione di impianti in-
novativi come l’offshore (M2C2I1.3); 300
milioni per la valorizzazione dei beni con-
fiscati alle mafie (M5C3I1.2) e di 110 mi-
lioni per la tutela del verde urbano ed
extraurbano (M2C4I3.1), con pesanti con-
seguenze a danno dei comuni;

3) alla luce della decurtazione, conte-
nuta nella proposta di revisione del PNRR,
di complessivi 13 miliardi di euro di fondi
già assegnati ai comuni, ad attivare un’o-
pera di concertazione immediata con le
suddette amministrazioni, al fine di garan-
tire lo stanziamento tempestivo delle ne-
cessarie fonti di finanziamento per inter-
venti che in molti casi, risultano già essere
stati realizzati;

4) ad istituire, dopo aver assicurato
una accurata operazione di trasparenza,
un tavolo operativo con il coinvolgimento
di tutte le forze politiche rappresentate in
Parlamento, al fine di tentare di superare
le conclamate difficoltà operative nell’am-
bito attuativo del PNRR per scongiurare la
possibilità di perdere, anche parzialmente,
i fondi ottenuti nel 2020 e le risorse già
messe a bilancio, essenziali per il nostro
Paese per investimenti in sanità, nell’istru-
zione, nelle infrastrutture, verso una au-
tentica transizione ecologica e digitale, nel
segno di una maggiore inclusione sociale;

5) a dare celere e piena attuazione
agli impegni previsti dal PNRR, anche at-
traverso un tempestivo e continuo rapporto
di collaborazione costruttivo con le istitu-
zioni europee, al fine di scongiurare il
mancato pagamento o un pagamento non
integrale della terza rata, nonché garantire
il conseguimento dei traguardi e degli obiet-
tivi necessari all’ottenimento, senza ritardi,
della quarta rata del PNRR;

6) ad adottare iniziative urgenti per
rispettare, senza ulteriori ritardi, gli obiet-
tivi fissati dal PNRR riguardo la residen-
zialità universitaria, escludendo il rischio
di un dilazionamento dei fondi e la disper-
sione dell’importo ascritto all’obiettivo re-
lativo al numero di nuovi posti letto negli
studentati (519,5 milioni di euro in pre-
stiti), al fine di garantire l’accesso all’uni-
versità e il diritto allo studio;

7) a dare esecuzione, nel rispetto della
tempistica di realizzazione degli interventi
entro il 2026, all’attuazione del piano Re-
PowerEU nel rispetto della disciplina indi-
cata dal regolamento europeo, garantendo
il pieno coinvolgimento del Parlamento per
la definizione dei progetti e delle riforme;

8) a garantire, per quanto di compe-
tenza, il coinvolgimento pieno e tempestivo
del Parlamento nel processo di definizione
della proposta di modifica del PNRR, al
fine di consentire – così come avvenuto in
occasione della predisposizione delle Linee
guida per la definizione del PNRR e suc-
cessivamente della proposta di PNRR – un
completo esame da parte dei competenti
organi parlamentari – anche attraverso la
trasmissione delle schede descrittive di re-
visione del PNRR e del nuovo capitolo
dedicato al RePowerEU – su quali siano i
cambiamenti richiesti, nonché sulle conse-
guenti previsioni in termini di effetti degli
investimenti e di crescita del sistema Paese,
così come nella definizione del capitolo
dedicato al piano REPowerEU all’interno
del PNRR, al fine di assicurare la coerenza
dello stesso rispetto alla evoluzione dell’e-
conomia verso un modello sostenibile;

9) a ripristinare e rafforzare, senza
indugio e con provvedimenti normativi aventi
carattere di urgenza, il controllo concomi-
tante della Corte dei conti sul PNRR e sul
Pnc;

10) a valutare positivamente, nel qua-
dro di una più ampia esigenza di rafforza-
mento di efficaci strumenti di prevenzione
alla corruzione, anche a tutela dei fondi del
PNRR e dell’efficienza della spesa pubblica,
la proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio riguardante la lotta
contro la corruzione;

11) ad astenersi dall’abolire il delitto
di abuso di ufficio e dal ridimensionare il
delitto di traffico di influenze, fattispecie
eventualmente da potenziare in combina-
zione con l’introduzione di una normativa
sulla regolamentazione delle lobby e sul
conflitto di interessi, al fine di non vanifi-
care i risultati ottenuti in Europa grazie
alla cosiddetta legge Spazzacorrotti ed evi-
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tare di mettere a serio rischio l’erogazione
delle prossime rate dei pagamenti legati al
PNRR;

12) in ordine alla revisione comples-
siva degli investimenti e delle riforme in-
clusi nel PNRR, e alla luce dell’approva-
zione, in via definitiva, del Regolamento
« Act in Support of Ammunition Produc-
tion » (Asap), a escludere qualunque uti-
lizzo delle risorse del PNRR per investi-
menti e acquisti in armamenti, e comunque
a informare il Parlamento su qualunque
decisione relativa alle richiamate risorse;

13) a superare gli elementi di debo-
lezza riscontrati dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed illustrati in
premessa, al fine di sviluppare con mag-
giore incisività gli investimenti nel settore
dell’idrogeno nel settore dei trasporti;

14) nell’ambito delle misure di soste-
gno agli investimenti qualificati, a poten-
ziare la leva fiscale e in particolare il ri-
corso agli strumenti automatici di incentivo
come i crediti d’imposta, a partire dai cre-
diti d’imposta automatici 4.0 in ottica green
e ai crediti d’imposta connessi al migliora-
mento delle prestazioni energetiche e si-
smiche degli edifici, in linea con le indica-
zioni della Commissione europea;

15) a voler accompagnare la realizza-
zione di case e ospedali di comunità e il
potenziamento dell’assistenza domiciliare
integrata con l’immissione concreta e strut-
turale nel Ssn di nuovi professionisti, com-
petenze e funzioni al fine di assicurarne al
più presto l’operatività, provvedendo in par-
ticolare al superamento del tetto di spesa
per l’assunzione di personale degli enti del
Ssn delle regioni al fine di assicurare il
potenziamento dell’assistenza territoriale nei
termini previsti per l’attuazione degli obiet-
tivi del PNRR, con riferimento ai maggiori
oneri per la spesa di personale dipendente
da assumere nelle case e negli ospedali di
comunità e per l’assistenza domiciliare, e
per quello convenzionato;

16) a potenziare lo strumento dei con-
tratti di filiera anche, nell’immediato, at-
traverso la riallocazione di risorse non spese
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,

al fine di garantire lo scorrimento delle
graduatorie dei bandi già avviati, al fine di
dare spazio a progetti per l’innovazione, lo
sviluppo, e il raggiungimento della sosteni-
bilità in agricoltura;

17) in riferimento agli interventi in
materia di edilizia giudiziaria, a procedere
con maggiore speditezza, nel rispetto dei
tempi previsti, alla costruzione di edifici,
riqualificazione e potenziamento del patri-
monio immobiliare dell’amministrazione
della giustizia, anche in chiave ecologica e
digitale, in attuazione dei progetti del PNRR
a ciò destinati;

18) in ordine alla parità generazionale
e di genere, entrambi obiettivi trasversali
misurabili del PNRR, cui sono ascritti spe-
cifici target da raggiungere entro l’anno
2026, a monitorare l’applicazione dell’arti-
colo 47, del decreto-legge n. 77 del 2021,
con cui sono stati adottati obblighi e mi-
sure di incremento occupazionale e speci-
fici criteri premiali a sostegno della parità
generazionale e di genere, nonché dell’in-
clusione delle persone con disabilità in oc-
casione di bandi, avvisi e inviti pubblici
connessi ad opere finanziate con le risorse
del PNRR e del Pnc e a pubblicarne dati e
risultanze;

19) ad adottare con urgenza le misure
volte al rafforzamento della capacità am-
ministrativa e gestionale dei comuni, con
particolare riguardo per le piccole realtà e
per quelli in condizioni di dissesto o pre-
dissesto finanziario, al fine di potenziare gli
uffici tecnici per la progettazione, la ge-
stione e rendicontazione dei progetti finan-
ziati con i fondi del PNRR e Pnc nonché ai
fini dell’accesso alle opportunità offerte dai
fondi europei, accrescendo sul versante della
formazione, le competenze gestionali dei
dipendenti, in particolare con riguardo alla
transizione digitale e all’innovazione orga-
nizzativa, ai fini di una maggiore spedi-
tezza, efficacia ed efficienza nei procedi-
menti e nell’erogazione dei servizi;

20) ad adottare ogni iniziativa utile,
anche di carattere normativo, volta a col-
mare il disallineamento tra posizioni dei
percorsi di istruzione e formazione profes-
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sionale (Ifp) rispetto alle competenze e alle
conoscenze di cui le imprese hanno biso-
gno ai fini dell’implementazione dei pro-
getti legati agli obiettivi PNRR, in partico-
lare collegando l’istruzione e la formazione
professionale a strategie economiche e si-
stemi di innovazione orientati al futuro,
privilegiando percorsi verso i settori della
competitività sostenibile e l’equità sociale,
adeguandole ai profili connessi alle transi-
zioni verde e digitale e allineandole agli
sviluppi in corso del mondo del lavoro, tra
i quali l’automazione e la digitalizzazione
della produzione e dei servizi;

21) a non impiegare le risorse del
PNRR per progetti del RePowerEU rivolti
alla realizzazione di nuove infrastrutture o
progetti che favoriscono l’utilizzo di fonti
di energia fossile;

22) ad adottare ogni utile iniziativa
volta a garantire l’attuazione dei progetti
volti a preservare e rafforzare la biodiver-
sità, con particolare riferimento alla fore-
stazione urbana ed extraurbana e aree ur-
bane e alla riduzione del consumo di suolo;

23) ad adottare misure volte a svilup-
pare una fiscalità favorevole alla transi-
zione verso la decarbonizzazione del si-
stema economico e produttivo, che perse-

gua in modo efficace la progressiva elimi-
nazione dei sussidi dannosi all’ambiente,
destinando – per i settori di riferimento –
le relative risorse all’incentivazione di pro-
cessi produttivi e di consumo con minore
impatto ambientale, in coerenza con le
indicazioni del catalogo dei sussidi ambien-
talmente dannosi e dei sussidi ambiental-
mente favorevoli;

24) ad introdurre misure volte a co-
adiuvare le piccole e medie imprese nazio-
nali e quelle che investono nel nostro Paese
nel processo di transizione ambientale, so-
ciale, digitale e di governance in linea con
l’evoluzione dei mercati finanziari e dei
servizi per il credito, la finanza Esg e la
finanza sostenibile, anche valutando l’isti-
tuzione di appositi crediti d’imposta per
l’acquisizione di servizi per l’ottenimento
delle certificazioni ambientali, etiche e so-
ciali, per la promozione dei valori Esg e per
l’applicazione dei principi di rendiconta-
zione di sostenibilità.

(6-00047) « Francesco Silvestri, Torto, Al-
fonso Colucci, D’Orso, Onori,
Pellegrini, Fenu, Caso, Ilaria
Fontana, Iaria, Pavanelli, Bar-
zotti, Quartini, Caramiello,
Scutellà, Scerra ».
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DISEGNO DI LEGGE: S. 755 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 13 GIUGNO 2023, N.
69, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ATTUAZIONE DI
OBBLIGHI DERIVANTI DA ATTI DELL’UNIONE EUROPEA E DA
PROCEDURE DI INFRAZIONE E PRE-INFRAZIONE PENDENTI
NEI CONFRONTI DELLO STATO ITALIANO (APPROVATO DAL

SENATO) (A.C. 1322)

A.C. 1322 – Questioni pregiudiziali

QUESTIONI PREGIUDIZIALI

La Camera,

premesso che:

la legge costituzionale 22 febbraio
2022, n. 1, ha inserito al novellato articolo
9 della Costituzione un esplicito riferi-
mento alla tutela dell’ambiente, della bio-
diversità e degli ecosistemi, la cui prote-
zione rientra ora tra i principi fondamen-
tali del nostro ordinamento;

tale tutela viene assicurata « anche
nell’interesse delle future generazioni ». Le
scelte pubbliche, politiche ed economiche
devono, dunque, essere ispirate a un prin-
cipio di solidarietà e responsabilità inter-
generazionale applicabile anche in man-
canza di normative specifiche, un diritto
fondamentale, che non può essere oggetto
di interventi arbitrari da parte delle istitu-
zioni;

la modifica di cui alla legge costi-
tuzionale n. 1 del 2022 è intervenuta anche
per inserire un vincolo aggiuntivo alla li-
bera iniziativa economica privata, che at-
tualmente non può svolgersi in contrasto
non soltanto con l’utilità sociale, ma anche
in modo da recare danno alla salute e
all’ambiente;

tali temi sono stati abbondante-
mente trattati in passato da numerose pro-
nunce della Corte costituzionale, che aveva
più volte rintracciato, anche in assenza di
un esplicito riferimento nella Carta, la ne-
cessità di bilanciare le attività economiche
con la tutela della salute e dell’ambiente.
La scelta di elaborare norme di rango co-
stituzionale in materia ambientale costitui-
sce un passaggio fondamentale, sia per il
riconoscimento di nuovi diritti che per l’in-
dividuazione di un principio in grado fun-
gere da guida per la produzione normativa;

la regolazione del settore da parte
delle leggi deve poter essere adottata, con-
trollata e interpretata attraverso indica-
zioni univoche del testo costituzionale, al
fine di assicurare la più alta tutela possi-
bile, a tutti i livelli, dei principi fondamen-
tale dell’ordinamento;

il decreto in esame (« Disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano »)
nasce dalla necessità ed urgenza di preve-
nire l’apertura di nuove procedure di in-
frazione europea e l’aggravamento di quelle
pendenti attraverso l’immediato adegua-
mento dell’ordinamento nazionale al di-
ritto dell’Unione e alle sentenze della Corte
di giustizia dell’Unione europea, favorendo
la riduzione del numero complessivo delle
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procedure avviate dalla Commissione eu-
ropea nei confronti del nostro paese che,
ad oggi, è superiore alla media degli Stati
membri dell’Unione europea;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente al Senato, è stato introdotto nel testo
del decreto l’articolo 9-bis, a seguito del-
l’approvazione di un emendamento presen-
tato dal Governo, che reca disposizioni
urgenti finalizzate a favorire la realizza-
zione delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria di cui all’articolo 1,
commi 5 e 7, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, (« Nuove disposizioni urgenti a
tutela dell’ambiente, della salute e del la-
voro nell’esercizio di imprese di interesse
strategico nazionale ») e di interventi di
decarbonizzazione negli stabilimenti di in-
teresse strategico nazionale, agevolando la
definizione delle procedure di infrazione
n. 2013/2177, n. 2014/2147, n. 2015/2043
e n. 2020/2299;

in primo luogo, alle disposizioni già
contenute nel decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2 (« Misure urgenti per impianti di in-
teresse strategico nazionale »), convertito
con modificazioni dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, che prevedono, qualora per la sal-
vaguardia di salute e ambiente fosse neces-
sario interdire l’attività o sequestrare in
tutto o in parte un impianto inquinante
dichiarato di interesse strategico nazionale
dal Presidente del Consiglio dei ministri,
che si debba procedere, invece, alla prose-
cuzione dell’attività sotto il controllo di un
commissario e che, se vi è stato un seque-
stro di stabilimento (o parti di esso) di
interesse nazionale, il giudice dispone co-
munque la prosecuzione dell’attività tra-
mite amministratore giudiziario, il testo in
esame aggiunge che l’amministratore giu-
diziario ovvero il commissario straordina-
rio, è autorizzato a proseguire l’attività
anche quando il provvedimento di confisca
è divenuto definitivo e che in caso d’im-
prese ammesse all’amministrazione straor-
dinaria, il sequestro preventivo non impe-
disce il trasferimento dei beni in sequestro;

in secondo luogo viene aggiornata la
disciplina relativa alla realizzazione degli
interventi di decarbonizzazione nel sito ex

ILVA prevista dal decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1 convertito con modificazioni dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20 disponendo che
i criteri di valutazione, approvazione e at-
tuazione dei progetti di decarbonizzazione
vengano determinati non più con decreto
del Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, bensì con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e preve-
dendo che l’organo commissariale possa
procedere alla loro realizzazione avvalen-
dosi non solo degli organismi in house dello
Stato, ma anche del gestore dello stabili-
mento al quale è consentito di presentare
ulteriori progetti di decarbonizzazione ad
integrazione di quelli previsti dal citato
decreto del Presidente del Consiglio, da
attuarsi con oneri a proprio carico e sot-
toposti alla valutazione ed approvazione da
parte dell’organo commissariale di ILVA
S.p.A.;

inoltre il decreto in esame estende
l’ambito di applicazione delle disposizioni
riguardanti la copertura di tutti gli illeciti
penali, alla realizzazione degli interventi di
decarbonizzazione del ciclo produttivo del-
l’acciaio presso lo stabilimento siderurgico
di Taranto, approvati dai commissari stra-
ordinari di ILVA S.p.A., confermando la
garanzia di una generale impunità reintro-
dotta dall’attuale Governo con l’articolo 7
del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, che
stabilisce come « chiunque agisca al fine di
dare esecuzione ad un provvedimento che
autorizza la prosecuzione dell’attività di uno
stabilimento industriale o parte di esso di-
chiarato di interesse strategico nazionale...,
non è punibile per i fatti che derivano dal
rispetto delle prescrizioni dettate dal prov-
vedimento dirette a tutelare i beni giuridici
protetti dalle norme incriminatrici, se ha
agito in conformità alle medesime prescri-
zioni »;

infine il provvedimento contiene una
disposizione finalizzata ad assicurare il bi-
lanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente, dell’incolumità pubblica e della si-
curezza urbana, consentendo, in confor-
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mità all’orientamento del Consiglio di Stato
in materia (pronuncia del Consiglio di Stato,
sez. IV, 23 giugno 2021, n. 4802) l’adozione
di ordinanze sindacali, incidenti sull’ope-
ratività di stabilimenti industriali o parti di
essi dichiarati di interesse strategico nazio-
nale, in relazione ai quali sia stata rila-
sciata un’autorizzazione integrata ambien-
tale, esclusivamente qualora ricorrano si-
tuazioni di pericolo ulteriore da quelle col-
legate allo svolgimento dell’attività produttiva
in conformità all’autorizzazione integrata
ambientale;

considerato che:

il testo del decreto sul quale la
Camera è chiamata ad esprimersi appare
senza alcun dubbio in contrasto con tutti i
dettami della Costituzione ad iniziare dal-
l’articolo 41, il quale non parla di alcun
« bilanciamento » tra le esigenze di conti-
nuità dell’attività produttiva e di salvaguar-
dia dell’occupazione e la tutela della sicu-
rezza sul luogo di lavoro, della salute, del-
l’ambiente, dell’incolumità pubblica e della
sicurezza urbana, ma afferma, senza om-
bra di dubbio, che le esigenze economiche
e produttive non possono mai prevalere sul
diritto alla salute;

il decreto si inserisce perfettamente,
ampliandolo, nel solco già aperto dal legi-
slatore, partendo dal caso ILVA, con il
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207 con-
vertito con legge 24 dicembre 2012, n. 231
e proseguendo da ultimo con il decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2 (« Misure urgenti
per impianti di interesse strategico nazio-
nale ») convertito con modificazioni dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, a garanzia, in
sostanza, della prosecuzione della produ-
zione in ogni circostanza e in presenza di
qualsiasi provvedimento giudiziario anche
definitivo, di una attività accertata come
causa di malattie e morti;

il succitato decreto-legge 3 dicem-
bre 2012, n. 207 convertito con legge 24
dicembre 2012, n. 231 è stato sottoposto
due volte al vaglio della Corte costituzio-
nale ed una volta a quello della Corte
europea dei diritti dell’uomo (CEDU) che,
partendo dalla questione ILVA, hanno af-

fermato importanti principi generali a pro-
posito del valore ambiente, del diritto alla
salute e del diritto al lavoro;

la prima a parlare di « bilancia-
mento » è stata proprio la Corte costituzio-
nale, la quale nel 2013 evidenziava la ne-
cessità di « un ragionevole bilanciamento
tra diritti fondamentali tutelati dalla Costi-
tuzione, in particolare alla salute (articolo
32 Cost.), da cui deriva il diritto all’ambiente
salubre, e al lavoro (articolo 4 Cost.), da cui
deriva l’interesse costituzionalmente rile-
vante al mantenimento dei livelli occupa-
zionali ed il dovere delle istituzioni pubbli-
che di spiegare ogni sforzo in tal senso »,
precisando, subito dopo, che « tutti i diritti
fondamentali tutelati dalla Costituzione si
trovano in rapporto di integrazione reci-
proca e non è possibile pertanto individuare
uno di essi che abbia la prevalenza assoluta
sugli altri. La tutela deve essere sempre
“sistemica e non frazionata in una serie di
norme non coordinate ed in potenziale con-
flitto tra loro” (sentenza n. 264 del 2012). Se
così non fosse, si verificherebbe l’illimitata
espansione di uno dei diritti, che diverrebbe
“tiranno” nei confronti delle altre situazioni
giuridiche costituzionalmente riconosciute e
protette, che costituiscono, nel loro insieme,
espressione della dignità della persona ». Oc-
corre, invece, secondo la Corte del 2013,
garantire « un continuo e vicendevole bilan-
ciamento tra princìpi e diritti fondamentali,
senza pretese di assolutezza per nessuno di
essi. La qualificazione come “primari” dei
valori dell’ambiente e della salute significa,
pertanto, che gli stessi non possono essere
sacrificati ad altri interessi, ancorché costi-
tuzionalmente tutelati, non già che gli stessi
siano posti alla sommità di un ordine ge-
rarchico assoluto. » (sentenza 9 maggio 2013,
n. 85);

la stessa Corte, cinque anni dopo
(sentenza n. 58 del 23 marzo 2018), veniva
chiamata ad occuparsi del cosiddetto de-
creto Ilva del 2015, il quale, con una mo-
tivazione che richiamava il « bilanciamento »
della sentenza del 2013, consentiva, a fronte
della promessa di un piano di risanamento
entro un mese, la prosecuzione dell’attività
dell’Ilva, nonostante il provvedimento di
sequestro preventivo emesso dall’autorità

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2023 — N. 151



giudiziaria nei confronti dell’azienda, per
reati inerenti la sicurezza dei lavoratori.
Questa volta la Corte metteva da parte i
« bilanciamenti » e i « diritti tiranni » del
2013, per affermare decisamente che il
diritto alla salute attiene alle esigenze ba-
silari della persona e deve essere immedia-
tamente tutelato, tanto più che l’articolo 41
della Costituzione, quando si parla di sa-
lute, non privilegia alcun bilanciamento e
afferma, senza ombra di dubbio, che le
esigenze economiche e produttive non pos-
sono mai prevalere sul diritto alla salute.
Di conseguenza, evidenziava la sentenza,
con queste normative di favore, « il legisla-
tore ha finito col privilegiare in modo ec-
cessivo l’interesse alla prosecuzione dell’at-
tività produttiva, trascurando del tutto le
esigenze di diritti costituzionali inviolabili
legati alla tutela della salute e della vita
stessa (artt. 2 e 32 Cost.), cui deve ritenersi
inscindibilmente connesso il diritto al la-
voro in ambiente sicuro e non pericoloso
(artt. 4 e 35 Cost.) », aggiungendo significa-
tivamente che « il sacrificio di tali fonda-
mentali valori tutelati dalla Costituzione porta
a ritenere che la normativa impugnata non
rispetti i limiti che la Costituzione impone
all’attività d’impresa la quale, ai sensi del-
l’articolo 41 Cost., si deve esplicare sempre
in modo da non recare danno alla sicurezza,
alla libertà, alla dignità umana. Rimuovere
prontamente i fattori di pericolo per la sa-
lute, l’incolumità e la vita dei lavoratori
costituisce infatti condizione minima e in-
dispensabile perché l’attività produttiva si
svolga in armonia con i principi costituzio-
nali, sempre attenti anzitutto alle esigenze
basilari della persona »;

sulla stessa problematica si pronun-
ciava, un anno dopo, anche la Corte Euro-
pea dei Diritti dell’Uomo, cui si erano ri-
volti 180 cittadini tarantini che lamenta-
vano l’impatto delle immissioni nocive pro-
venienti dallo stabilimento Ilva di Taranto
sulla salute della cittadinanza e sull’am-
biente locale, evidenziando l’inerzia dello
Stato nell’impedire la lesione di diritti fon-
damentali dei cittadini quali il diritto alla
salute (articolo 2 Convenzione) e del diritto
alla vita privata sotto il profilo del diritto
all’ambiente (articolo 8 Conv.), ottenendo

una sentenza la quale stabiliva, in sostanza,
che lo Stato italiano non aveva messo in
atto le misure atte a proteggere il diritto al
rispetto della vita privata dei cittadini, né
aveva fornito agli stessi un rimedio interno
efficace per la difesa di tale diritto, vio-
lando con la propria condotta gli articoli 8
e 13 della Convenzione e precisando, in
particolare, che l’articolo 8 comporta l’ob-
bligo per lo Stato di attuare un bilancia-
mento tra l’interesse pubblico e quello in-
dividuale, attraverso un’idonea regolamen-
tazione dell’attività inquinante al fine di
assicurare la protezione effettiva dei citta-
dini. In proposito, la CEDU precisava che
allo Stato compete un certo margine di
apprezzamento, in quanto deve tener conto
del « giusto equilibrio tra gli interessi con-
correnti dell’individuo e della società nel suo
complesso », ma ritiene che, in ogni caso,
« spetta allo Stato giustificare, con elementi
precisi e circostanziali, le situazioni in cui
determinate persone devono sostenere pe-
santi oneri in nome degli interessi della
società »;

a distanza di tre anni dalla prima
pronuncia la CEDU il 5 maggio 2022, è
nuovamente tornata a pronunciarsi, con
quattro sentenze, sulla situazione riguar-
dante l’inquinamento causato dall’attività
industriale del sito « ex-Ilva » di Taranto,
condannando nuovamente lo Stato italiano
per violazione degli articoli 8 (diritto alla
vita privata) e 13 (diritto ad un ricorso
effettivo) della Convenzione;

il tema del « bilanciamento » si è
posto a livello europeo anche con riferi-
mento al principio di precauzione, sancito
dall’articolo 174, comma 2, del Trattato di
Amsterdam, il quale, come evidenziato dalla
Corte UE (9 settembre 2003, Monsanto, e
10 aprile 2014) e dal Consiglio di Stato
(n. 4227/2013 e 826/2018), impone che
« quando sussistono incertezze o un ragio-
nevole dubbio riguardo all’esistenza o alla
portata di rischi per la salute delle persone,
possono essere adottate misure di protezione
senza dover attendere che siano pienamente
dimostrate l’effettiva esistenza e la gravità di
tali rischi » e pertanto esso « impone alle
autorità interessate di adottare, nel preciso
ambito dell’esercizio delle competenze loro
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attribuite dalla normativa pertinente, mi-
sure appropriate al fine di prevenire taluni
rischi potenziali per la salute, la sicurezza e
l’ambiente, facendo prevalere le esigenze con-
nesse alla protezione di tali interessi sugli
interessi economici »;

tenuto conto che:

l’articolo 117 della Costituzione così
come modificato dall’articolo 3 legge Co-
stituzionale, 18 ottobre 2001, n. 3, pone in
rilievo i rapporti dello Stato con altri or-
dinamenti come quello comunitario, costi-
tuzionalizza il rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
blighi internazionali ponendo senz’altro la
questione dell’illegittimità di provvedimenti
legislativi statali in contrasto con i principi
e le norme sovranazionali: illegittimità che
espone lo Stato, nello specifico caso di
violazione degli obblighi europei, a proce-
dure d’infrazione;

la procedura di infrazione n. 2013/
2177, avviata il 26 settembre 2013, riguarda
l’asserita mancata adozione, da parte delle
competenti Autorità italiane, delle misure
necessarie a ridurre l’impatto ambientale
dell’ex stabilimento siderurgico ILVA di Ta-
ranto, in violazione della direttiva 2010/
75/UE relativa alle emissioni industriali (co-
siddetta direttiva IED);

in merito alla richiamata procedura
d’infrazione l’ultimo atto formale della Com-
missione europea risale al 16 ottobre 2014,
con l’adozione di un parere motivato, ex
articolo 258 TFUE, mediante il quale ve-
niva contestato alle Autorità italiane ca-
renze quali l’inosservanza delle condizioni
stabilite nelle autorizzazioni, l’inadeguata
gestione dei sottoprodotti e dei rifiuti e
protezione e monitoraggio insufficienti del
suolo e delle acque sotterranee, conside-
rando che le prove di laboratorio eviden-
ziano un forte inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, sia sul sito dell’ILVA, sia nelle
zone adiacenti della città di Taranto;

il 5 giugno ultimo scorso il commis-
sario europeo della giustizia Didier Reyn-
ders, in risposta all’interrogazione parla-
mentare E-001222/2023 presentata dal

gruppo Verts/ALE a nome della Commis-
sione europea ha chiarito come « La diret-
tiva 2008/99/CE impone agli Stati membri
di garantire l’osservanza della normativa
settoriale dell’UE in materia ambientale at-
traverso la tutela penale. L’articolo 5 pre-
vede l’obbligo generale per gli Stati membri
di stabilire un sistema di sanzioni efficace,
proporzionato e dissuasivo per i reati che
rientrano nell’ambito di applicazione della
direttiva. A norma dell’articolo 6, gli Stati
membri devono garantire la responsabilità
delle persone giuridiche per i reati ambien-
tali e, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 3,
essa non dovrebbe escludere l’azione penale
nei confronti delle persone fisiche che siano
autori, incitatori o complici dei reati di cui
agli articoli 3 e 4. Al momento la Commis-
sione sta verificando se il decreto-legge n. 2
(ndr decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2)
sollevi questioni di non conformità con la
direttiva 2008/99/CE e se occorra interve-
nire per garantire che la legislazione italiana
rispetti il diritto dell’UE, alla luce dei prin-
cipi della precauzione, dell’azione preventiva
e della correzione, in via prioritaria alla
fonte, dei danni causati all’ambiente, nonché
sul principio “chi inquina paga” (articolo
191 del TFUE) »;

il provvedimento in esame non age-
vola in alcun modo la chiusura della pro-
cedura di infrazione pendente sullo stabi-
limento ILVA di Taranto, relativa alla man-
cata adozione, da parte delle competenti
Autorità italiane, delle misure necessarie a
ridurre l’impatto ambientale dello stabili-
mento come affermato dal Governo, stante
che per i presunti interventi di decarboniz-
zazione del ciclo produttivo dell’acciaio non
è indicato alcun termine massimo di rea-
lizzazione e che con Nota 0079434 del
16-05-2023 i Commissari straordinari di
ILVA S.p.A. in A.S. hanno trasmesso al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica formale istanza, mediante con-
vocazione della Conferenza di Servizi ai
sensi dell’articolo 5, comma 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
29 settembre 2017 e dell’articolo 1, comma
9, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, di
differimento dei termini per il completa-
mento delle attività relative alle prescri-
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zioni dell’AIA in scadenza il prossimo 23
agosto 2023;

il decreto estende inoltre l’ambito di
applicazione delle disposizioni riguardanti
la copertura di tutti gli illeciti penali intro-
dotte dal decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, alla realizzazione degli interventi di
decarbonizzazione del ciclo produttivo del-
l’acciaio presso lo stabilimento siderurgico,
reiterando la violazione dell’articolo 5 della
direttiva 2008/99/CE relativa alla tutela pe-
nale dell’ambiente, che stabilisce come « Gli
Stati membri adottano le misure necessarie
per assicurare che i reati (...) siano puniti
con sanzioni penali efficaci, proporzionate e
dissuasive »;

il 22/02/2023 Acciaierie d’Italia S.p.A.
ha presentato al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica (MASE) istanza
di riesame con valenza di rinnovo dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale (AIA) n.
DVA-DEC-2011-450 del 04 agosto 2011, n.
DVA-DEC-2012-547 del 26 ottobre 2012,
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
marzo 2014 e Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2017, relativa alle
attività dello stabilimento siderurgico di
interesse strategico nazionale Acciaierie d’I-
talia S.p.A. (ex ILVA) in scadenza il pros-
simo 23 agosto 2023, mediante la quale
intende elevare gli attuali livelli produttivi,
passando dall’attuale livello di produzione,
a oltre 8 milioni di tonnellate, mantenendo
la stessa tecnologia a ciclo integrato che
prevede l’utilizzo del carbone, mediante la
riattivazione dell’altoforno 5 (AFO/5) at-
tualmente non in esercizio e delle batterie
di forni attualmente ferme;

alla luce del quadro complessivo fin
qui esposto appare del tutto evidente la
totale incompatibilità del decreto in esame
con i principi costituzionali ed europei in
tema di tutela della salute e dell’ambiente,
tanto più che la recente legge costituzionale
22 febbraio 2022 n. 1, come richiamato in
premessa, ha finalmente introdotto, anche
formalmente, la tutela dell’ambiente in Co-
stituzione sancendo, nell’articolo 9 che « la
Repubblica ... tutela l’ambiente, la biodiver-
sità e gli ecosistemi, anche nell’interesse
delle future generazioni. » e riformulando

l’articolo 41 nel senso che « l’iniziativa eco-
nomica privata è libera. Non può svolgersi
in contrasto con l’utilità sociale o in modo
da recare danno alla sicurezza, alla libertà,
alla dignità umana, alla salute e all’am-
biente. La legge determina i programmi e i
controlli opportuni perché l’attività econo-
mica pubblica e privata possa essere indi-
rizzata e coordinata a fini sociali e ambien-
tali... »,

delibera

di non procedere all’esame dell’A.C. 1322.

N. 1. Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

è all’esame, assegnato in sede refe-
rente alla Commissione XIV (Politiche del-
l’Unione europea), il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 13 giugno
2023, n. 69, recante disposizioni urgenti
per l’attuazione di obblighi derivanti da atti
dell’Unione europea e da procedure di in-
frazione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano (cosiddetto « salva
infrazioni »);

nel corso dell’esame presso il Se-
nato della Repubblica è stato presentato
dal Governo un emendamento con il quale
è stato introdotto l’articolo 9-bis, in mate-
ria di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese, che riguarda stabilimenti
industriali, o parti di essi – e, segnata-
mente, per ciò che in questa sede preme
sottolineare ai firmatari, l’ILVA di Taranto
– dichiarati di interesse strategico nazio-
nale;

i firmatari stigmatizzano, a distanza
di soli quattro mesi dal precedente, l’ulte-
riore intervento relativo all’ILVA, adottato
attraverso lo strumento della decretazione
d’urgenza, inserito con modalità occasio-
nale nel provvedimento in titolo, rispetto al
quale le disposizioni dell’articolo 9-bis ri-
sultano non pienamente compatibili, non
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provvedendo a chiudere né a salvare infra-
zioni, come confermato anche dalla « Nota
di Palazzo Chigi » diramata successiva-
mente all’approvazione dell’emendamento,
nella quale è sibillinamente comunicato
che con le misure dell’articolo 9-bis si « age-
vola » la chiusura di una procedura di
infrazione e « si favorisce » il recepimento
di indicazioni di una direttiva;

il susseguirsi di interventi d’ur-
genza, per il tramite di decreti legge o di
complesse disposizioni – recanti norme
derogatorie, anche di carattere processuale
e che, nuovamente, prefigurano un sistema
di impunità qualora si verifichino atti e
fatti vietati dalla legge penale – introdotte
in corso d’esame dal Governo, forti della
limitazione in ordine alla loro emendabi-
lità, appaiono gli strumenti meno appro-
priati a garantire soluzioni efficaci, equili-
brate e soprattutto durevoli per la grave e
complessa situazione di Taranto, anche alla
luce del recente deposito delle motivazioni
con cui la Corte d’Assise di Taranto ha
chiuso in primo grado, con plurime con-
danne, il procedimento denominato media-
ticamente « Ambiente Svenduto »;

i firmatari stigmatizzano, altresì, che,
al pari di quanto già accaduto con il decreto-
legge cosiddetto « aiuti quater », misure stra-
ordinarie concernenti materie e temi che
investono pienamente le competenze della
Commissione Ambiente, territorio e lavori
pubblici, sono proposte dal Governo sot-
traendole al necessario approfondimento
nelle sedi proprie e ledendo funzioni e
prerogative delle Commissioni parlamen-
tari;

l’articolo 9-bis presenta profili in-
conciliabili con il valore primario attribuito
dalla nostra Costituzione alla tutela del-
l’ambiente e della sostenibilità ambientale,
della biodiversità e degli ecosistemi, che ha
fatto ingresso quale principio fondamen-
tale del nostro ordinamento a seguito delle
modifiche degli articoli 9 e 41 della Costi-
tuzione;

preme ai firmatari sottolineare gli
articoli 9 e 41 della Costituzione – come
derivanti dall’entrata in vigore della legge

costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, re-
cante « Modifiche agli articoli 9 e 41 della
Costituzione in materia di tutela dell’am-
biente » – e, in particolare:

il valore primario costituzional-
mente protetto riconosciuto all’ambiente,
alla cui tutela è chiamata la Repubblica ai
sensi del nuovo articolo 9, comma terzo,
della Costituzione;

la tutela della salute e dell’am-
biente, che costituiscono i nuovi limiti im-
posti all’iniziativa economica privata, il quale
non può svolgersi in modo da recarvi danno
ai sensi del nuovo secondo comma dell’ar-
ticolo 41;

il nuovo comma terzo dell’arti-
colo 9 della Costituzione, il quale impone,
altresì, che la tutela dell’ambiente, unita-
mente alla tutela della biodiversità e degli
ecosistemi, si dispieghi « anche nell’inte-
resse delle future generazioni », con ciò
determinando l’introduzione nella nostra
Costituzione del principio dello sviluppo
sostenibile;

il nuovo comma terzo dell’arti-
colo 41 della Costituzione, il quale inserisce
i fini ambientali tra quelli ai quali l’attività
economica pubblica e privata deve essere
coordinata e indirizzata per il tramite dei
programmi e dei controlli opportuni che la
legge è chiamata a determinare;

le procedure di infrazione delle quali
l’articolo 9-bis agevolerebbe la chiusura si
riferiscono, rispettivamente, alla mancata
adozione, da parte delle competenti Auto-
rità italiane, delle misure necessarie a ri-
durre l’impatto ambientale dello stabili-
mento ILVA di Taranto, in violazione della
direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni
industriali (cosiddetta direttiva IED) e alla
disciplina europea sulla qualità dell’aria,
con particolare riguardo al superamento di
alcuni valori limite, come indicati nella
direttiva 2008/50/CE, presso le aree dove
sono ubicati stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale, tra cui il territorio del
comune di Taranto;

tuttavia, l’emendamento del Go-
verno si spinge ben oltre, rispetto alle in-
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frazioni di cui al provvedimento in titolo,
rispetto all’articolo 9-bis stesso, per come
rubricato, nonché rispetto alla predetta Nota;

la ratio delle disposizioni dell’arti-
colo 9-bis si fonda sull’asserita esigenza di
« garantire la continuità dell’attività pro-
duttiva, la salvaguardia dell’occupazione e
la tutela dell’ambiente e della salute di
cittadini e lavoratori », nonché « di coordi-
nare la disciplina relativa all’autorizza-
zione integrata ambientale e quella conte-
nuta nel Testo Unico degli Enti Locali re-
lativamente alle ordinanze contingibili ed
urgenti, evitando sovrapposizioni di com-
petenze e di valutazione »;

nonostante le dichiarate finalità di
garantire il bilanciamento degli interessi
coinvolti, considerando la giurisprudenza
costituzionale formatasi negli ultimi anni
(cfr. sent. 85/2013 e 58/2018), l’imposta-
zione su cui poggia il decreto prevede l’as-
soluta supremazia del diritto alla conti-
nuità produttiva, a totale detrimento dei
diritti costituzionalmente garantiti di sa-
lute e salubrità ambientale – tanto emerge
dalle disposizioni dell’articolo 9-bis;

segnatamente, il comma 1 aggiorna
la disciplina relativa alla realizzazione de-
gli interventi di decarbonizzazione nel sito
ILVA di Taranto, con particolare riferi-
mento ai criteri di valutazione, approva-
zione e attuazione dei progetti di decarbo-
nizzazione, prevedendo che il commissario
possa procedere alla loro realizzazione av-
valendosi non solo degli organismi in house
dello Stato ma anche del gestore dello
stabilimento al fine di velocizzarne l’attua-
zione. Al medesimo gestore è peraltro con-
sentito presentare ulteriori progetti di de-
carbonizzazione, sottoposti alla valuta-
zione ed approvazione da parte dell’organo
commissariale. In altri termini, la com-
plessa procedura di decarbonizzazione dello
stabilimento siderurgico di Taranto, che
richiede un’attenta verifica dei target inter-
medi e finali nell’ambito di una program-
mazione coerente ed unitaria, diventa ap-
pannaggio del soggetto gestore dell’im-
pianto nell’ambito di una interlocuzione
con l’organo commissariale;

che il provvedimento in esame non
sia affatto idoneo a « bilanciare » gli inte-
ressi economici dell’impresa con i diritti
alla salute ed all’ambiente emerge anche
dalle modifiche apportate all’articolo 104-
bis delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271;

il comma 2 del provvedimento in
esame novella la citata disposizione con-
sentendo al commissario straordinario di
proseguire l’attività anche quando il prov-
vedimento con cui è disposta la confisca sia
divenuto definitivo;

si prevede inoltre che, in caso di
imprese ammesse all’amministrazione stra-
ordinaria, il sequestro preventivo non im-
pedisca il trasferimento dei beni in seque-
stro, qualora, inter alia, siano in corso di
attuazione ovvero siano state attuate le
prescrizioni impartite dal giudice ai sensi
del predetto comma 1-bis.1;

a tale riguardo, giova rilevare che in
base al citato comma 1-bis.1 anche in caso
di sequestro dello stabilimento di interesse
nazionale, il giudice dispone comunque la
prosecuzione dell’attività « se, nell’ambito
della procedura di riconoscimento dell’in-
teresse strategico nazionale, sono state adot-
tate misure con le quali si è ritenuto rea-
lizzabile il bilanciamento tra le esigenze di
continuità dell’attività produttiva e di sal-
vaguardia dell’occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute e
dell’ambiente e degli altri eventuali beni
giuridici lesi dagli illeciti commessi », in
altri termini, in questi casi si può persino
prescindere dal bilanciamento degli inte-
ressi essendo sufficiente per l’impresa l’a-
ver adottato misure con le quale si ritenga
anche solo « realizzabile » tale bilancia-
mento;

di fatto, l’unica eccezione che legit-
tima la cessazione dell’attività riguarda l’i-
potesi in cui si accerti che nessuna prescri-
zione potrebbe evitare « un concreto peri-
colo per la salute o l’incolumità pubblica
ovvero per la salute o la sicurezza dei
lavoratori non evitabile con alcuna prescri-
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zione ». Si tratta quindi di ipotesi verifica-
bili solo ex post dopo che i danni si sono già
prodotti;

quanto sopra, appare, in primis, pa-
lesemente in contrasto con l’articolo 41
della Costituzione dal quale si evince chia-
ramente che le esigenze economiche e pro-
duttive non possono mai prevalere sul di-
ritto alla salute;

la stessa Corte costituzionale, nella
sentenza n. 58 del 23 marzo 2018, con
riferimento al cosiddetto decreto Ilva del
2015, ha evidenziato che « il legislatore ha
finito col privilegiare in modo eccessivo
l’interesse alla prosecuzione dell’attività pro-
duttiva, trascurando del tutto le esigenze di
diritti costituzionali inviolabili legati alla
tutela della salute e della vita stessa (arti-
coli 2 e 32 della Costituzione), cui deve
ritenersi inscindibilmente connesso il di-
ritto al lavoro in ambiente sicuro e non
pericoloso (articoli 4 e 35 della Costitu-
zione) ». Aggiungendo che « il sacrificio di
tali fondamentali valori tutelati dalla Co-
stituzione porta a ritenere che la normativa
impugnata non rispetti i limiti che la Co-
stituzione impone all’attività d’impresa la
quale, ai sensi dell’articolo 41 della Costi-
tuzione, si deve esplicare sempre in modo
da non recare danno alla sicurezza, alla
libertà, alla dignità umana. Rimuovere pron-
tamente i fattori di pericolo per la salute,
l’incolumità e la vita dei lavoratori costi-
tuisce infatti condizione minima e indispen-
sabile perché l’attività produttiva si svolga
in armonia con i principi costituzionali,
sempre attenti anzitutto alle esigenze ba-
silari della persona. »;

sull’effettività della tutela si è pro-
nunciata a più riprese la stessa Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo, da ultimo con la
nota sentenza del 5 maggio 2022, relativa
all’inquinamento causato dall’attività indu-
striale del sito « ex-ILVA » di Taranto, con-
dannando nuovamente lo Stato italiano per
violazione degli articoli 8 (diritto alla vita
privata) e 13 (diritto ad un ricorso effettivo)
della Convenzione. La Corte, in particolare,
ha dichiarato che le autorità nazionali hanno
omesso di adottare tutte le misure neces-
sarie per assicurare la protezione effettiva

del diritto degli interessati al rispetto della
loro vita privata e che l’ordinamento in-
terno non offre rimedi effettivi per l’atti-
vazione di misure efficaci per la bonifica
dell’area;

in questo quadro, palesemente ini-
doneo a garantire la tutela di beni primari
costituzionali quali, appunto, salute ed am-
biente, si inseriscono le disposizioni di cui
all’articolo 9-bis, comma 5, del decreto in
esame, del tutto avulse dalla finalità sottesa
al provvedimento ovvero quella di « agevo-
lare » la chiusura delle infrazioni comuni-
tarie, che estende l’ambito di applicazione
dell’articolo 7 del cosiddetto decreto Ilva
(decreto-legge n. 2 del 2023), recante il
cosiddetto Scudo penale – dunque una
presunzione assoluta di diligenza a favore
delle condotte attuative dei provvedimenti
che autorizzano la prosecuzione dell’atti-
vità produttiva – alla realizzazione degli
interventi di decarbonizzazione del ciclo
produttivo dell’acciaio presso lo stabili-
mento siderurgico di Taranto approvati dai
commissari straordinari di ILVA S.p.a.;

il comma 6 dell’articolo in parola,
infine, in evidente contraddizione con il
dichiarato intento di assicurare il bilancia-
mento tra le esigenze di continuità dell’at-
tività produttiva e di salvaguardia dell’oc-
cupazione e la tutela della sicurezza sul
luogo di lavoro, della salute, dell’ambiente,
dell’incolumità pubblica e della sicurezza
urbana, di fatto ridimensiona, fino ad an-
nullarli, i poteri di intervento delle autorità
preposte alla tutela dell’ambiente e della
salute, consentendo l’adozione di ordi-
nanze sindacali esclusivamente qualora ri-
corrano situazioni di pericolo ulteriori ri-
spetto a quelle « ordinariamente » collegate
allo svolgimento dell’attività produttiva in
conformità all’autorizzazione integrata am-
bientale, anche in caso di riesame e di
rinnovo dell’autorizzazione integrata am-
bientale;

per effetto della citata disposizione
si limita fortemente l’ambito di intervento
del sindaco della città di Taranto, massima
autorità sanitaria sul territorio, laddove
dovessero verificarsi situazioni di pericolo
di natura ambientale e sanitaria che, in
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ragione della mera conformità all’AIA, non
sia possibile collocare nello spettro degli
eventi « extra ordinari » idonei a legittimare
l’esercizio del potere di ordinanza;

si aggiunga che, in merito al diritto
alla salute, non viene inserito alcun riferi-
mento alla valutazione preventiva di im-
patto sanitario, disciplinata dall’articolo 12
del decreto legislativo n. 104 del 2017, che,
in base alla sentenza del Consiglio di Stato,
Sezione IV, n. 983 dell’11 febbraio 2019, è
comunque necessaria quando le concrete
evidenze istruttorie dimostrino la sussi-
stenza di un serio pericolo per la salute
pubblica, né è dato riscontrare alcun rife-
rimento alle misure volte a porre rimedio
alle problematiche ambientali oggetto delle
procedure di infrazione richiamate dall’ar-
ticolo 9-bis;

per tutte le succitate ragioni,

delibera

di non procedere all’esame dell’A.C. 1322.

N. 2. L’Abbate, Donno, Ilaria Fontana, Mor-
fino, Santillo, Pavanelli, Todde, Alfonso
Colucci, Riccardo Ricciardi, Penza, Au-
riemma, Scutellà, Scerra, Bruno, Fran-
cesco Silvestri.

A.C. 1322 – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 1322 – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

Art. 1.

1. Il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69,
recante disposizioni urgenti per l’attua-

zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

Articolo 1.

(Modifiche al testo unico bancario. Caso EU
Pilot 2021/10083/FISMA)

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 74, dopo il comma 3 è
aggiunto, in fine, il seguente:

« 3-bis. Quando è disposta la sospen-
sione di cui al comma 1, la Banca d’Italia
effettua la valutazione di cui all’articolo
96-bis.2, comma 01, entro il termine ivi
indicato, che decorre da quando la sospen-
sione diventa efficace. »;

b) all’articolo 96-bis, comma 1-bis:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« 96-bis.2, rimborsi » sono inserite le se-
guenti: « in caso di provvedimento adottato
ai sensi dell’articolo 96-bis.2, comma 01,
o »;

2) alla lettera c), le parole: « se il
costo dell’intervento non supera il costo
che il sistema, secondo quanto ragionevol-
mente prevedibile in base alle informazioni
disponibili al momento dell’intervento, do-
vrebbe sostenere per il rimborso dei depo-
siti » sono sostituite dalle seguenti: « se,
secondo quanto ragionevolmente prevedi-
bile in base alle informazioni disponibili al
momento dell’intervento, il costo di que-
st’ultimo non supera gli oneri che il sistema
dovrebbe sostenere per il rimborso dei de-
positi al netto di quanto esso recupere-
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rebbe dalla banca in liquidazione per il
credito di cui all’articolo 91, comma 1-bis,
lettera b), n. 2) »;

c) all’articolo 96-bis.1:

1) al comma 1, dopo le parole:
« banca in liquidazione coatta amministra-
tiva » sono inserite le seguenti: « o verso la
quale è stato adottato il provvedimento di
cui all’articolo 96-bis.2, comma 01 »;

2) al comma 5, lettera c), le parole:
« compensazione di eventuali debiti » sono
sostituite dalle seguenti: « compensazione
dell’ammontare complessivo del deposito
con eventuali debiti » e dopo le parole: « si
producono gli effetti del provvedimento »
sono inserite le seguenti: « di cui all’articolo
96-bis.2, comma 01, o di quello »;

d) all’articolo 96-bis.2:

1) al comma 1 è premesso il se-
guente:

« 01. Quando una banca si rende ina-
dempiente all’obbligo di restituire i propri
depositi per cause direttamente connesse
con la sua situazione finanziaria, la Banca
d’Italia verifica se la banca è al momento in
grado di rimborsare i propri depositi o se
ha la ragionevole prospettiva di ripristinare
a breve l’accessibilità ai depositi stessi. Ove
entrambe queste condizioni non risultino
verificate, la Banca d’Italia lo dichiara con
provvedimento adottato entro cinque giorni
lavorativi dal momento in cui accerta l’i-
nadempimento. Il provvedimento è pubbli-
cato sul sito internet della Banca d’Italia e
nella Gazzetta Ufficiale e i suoi effetti de-
corrono dal momento indicato dalla Banca
d’Italia nel provvedimento stesso. Il prov-
vedimento non è adottato se la Banca d’I-
talia ha già adottato la proposta di cui
all’articolo 80, comma 1. »;

2) al comma 1, dopo le parole: « ai
sensi dell’articolo 83, comma 1 », ovunque
ricorrano, sono inserite le seguenti: « , ov-
vero del provvedimento di cui al comma
01 »;

3) al comma 4, dopo le parole: « gli
effetti del provvedimento » sono inserite le
seguenti: « di cui al comma 01 o di quello »;

4) al comma 5, le parole: « rimborsi
effettuati, beneficiando della preferenza »
sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi
effettuati. Quando la banca è in liquida-
zione coatta amministrativa, il credito dei
sistemi di garanzia beneficia della prefe-
renza ».

Articolo 2.

(Imposta di registro sulla prima casa. Pro-
cedura di infrazione 2014/4075)

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, alla tariffa
allegata al medesimo decreto, parte prima,
all’articolo 1, nota II-bis), comma 1, lettera
a), le parole: « se trasferito all’estero per
ragioni di lavoro, in quello in cui ha sede o
esercita l’attività il soggetto da cui dipende
ovvero, nel caso in cui l’acquirente sia
cittadino italiano emigrato all’estero, che
l’immobile sia acquistato come prima casa
sul territorio italiano » sono sostituite dalle
seguenti: « se l’acquirente si è trasferito
all’estero per ragioni di lavoro e abbia
risieduto o svolto la propria attività in
Italia per almeno cinque anni, nel comune
di nascita o in quello in cui aveva la resi-
denza o svolgeva la propria attività prima
del trasferimento ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 10,95 milioni di euro per l’anno
2023 e 21,9 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 26.

Articolo 3.

(Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, in materia di revisioni legali dei
conti annuali e dei conti consolidati. Pro-

cedura di infrazione 2021/2170)

1. All’articolo 33 del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. La Consob può trasmettere alle
autorità competenti di un Paese terzo carte
di lavoro o altri documenti detenuti da
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revisori legali o da imprese di revisione
contabile abilitati in Italia, nonché rela-
zioni su ispezioni o indagini relative alle
revisioni in esame a condizione che ven-
gano rispettati i requisiti di cui all’articolo
47, paragrafo 1, lettere a), b), c) e d), e
paragrafo 2, della direttiva 2006/43/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
maggio 2006, così come modificata dalla
direttiva 2014/56/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 16 aprile 2014. La
trasmissione dei dati personali è effettuata
ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016. ».

Articolo 4.

(Disposizioni per il completo adeguamento
alla direttiva 2013/48/UE, sul diritto al di-
fensore e a comunicare con terzi e con le
autorità consolari in caso di privazione della
libertà personale – Procedura di infrazione

n. 2021/2075)

1. All’articolo 18, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1988, n. 448, dopo il primo periodo, è
aggiunto il seguente: « Quando risulta ne-
cessario a salvaguardare il superiore inte-
resse del minorenne, in luogo dell’esercente
la responsabilità genitoriale, dell’arresto o
del fermo è informata altra persona idonea
maggiorenne. ».

Articolo 5.

(Modifiche alla legge 29 luglio 2015, n. 115,
in materia di cumulo dei periodi di assicu-
razione maturati presso organizzazioni in-
ternazionali. Caso EU Pilot (2021) 10047-

Empl)

1. All’articolo 18, comma 2, della legge
29 luglio 2015, n. 115, dopo la parola:
« vecchiaia, » è inserita la seguente: « anti-
cipata, ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 3,024 milioni di
euro per l’anno 2023, in 3,097 milioni di
euro per l’anno 2024, in 3,286 milioni di
euro per l’anno 2025, in 3,574 milioni di

euro per l’anno 2026, in 4,097 milioni di
euro per l’anno 2027, in 4,773 milioni di
euro per l’anno 2028, in 5,258 milioni di
euro per l’anno 2029, in 5,624 milioni di
euro per l’anno 2030, in 5,694 milioni di
euro per l’anno 2031 e in 5,765 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2032, si
provvede ai sensi dell’articolo 26. Si appli-
cano le disposizioni di cui al secondo ed al
terzo periodo dell’articolo 18, comma 9,
della legge 29 luglio 2015, n. 115.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di pubblicità nel
settore sanitario. Caso NIF 2020/4008)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 525 è sostituito dal
seguente:

« 525. Le comunicazioni informative da
parte delle strutture sanitarie private di
cura e degli iscritti agli albi degli Ordini
delle professioni sanitarie di cui al capo II
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qual-
siasi forma giuridica svolgano la loro atti-
vità, comprese le società di cui all’articolo
1, comma 153, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, possono contenere unicamente le
informazioni di cui all’articolo 2, comma 1,
del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, funzionali a garantire
il diritto ad una corretta informazione sa-
nitaria, restando escluso, nel rispetto della
libera e consapevole determinazione del-
l’assistito, della dignità della persona e del
principio di appropriatezza delle presta-
zioni sanitarie, qualsiasi elemento di carat-
tere attrattivo e suggestivo, tra cui comu-
nicazioni contenenti offerte, sconti e pro-
mozioni, che possano determinare il ri-
corso improprio a trattamenti sanitari. ».

Articolo 7.

(Istituzione del Fondo per la individuazione
delle aree prioritarie di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101.
Procedura di infrazione 2018/2044. Caso

Ares (2022) 1775812)

1. Al fine di assicurare l’individuazione
delle aree prioritarie di cui all’articolo 11
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del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101,
è istituito un Fondo nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica volto a finanziare i
programmi specifici di misurazione della
concentrazione media annua di attività di
radon in aria da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
con una dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
adottato di concerto con i Ministri della
salute e dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
utilizzo del Fondo di cui al comma 1 da
parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, anche attra-
verso bandi e programmi di finanziamento
delle attività necessarie a individuare le
aree prioritarie di cui al medesimo comma
1.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede ai sensi
dell’articolo 26.

Articolo 8.

(Istituzione del Fondo per la prevenzione e
riduzione del radon indoor e per rendere
compatibili le misure di efficientamento ener-
getico, di qualità dell’aria in ambienti chiusi
con gli interventi di prevenzione e riduzione
del radon indoor. Procedura di infrazione

2018/2044. Caso Ares (2022) 1775812)

1. Al fine di assicurare l’adozione di
interventi di prevenzione e riduzione della
concentrazione del radon indoor e per una
efficace compatibilità delle misure di effi-
cientamento energetico con i programmi di
qualità dell’aria negli ambienti chiusi e con
gli interventi di prevenzione e riduzione
della concentrazione di radon indoor, ai
sensi del decreto legislativo 31 luglio 2020,
n. 101, è istituito, nello stato di previsione

del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, un apposito Fondo con
una dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2031, fina-
lizzato a finanziare l’attuazione di inter-
venti di riduzione e prevenzione della con-
centrazione di radon indoor in eventuale
sinergia con i programmi di risparmio ener-
getico e di qualità dell’aria in ambienti
chiusi.

2. Il Fondo è assegnato alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano
sulla base dell’individuazione delle aree prio-
ritarie, di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo n. 101 del 2020, con uno o più
decreti del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con i Mi-
nistri della salute e dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le provincie autonome di Trento e
di Bolzano, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2031 si provvede ai sensi del-
l’articolo 26.

Articolo 9.

(Misure in materia di circolazione stradale
finalizzate al miglioramento della qualità
dell’aria. Procedure di infrazione n. 2014/

2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299)

1. Al nuovo codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:

« 1-bis. Nei casi in cui risulti necessario
limitare le emissioni derivanti dal traffico
veicolare in relazione ai livelli delle so-
stanze inquinanti nell’aria, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nell’ambito delle rispettive competenze, sen-
titi il prefetto o i prefetti competenti per
territorio limitatamente agli aspetti di si-
curezza della circolazione stradale, gli enti
proprietari o gestori dell’infrastruttura stra-
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dale, possono disporre riduzioni della ve-
locità di circolazione dei veicoli, anche a
carattere permanente, sulle strade extraur-
bane di cui all’articolo 2, comma 2, lettere
A e B, limitatamente ai tratti stradali che
attraversano centri abitati ovvero che sono
ubicati in prossimità degli stessi.

1-ter. L’ente proprietario o gestore del-
l’infrastruttura stradale provvede a rendere
noti all’utenza i provvedimenti adottati ai
sensi del comma 1-bis in conformità a
quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, e
con le modalità di cui al comma 5.

1-quater. Il controllo della velocità nelle
aree individuate ai sensi del comma 1-bis
può essere effettuato ai sensi dell’articolo
201, comma 1-bis, lettera f).

1-quinquies. Chiunque non osserva i li-
miti di velocità stabiliti con i provvedimenti
di cui al comma 1-bis è soggetto alle san-
zioni di cui all’articolo 142. »;

b) all’articolo 7, dopo il comma 9-bis,
è inserito il seguente:

« 9-ter. I comuni possono stabilire, al-
l’interno di una determinata zona a traffico
limitato, diversi tempi massimi di perma-
nenza, tra l’ingresso e l’uscita, anche dif-
ferenziati per categoria di veicoli o di
utenti. ».

Articolo 10.

(Pratiche di raggruppamento e abbrucia-
mento di materiali vegetali nel luogo di
produzione. Procedura d’infrazione n. 2014/

2147)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 182, comma 6-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e fatta
salva la possibilità di adottare speciali de-
roghe per motivi sanitari e di sicurezza e
per altri motivi previsti dalla normativa
vigente, nelle zone individuate ai sensi del
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155,
appartenenti alle Regioni Piemonte, Lom-
bardia, Emilia-Romagna e Veneto in cui
risultano superati i valori limite, giorna-
liero o annuale, di qualità dell’aria am-
biente previsti per il materiale particolato
PM10 dall’allegato XI al medesimo decreto

legislativo n. 155 del 2010, le pratiche agri-
cole di cui al medesimo articolo 182, comma
6-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006
sono ammesse solo nei mesi di marzo,
aprile, maggio, giugno, settembre e ottobre.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle zone interessate da supera-
menti del valore limite comunicati alle com-
petenti autorità europee entro il 30 settem-
bre dell’anno successivo a quello di moni-
toraggio e per il periodo che intercorre tra
il 1° ottobre di tale anno e il 30 settembre
dell’anno seguente. Il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e le
regioni pubblicano sul proprio sito internet
istituzionale l’elenco di tali zone entro il 30
settembre di ciascun anno.

3. La disposizione di cui al comma 1
non si applica alle zone montane e agricole
svantaggiate ai sensi del regolamento euro-
peo sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) vigente al mo-
mento dell’esercizio delle pratiche agricole
oggetto del presente articolo.

4. Chiunque brucia materiali vegetali
nel luogo di produzione in violazione di
quanto previsto al comma 1 è soggetto alla
sanzione amministrativa da euro 300 a
euro 3.000.

5. Al fine di limitare progressivamente
le pratiche agricole di cui al comma 1,
nonché di creare filiere di valorizzazione
del materiale vegetale naturale, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano possono incentivare l’attività di rac-
colta, trasformazione e impiego di tale ma-
teriale per fini energetici nel rispetto del-
l’allegato X del decreto legislativo n. 152
del 2006 e per altre finalità, come la pro-
duzione di materiali e prodotti.

6. Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e le autorità competenti possono
promuovere accordi di programma con sog-
getti pubblici e privati, incluse le associa-
zioni di categoria del settore, per le finalità
previste dal comma 5, nei quali possono
essere individuati anche criteri e prassi
relativi ai pertinenti utilizzi del materiale
vegetale naturale.
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7. Le attività e gli utilizzi di cui ai
commi 5 e 6 sono presi in considerazione
nella previsione delle misure nazionali e
regionali di incentivazione e di finanzia-
mento in materia di qualità dell’aria e di
sviluppo rurale. I provvedimenti relativi al
Programma nazionale di controllo dell’in-
quinamento atmosferico di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
dicembre 2021, di cui al comunicato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14
febbraio 2022, e al Piano Strategico nazio-
nale della politica agricola comune (PAC)
per il periodo 2023-2027 assicurano una
priorità al finanziamento di tali attività.

8. La disposizione del comma 1 si ap-
plica per la prima volta al periodo dal 1°
ottobre 2023 al 30 settembre 2024 in rife-
rimento alle zone interessate da supera-
menti dei valori limite comunicati alle com-
petenti autorità europee entro il 30 settem-
bre 2023.

9. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Articolo 11.

(Disposizioni in materia di riconoscimento
del servizio agli effetti della carriera per il
personale delle Istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica. Procedura di

infrazione n. 2014/4231)

1. Al personale docente delle istituzioni
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, si applica l’articolo 485, comma
1, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, come modificato dall’articolo 14,
comma 1, lettera a), del presente decreto,
ad eccezione delle parole: « a far data dal-
l’anno scolastico 2023-2024 ».

2. Al personale tecnico e amministrativo
delle istituzioni di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, si applica
l’articolo 569, comma 1, del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, come modi-
ficato dall’articolo 14, comma 1, lettera c),
del presente decreto, ad eccezione delle
parole: « a far data dall’anno scolastico
2023-2024 ».

3. Ai fini previdenziali le disposizioni di
cui al presente articolo operano con effetto

sulle anzianità contributive maturate a de-
correre dall’entrata in vigore delle mede-
sime disposizioni.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo, pari a 785.361 euro per
l’anno 2023, 948.193 euro per l’anno 2024,
1.144.694 euro per l’anno 2025 e 1.341.196
euro annui a decorrere dall’anno 2026, si
provvede ai sensi dell’articolo 26.

Articolo 12.

(Potenziamento delle dotazioni organiche del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Proce-

dura di infrazione n. 2014/4231)

1. Al fine di garantire gli attuali stan-
dard operativi e i livelli di efficienza ed
efficacia del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in relazione alla richiesta di sicu-
rezza proveniente dal territorio nazionale,
le dotazioni organiche delle qualifiche di
vigile del fuoco e di operatore sono incre-
mentate rispettivamente di 350 e di 200
unità. Conseguentemente, la dotazione or-
ganica di cui alla Tabella A, allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
è rideterminata secondo i suddetti incre-
menti.

2. Per la copertura dei posti di cui al
comma 1, è autorizzata, in deroga alle
ordinarie facoltà assunzionali, l’assunzione
straordinaria di un corrispondente numero
di unità del predetto Corpo, a decorrere dal
1° ottobre 2023. Le medesime assunzioni
avvengono mediante ricorso alla graduato-
ria formata ai sensi dell’articolo 1, comma
295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
relativa al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Per le assun-
zioni nella qualifica di operatore, le moda-
lità di svolgimento della selezione sono
stabilite con apposito bando per accertare
l’idoneità dei candidati a svolgere le fun-
zioni proprie della qualifica di operatore di
cui all’articolo 70 del decreto legislativo
n. 217 del 2005.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2 è autorizzata la spesa di
euro 5.367.150 per l’anno 2023, di euro
22.682.796 per l’anno 2024, di euro
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23.994.775 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, di euro 24.264.310 per l’anno 2027, di
euro 24.719.840 per ciascuno degli anni
2028, 2029 e 2030, di euro 24.918.421 per
l’anno 2031 e di euro 25.512.928 annui a
decorrere dall’anno 2032.

4. Per le spese di funzionamento con-
nesse alle assunzioni di cui al comma 2, ivi
comprese quelle per mense e buoni pasto,
è autorizzata la spesa di euro 703.630 per
l’anno 2023 e di euro 550.000 annui a
decorrere dall’anno 2024.

5. Agli oneri derivanti dalle previsioni di
cui ai commi 3 e 4 pari complessivamente
ad euro 6.070.780 per l’anno 2023, a euro
23.232.796 per l’anno 2024, a euro
24.544.775 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, a euro 24.814.310 per l’anno 2027, a
euro 25.269.840 per ciascuno degli anni
2028, 2029 e 2030, a euro 25.468.421 per
l’anno 2031 e a euro 26.062.928 a decorrere
dall’anno 2032 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 26.

6. L’impiego del personale volontario, ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, è disposto nel limite
dell’autorizzazione annuale di spesa pari a
euro 10.600.000 a decorrere dall’anno 2023.

7. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. Le assunzioni straordinarie nella qua-
lifica di vigile del fuoco previste dall’arti-
colo 1, comma 877, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, relativa alla annualità 2023,
avvengono, per il 70 per cento dei posti
disponibili, mediante scorrimento della gra-
duatoria dei concorsi pubblici banditi ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217 e, per il rimanente
30 per cento mediante ricorso alla gradua-
toria formata ai sensi dell’articolo 1, comma
295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
relativa al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

Articolo 13.

(Disposizioni per il personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Proce-

dura di infrazione n. 2014/4231)

1. Al decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le assunzioni
in deroga, di cui al quarto periodo, nella
qualifica di vigile del fuoco avvengono, per
il 30 per cento dei posti disponibili, me-
diante ricorso alla graduatoria formata ai
sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, relativa al per-
sonale volontario del Corpo nazionale. »;

b) dopo l’articolo 12 è inserito il se-
guente:

« Art. 12-bis (Disposizioni per il perso-
nale volontario). – 1. Le disposizioni di cui
alla presente sezione si applicano esclusi-
vamente al personale volontario iscritto
nell’elenco per le necessità dei distacca-
menti volontari del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco di cui all’articolo 6.

2. Nelle more dell’adozione del regola-
mento di cui all’articolo 8, comma 2, le
disposizioni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 febbraio 2004, n. 76, si
applicano esclusivamente al personale vo-
lontario iscritto nell’elenco per le necessità
dei distaccamenti volontari del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco di cui all’articolo
6. ».

2. All’articolo 29, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
dopo la parola « fuoco » sono aggiunte le
seguenti: « iscritto nell’elenco per le neces-
sità dei distaccamenti volontari di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139 ».

3. Sono fatti salvi l’elenco del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, istituito per le necessità delle strut-
ture centrali e periferiche, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 139 del
2006 e la graduatoria formata ai sensi
dell’articolo 1, comma 295, della legge 27
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dicembre 2017, n. 205, ai fini, rispettiva-
mente, delle quote di riserva dei posti nei
concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco di cui al decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, nonché delle eventuali assun-
zioni in deroga previste dalla vigente nor-
mativa.

4. In relazione alle assunzioni effettuate
attingendo alla graduatoria formata ai sensi
dell’articolo 1, comma 295, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, l’assenza ingiustifi-
cata o la mancata partecipazione per due
volte, anche se giustificata, all’accerta-
mento dell’idoneità o dei requisiti di ido-
neità psico-fisica e attitudinale, determi-
nano l’esclusione del candidato dalla gra-
duatoria.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1,
lettera b), e 2 si applicano al compimento
delle procedure assunzionali di cui all’ar-
ticolo 12 e comunque entro il 30 ottobre
2024. Per assicurare la continuità dei ser-
vizi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
fino all’inizio del corso di formazione di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, il personale assunto nel
ruolo di vigile del fuoco ai sensi dell’arti-
colo 12, nominato allievo vigile del fuoco,
continua a svolgere le funzioni relative alle
capacità professionali acquisite come vo-
lontario. Tale periodo viene computato ai
fini dell’applicazione pratica prevista dal
medesimo articolo 6 del decreto legislativo
n. 217 del 2005.

6. A decorrere dal 31 dicembre 2023, il
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritto nell’elenco e
nella graduatoria di cui al comma 3, per-
mane nei medesimi se iscritto nell’elenco
anagrafico presso i centri per l’impiego alla
data del 31 dicembre 2023.

Articolo 14.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione.

Procedura d’infrazione n. 2014/4231)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia di istruzione, re-
lative alle scuole di ogni ordine e grado, di

cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 485:

1) al comma 1, dopo le parole « Al
personale docente delle scuole di istruzione
secondaria ed artistica, » sono aggiunte le
seguenti « immesso in ruolo a far data
dall’anno scolastico 2023-2024 e confer-
mato in ruolo, » e le parole « per i primi
quattro anni e per i due terzi del periodo
eventualmente eccedente, nonché ai soli
fini economici per il rimanente terzo » sono
soppresse;

2) al comma 3, le parole « e negli
stessi limiti fissati dal » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al »;

3) il comma 4 è abrogato;

4) al comma 5, le parole « e negli
stessi limiti » sono soppresse;

b) all’articolo 489, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. Ai fini del riconoscimento di cui al
presente capo, si valuta il servizio di inse-
gnamento effettivamente prestato e non
trova applicazione la disciplina sulla vali-
dità dell’anno scolastico prevista dall’ordi-
namento scolastico al momento della pre-
stazione. »;

c) all’articolo 569, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Al personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario, immesso in ruolo a far
data dall’anno scolastico 2023-2024, il ser-
vizio non di ruolo prestato nelle scuole e
istituzioni educative statali è riconosciuto
per intero agli effetti giuridici ed econo-
mici. ».

2. Ai fini previdenziali le disposizioni di
cui al presente articolo operano con effetto
sulle anzianità contributive maturate a de-
correre dall’entrata in vigore delle mede-
sime disposizioni.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettera
a), per coloro che sono stati immessi in
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ruolo a decorrere dall’anno scolastico 2023-
2024 e confermati in ruolo, pari a euro
17.305.441 per l’anno 2024, euro 26.604.529
per l’anno 2025 ed euro 17.305.441 annui a
decorrere dall’anno 2026 e a quelli di cui al
comma 1, lettera c), per coloro che sono
stati immessi in ruolo a decorrere dal-
l’anno scolastico 2023-24, pari a euro
1.518.396 per il 2023 ed euro 4.555.187
annui a decorrere dal 2024, si provvede ai
sensi dell’articolo 26.

Articolo 15.

(Disposizioni in materia di Carta elettronica
per l’aggiornamento e la formazione del do-

cente – Caso ARES (2021) 5623843)

1. La Carta elettronica per l’aggiorna-
mento e la formazione del docente di ruolo
delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado di cui all’articolo 1, comma 121,
primo periodo, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è riconosciuta, per l’anno 2023,
anche ai docenti con contratto di sup-
plenza annuale su posto vacante e dispo-
nibile”.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 123 della legge 13 luglio 2015,
n. 107 è incrementata di 10,9 milioni di
euro nell’anno 2023. Ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente articolo
si provvede ai sensi dell’articolo 26.

Articolo 16.

(Designazione dell’Autorità per la verifica
dell’autenticità delle decisioni sulle spese
emesse dall’Ufficio dell’Unione europea per
la proprietà intellettuale ai sensi dell’arti-
colo 110 del regolamento (UE) 2017/1001)

1. Alle formalità previste dall’articolo
110 del regolamento (UE) 2017/1001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
giugno 2017, sul marchio dell’Unione eu-
ropea, provvede il Ministero della giustizia.
A tal fine, il Ministero della giustizia, veri-
ficata l’autenticità delle decisioni sulle spese
emesse dall’Ufficio dell’Unione europea per

la proprietà intellettuale, vi appone la for-
mula esecutiva.

Articolo 17.

(Adeguamento al regolamento UE 2019/
1157, sul rafforzamento della sicurezza delle

carte di identità e dei titoli di soggiorno)

1. Gli attestati rilasciati ai cittadini del-
l’Unione europea, ai sensi degli articoli 8 e
19 della direttiva 2004/38/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004, relativa al diritto dei cittadini dell’U-
nione e dei loro familiari di circolare e di
soggiornare liberamente nel territorio degli
Stati membri, muniti dei requisiti di sicu-
rezza previsti dal regolamento (UE) 2019/
1157 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 giugno 2019, sul rafforzamento
della sicurezza delle carte d’identità dei
cittadini dell’Unione e dei titoli di sog-
giorno rilasciati ai cittadini dell’Unione e ai
loro familiari che esercitano il diritto di
libera circolazione, sono carte valori ai
sensi dell’articolo 2, comma 10-bis, della
legge 13 luglio 1966, n. 559.

2. Gli attestati di cui al comma 1 sono
prodotti e forniti dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato (IPZS S.p.A.), secondo la
normativa che disciplina la produzione delle
carte valori e dei documenti di sicurezza, in
conformità a quanto previsto dagli articoli
2, paragrafo 1, lettera b), e 6 del regola-
mento (UE) 2019/1157.

3. Con apposita convenzione tra il Mi-
nistero dell’interno e l’IPZS S.p.A. sono
definite le caratteristiche tecniche e grafi-
che degli attestati di cui al comma 1, i costi
di produzione e di distribuzione ai comuni
e le relative modalità.

4. Agli attestati di cui al comma 1 si
applicano l’imposta di bollo ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, nonché i diritti fissi e
di segreteria che restano di spettanza del
comune.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 120.000 per l’anno 2023
e a euro 200.000 a decorrere dall’anno
2024, si provvede ai sensi dell’articolo 26.
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Articolo 18.

(Disposizioni per l’adeguamento ai regola-
menti (UE) 2017/2225, 2017/2226, 2018/
1240, 2019/817 e 2019/818 in materia di
interoperabilità dei sistemi informativi per
le frontiere, l’immigrazione e la sicurezza)

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. L’ingresso nel territorio dello Stato è
consentito, nel rispetto delle condizioni pre-
viste dal codice frontiere Schengen istituito
dal regolamento (UE) 2016/399 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2016, allo straniero in possesso del passa-
porto o di un documento di viaggio equi-
pollente in corso di validità, nonché del
visto d’ingresso o dell’autorizzazione ai viaggi
di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 5),
del regolamento (UE) 2018/1240 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 no-
vembre 2018, o di un permesso di sog-
giorno, ai sensi del regolamento (CE)
n. 1030/2002, del Consiglio, del 13 giugno
2002, anch’essi in corso di validità. »;

2) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. L’ingresso in Italia può avvenire,
salvi i casi di forza maggiore e i casi di
eccezione previsti dal regolamento (UE)
2016/399, soltanto attraverso i valichi di
frontiera appositamente istituiti.

1-ter. Salvi i casi di esenzione, è fatto
obbligo ai cittadini di Paesi terzi nei cui
confronti si applica il regolamento (UE)
2017/2226 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 30 novembre 2017, di fornire
i dati biometrici richiesti, ai fini delle ve-
rifiche di frontiera previste dal codice fron-
tiere Schengen di cui al regolamento (UE)
2016/399. In caso di rifiuto, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1.

1-quater. L’autorità di frontiera assicura
la registrazione, nel sistema di ingressi/
uscite (entry-exit system-EES) di cui al re-

golamento (UE) 2017/2226, dei dati richie-
sti ai fini del controllo e provvede, in caso
di ingresso sul territorio nazionale, ad in-
formare il cittadino straniero della durata
massima del soggiorno autorizzato. L’infor-
mazione di cui al primo periodo può essere
resa anche attraverso attrezzature instal-
late ai valichi di frontiera. Ai cittadini di
Paesi terzi titolari di un permesso di sog-
giorno rilasciato dalle Autorità italiane in
corso di validità, il personale addetto ai
controlli di frontiera provvede ad apporre
sul passaporto un timbro recante l’indica-
zione della data di ingresso o di uscita.

1-quinquies. Per l’adempimento delle di-
sposizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1,
punti 3), 4) e 26) del regolamento (UE)
2017/2226, con uno o più decreti adottati
dal Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e della giustizia, sono:

a) determinate le autorità di frontiera,
nonché quelle competenti in materia di
immigrazione;

b) designate le autorità responsabili
per finalità di prevenzione, accertamento e
indagine di reati di terrorismo o altri reati
gravi;

c) disciplinate le modalità tecniche di
accesso, consultazione, inserimento, modi-
fica e cancellazione dei dati nel sistema
EES a cura dei soggetti autorizzati, di even-
tuale conservazione negli archivi o sistemi
nazionali, nonché di comunicazione dei dati
ai sensi dell’articolo 41 del regolamento
(UE) 2017/2226. »;

3) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. L’autorizzazione ai viaggi di cui
al comma 1 è richiesta dai cittadini di Paesi
terzi di cui all’articolo 1, paragrafo 1, del
regolamento (UE) 2018/1240, secondo le
modalità previste dagli articoli 15, 17 e 18
del medesimo regolamento. L’autorizza-
zione è rilasciata, rifiutata, annullata o
revocata dall’Unità nazionale ETIAS (Eu-
ropean travel information ad authorisation
system) in attuazione del Capo VI, del me-
desimo regolamento (UE) 2018/1240. Av-
verso le decisioni adottate dall’Unità nazio-
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nale ETIAS la tutela giurisdizionale davanti
al giudice amministrativo è disciplinata dal
codice del processo amministrativo di cui
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

2-ter. Per l’adempimento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punti
4), 21) e 22), del regolamento (UE) 2018/
1240, con uno o più decreti adottati dal
Ministro dell’interno, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e della giustizia sono:

a) determinate le autorità di frontiera,
nonché quelle competenti in materia di
immigrazione;

b) designate le autorità responsabili
per finalità di prevenzione, accertamento e
indagine di reati di terrorismo o altri reati
gravi;

c) disciplinate le modalità tecniche di
accesso, consultazione, inserimento, modi-
fica e cancellazione dei dati nel sistema
europeo di informazione e autorizzazione
di viaggi (European travel information ad
authorisation system-ETIAS) a cura dei sog-
getti autorizzati, di eventuale conserva-
zione negli archivi o sistemi nazionali, non-
ché di comunicazione dei dati ai sensi
dell’articolo 65 del regolamento (UE) 2018/
1240. »;

b) all’articolo 5, al comma 8-bis, dopo
le parole: « contraffà o altera un visto di
ingresso o reingresso » sono inserite le se-
guenti: « la comunicazione del rilascio di
un’autorizzazione ai viaggi » e dopo le pa-
role: « al fine di determinare il rilascio di
un visto di ingresso o reingresso, » sono
inserite le seguenti: « di un’autorizzazione
ai viaggi »;

c) all’articolo 10, al comma 1, dopo le
parole: « i requisiti richiesti » sono inserite
le seguenti: « dal codice frontiere Schengen
di cui al regolamento (UE) 2016/399 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016 e »;

d) all’articolo 13:

1) al comma 2, lettera b), dopo le
parole: « legge 28 maggio 2007, n. 68 » sono
inserite le seguenti: « ovvero quando l’au-
torizzazione ai viaggi è stata annullata o

revocata ovvero se lo straniero è un sog-
giornante fuori termine ai sensi dell’arti-
colo 3, paragrafo 1, punto 19 del regola-
mento (UE) 2017/2226, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 30 novembre
2017, »;

2) al comma 2-ter, dopo il primo
periodo, sono aggiunti i seguenti: « In tali
casi, lo straniero può essere destinatario di
un divieto di reingresso nel territorio dello
Stato e si applicano le disposizioni di cui ai
commi 13 e 14-bis. Il divieto di cui al
presente comma decorre dalla data di uscita
dal territorio nazionale e opera per un
periodo non inferiore a un anno e non
superiore a tre anni. »;

3) dopo il comma 2-ter, sono inseriti
i seguenti:

« 2-quater. Salvi i casi di esenzione, è
fatto obbligo ai cittadini di Paesi terzi nei
cui confronti si applica il regolamento (UE)
2017/2226, di fornire i dati biometrici ri-
chiesti, ai fini delle verifiche di frontiera
previste in uscita dal codice frontiere Schen-
gen di cui al regolamento (UE) 2016/399
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 marzo 2016. In caso di rifiuto, si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 2-ter.

2-quinquies. L’autorità di frontiera, al-
l’atto della registrazione in uscita dello
straniero, informa l’interessato che il di-
vieto di cui al comma 2-ter è disposto dal
questore del luogo in cui ha sede l’ufficio di
frontiera, entro centoventi giorni, tenendo
conto di tutte le circostanze pertinenti il
singolo caso. L’autorità di frontiera in-
forma altresì lo straniero che, nel caso in
cui, in occasione del controllo in uscita,
non sia dichiarato un domicilio diverso, le
comunicazioni relative all’adozione del prov-
vedimento di divieto saranno notificate, an-
che con ricorso a modalità telematiche,
all’indirizzo fornito in occasione della com-
pilazione del modulo di domanda di auto-
rizzazione ai viaggi o di richiesta del visto
ovvero alla rappresentanza diplomatica o
consolare italiana del Paese di apparte-
nenza o di stabile residenza ovvero, qua-
lora assenti, del Paese limitrofo. Si appli-
cano comunque le disposizioni di cui al-
l’articolo 2, comma 7. L’autorità di fron-
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tiera comunica allo straniero che entro il
termine di sessanta giorni decorrenti dalla
data del rintraccio in frontiera potrà far
pervenire al questore, anche a mezzo del
servizio postale o per il tramite della rap-
presentanza diplomatica o consolare ita-
liana all’estero, le proprie osservazioni o
deduzioni.

2-sexies. Contro il provvedimento di cui
al comma 2-ter è ammesso ricorso al tri-
bunale amministrativo regionale nella cui
circoscrizione ha sede il questore che ha
adottato il provvedimento. La procura al
difensore può essere rilasciata innanzi al-
l’autorità consolare italiana competente per
territorio. »;

4) al comma 14-bis, dopo le parole
« divieto di cui al comma 13 » sono inserite
le seguenti « , anche nel caso di espulsione
disposta dal giudice, ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, il comma 2 è abro-
gato;

b) all’articolo 8, al comma 1, il se-
condo periodo è abrogato.

3. L’accesso all’archivio comune di dati
di identità (CIR - Common Identity Repo-
sitory), istituito dall’articolo 17, dei regola-
menti (UE) 2019/817 e 2019/818 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20
maggio 2019, è consentito, in conformità
alle disposizioni previste dai citati regola-
menti, alle autorità di polizia di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera g), numero 1, del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51.
Si applicano le disposizioni di cui al me-
desimo decreto legislativo 18 maggio 2018,
n. 51.

4. I decreti di cui al comma 1, lettera a),
punti 2), capoverso 1-quinquies, e 3), ca-
poverso 2-ter, sono emanati, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-

nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo, fatta eccezione per quelle di cui al
comma 1, lettera a), numero 2), capoverso
1-bis, nonché alle lettere c) e d), numeri 2)
e 4), si applicano a decorrere dalla data di
avvio in esercizio dei relativi sistemi infor-
mativi per le frontiere, l’immigrazione e la
sicurezza, comunicata ufficialmente dalla
Commissione europea.

Articolo 19.

(Modifica dell’articolo 1, commi 185 e 187,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 185 è sostituito dal se-
guente:

« 185. Al fine di favorire il diritto allo
svolgimento dell’attività sportiva, tenuto
conto dei contenuti sociali, educativi e for-
mativi dello sport, con particolare riferi-
mento alla fase post-pandemica e in attesa
che trovino piena applicazione i princìpi di
riordino del settore contenuti nella legge 8
agosto 2019, n. 86, in via sperimentale per
gli anni 2022, 2023 e 2024, per le federa-
zioni sportive nazionali riconosciute dal
Comitato olimpico nazionale italiano, gli
utili derivanti dall’esercizio di attività com-
merciale non concorrono a formare il red-
dito imponibile ai fini dell’imposta sul red-
dito delle società (IRES) e il valore della
produzione netta ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), a con-
dizione che in ciascun anno le federazioni
sportive destinino integralmente gli stessi
allo sviluppo delle attività statutarie non
commerciali. »;

b) il comma 187 è abrogato.
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Articolo 20.

(Modifiche alla legge 21 novembre 1967,
n. 1185, in materia di rilascio dei passa-

porti. Caso Ares (2019) 3110724)

1. Alla legge 21 novembre 1967, n. 1185,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, primo comma, la let-
tera b) è sostituita dalla seguente:

« b) coloro nei confronti dei quali sia
stata emessa l’inibitoria prevista dall’arti-
colo 3-bis; »;

b) dopo l’articolo 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. 1. Il giudice, nel rispetto del
principio di proporzionalità e avuto ri-
guardo alla normativa unionale e interna-
zionale sulla cooperazione giudiziaria in
tema di responsabilità genitoriale, obbliga-
zioni alimentari e sottrazione internazio-
nale di minori, può inibire il rilascio del
passaporto al genitore avente prole minore,
quando vi è concreto e attuale pericolo che
a causa del trasferimento all’estero questo
possa sottrarsi all’adempimento dei suoi
obblighi verso i figli. Il giudice stabilisce la
durata dell’inibitoria, che non può supe-
rare due anni.

2. La domanda di inibitoria si propone
con ricorso al tribunale ordinario del luogo
in cui il minore ha la residenza abituale.
Quando è pendente tra le stesse parti uno
dei procedimenti di cui all’articolo 473-bis
del codice di procedura civile, la domanda
si propone al giudice che procede. Se il
minore è residente all’estero, la domanda si
propone al tribunale del luogo di ultima
residenza in Italia o al tribunale nel cui
circondario si trova il suo comune di iscri-
zione AIRE.

3. Il ricorso può essere proposto dal
pubblico ministero o dall’altro genitore o
da colui che esercita la responsabilità ge-
nitoriale. Il giudice procede in camera di
consiglio ai sensi degli articoli 737 e se-
guenti del codice di procedura civile e con
il provvedimento che definisce il giudizio
provvede sulle spese del procedimento. Co-
pia del provvedimento che inibisce il rila-
scio del passaporto è trasmessa, a cura

della cancelleria, al Ministero dell’interno-
Dipartimento della pubblica sicurezza, al-
l’autorità individuata a norma dell’articolo
5 e al comune di residenza dell’interes-
sato. »;

c) all’articolo 4, primo comma:

1) le parole: « dal precedente arti-
colo » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’articolo 3 »;

2) le parole: « 35 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 200 » sono sostituite dalle seguenti: « 34
del decreto legislativo 3 aprile 2011, n. 71,
ferma restando l’esclusiva competenza del-
l’autorità giudiziaria all’adozione dei prov-
vedimenti di cui all’articolo 3-bis »;

d) all’articolo 12, secondo comma, dopo
le parole: « obblighi alimentari » sono inse-
rite le seguenti: « , di mantenimento, di
assegno divorzile o di assegno conseguente
allo scioglimento dell’unione civile », e dopo
le parole: « discendenti di età minore ov-
vero » sono inserite le seguenti: « portatori
di handicap grave o ».

Articolo 21.

(Modifica all’articolo 30 della legge 23 luglio
2009, n. 99, in materia di regime di inter-
rompibilità elettrica. Caso SA.50274 (2018/

EO)

1. All’articolo 30 della legge 23 luglio
2009, n. 99 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 18 è sostituito dal se-
guente:

« 18. Anche in deroga alle disposizioni
di cui all’articolo 32, comma 8, l’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
definisce i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione delle risorse interrompibili, da
assegnare con procedure di gara a ribasso,
sulla base dei criteri tecnici definiti dalla
società Terna S.p.A. coerenti alle esigenze
di immediatezza del servizio e nel rispetto
dei principi di neutralità tecnologica, cui
partecipano utenti finali e accumuli. ».

b) il comma 19 è abrogato.
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2. La società Terna S.p.A., sulla base
degli indirizzi del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e dei criteri e
delle modalità definite dall’Autorità di re-
golazione per energia reti e ambiente, può
implementare meccanismi innovativi per la
gestione in sicurezza del sistema elettrico
nazionale, anche mediante il ricorso a in-
terruzioni istantanee dei carichi, ai sensi
del regolamento (UE) 2017/2196 della Com-
missione europea, del 24 novembre 2017, e
del regolamento (UE) 2022/1854 del Con-
siglio, del 5 agosto 2022.

Articolo 22.

(Verifica dell’efficienza degli investimenti nella
rete di distribuzione del gas ai fini della
copertura tariffaria. Caso EU Pilot 2022/

10193/ENER)

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, il comma 4-bis è
abrogato.

Articolo 23.

(Adattamento dell’ordinamento nazionale al
regolamento (UE) 2019/125 in materia di
commercio di merci utilizzabili per inflig-
gere la pena di morte o la tortura e al
regolamento (UE) 2021/821 in materia di
controllo delle esportazioni, dell’intermedia-
zione, dell’assistenza tecnica, del transito e
del trasferimento di prodotti a duplice uso)

1. Al decreto legislativo 15 dicembre
2017, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) ovunque ricorrano negli articoli da
1 a 24:

1) le parole « regolamento (CE)
n. 428/2009 del Consiglio, del 5 maggio
2009, il quale istituisce un regime comuni-
tario di controllo delle esportazioni, del
trasferimento, dell’intermediazioni e del
transito di prodotti a duplice uso« sono
sostituite dalle seguenti: « regolamento (UE)
2021/821 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 maggio 2021, che istituisce
un regime dell’Unione di controllo delle

esportazioni, dell’intermediazione, dell’as-
sistenza tecnica, del transito e del trasfe-
rimento di prodotti a duplice uso (rifu-
sione) »;

2) le parole: « regolamento (CE)
n. 1236/2005 del Consiglio, del 27 giugno
2005, relativo al commercio di determinate
merci che potrebbero essere utilizzate per
la pena di morte, per la tortura o per altri
trattamenti o pene crudeli, inumani o de-
gradanti » sono sostituite dalle seguenti:
« regolamento (UE) 2019/125 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 gen-
naio 2019, relativo al commercio di deter-
minate merci che potrebbero essere utiliz-
zate per la pena di morte, per la tortura o
per altri trattamenti o pene crudeli, inu-
mani o degradanti (codificazione) »;

3) il numero: « III-bis » è sostituito
dal seguente: « IV »;

b) all’articolo 2, comma 1:

1) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) per “prodotti a duplice uso listati”
s’intendono i prodotti, elencati nell’allegato
I del regolamento duplice uso; »;

2) alla lettera f), dopo la parola:
« prodotti » sono aggiunte le seguenti: « di
cui all’articolo 3, paragrafo 2, del regola-
mento duplice uso »;

3) la lettera n) è sostituita dalla
seguente:

« n) per “operatore” s’intende l’espor-
tatore, l’importatore, l’intermediario o il
prestatore di assistenza tecnica; »”;

c) all’articolo 3, comma 2, il numero:
« 8 » è sostituito dal seguente: « 9 »;

d) all’articolo 4:

1) al comma 1, le parole: « Il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « L’Unità di cui all’articolo 7-bis
della legge 9 luglio 1990, n. 185 »;

2) al comma 2, le parole: « uso e »
sono sostituite dalle seguenti: « uso listati
e »;
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3) al comma 2-bis è aggiunto il
seguente periodo: « Per le medesime atti-
vità, l’Autorità competente può altresì av-
valersi del personale distaccato di cui al-
l’articolo 30 della legge 9 luglio 1990,
n. 185. »;

e) all’articolo 5:

1) al comma 1, le parole: « per l’e-
sportazione, il trasferimento, l’intermedia-
zione ed il transito » sono sostituite dalle
seguenti: « per le autorizzazioni in mate-
ria »;

2) al comma 2, la parola: « indivi-
duali » è soppressa;

3) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Il Comitato, entro trenta giorni
dalla ricezione della richiesta formulata
dall’Autorità competente, esprime un pa-
rere obbligatorio, ma non vincolante, sul-
l’irrogazione delle sanzioni amministrative
previste dal presente decreto. »;

4) al comma 3, le parole: « dello
sviluppo economico » e « dei beni e delle
attività culturali e del turismo » sono sosti-
tuite rispettivamente dalle seguenti: « delle
imprese e del made in Italy » e « della
cultura »;

5) al comma 5, dopo le parole: « si
svolgono », sono inserite le seguenti: « con
modalità telematiche o »;

f) all’articolo 7:

1) al comma 1, le parole da: « a
duplice uso, » fino a « cooperazione inter-
nazionale, » sono sostituite dalle seguenti:
« a duplice uso listati, di prodotti a duplice
uso non listati, di merci soggette al rego-
lamento antitortura o di prodotti listati per
effetto di misure restrittive unionali è vie-
tato, a norma dei regolamenti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli sospende l’operazione e ne dà
tempestiva comunicazione all’Autorità com-
petente, »;

2) al comma 2, primo periodo, le
parole: « all’Agenzia delle dogane e dei mo-

nopoli » sono sostituite dalle seguenti: « alle
altre amministrazioni di cui al comma 1 »;

g) all’articolo 8, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Le autorizzazioni concernenti pro-
dotti listati per effetto di misure restrittive
unionali sono rilasciate dall’Autorità com-
petente nella forma di autorizzazioni spe-
cifiche individuali, salva diversa previsione
dei regolamenti (UE) concernenti misure
restrittive. »;

h) all’articolo 9:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. L’Autorità competente può subordi-
nare al rilascio di un’autorizzazione l’e-
sportazione di prodotti a duplice uso non
listati, la prestazione di servizi di interme-
diazione o la fornitura di assistenza tecnica
collegate ai medesimi prodotti ovvero l’e-
sportazione di prodotti di sorveglianza in-
formatica non compresi negli elenchi di cui
all’allegato I del regolamento duplice uso,
qualora abbia acquisito elementi informa-
tivi su una specifica operazione d’esporta-
zione ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 10
del regolamento duplice uso, nonché di
quanto disposto dal presente decreto. Con
decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale può es-
sere vietata o subordinata ad autorizza-
zione l’esportazione di prodotti a duplice
uso non listati ai sensi dell’articolo 9 del
regolamento duplice uso. »;

2) al comma 2, le parole: « al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, » sono soppresse;

3) al comma 3, le parole da: « a
questi collegati » fino a: internazionale »
sono sostituite dalle seguenti: « o la forni-
tura di assistenza tecnica collegate ai me-
desimi prodotti, possono essere subordi-
nate al rilascio di un’autorizzazione, ai
sensi degli articoli 4, 5, 6, 8, 9 e 10 del
regolamento duplice uso, anche su richie-
sta specifica »;

4) al comma 5, secondo periodo, le
parole da: « è da assoggettare »” fino a

Atti Parlamentari — 64 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2023 — N. 151



« all’intermediario » sono sostituite dalle se-
guenti: « o di assistenza tecnica è da assog-
gettare ad autorizzazione per motivi di non
proliferazione, l’Autorità competente co-
munica tempestivamente tale decisione al-
l’operatore »;

5) al comma 6, le parole da: « all’e-
sportatore » a « esportazione o » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’operatore la su-
bordinazione ad autorizzazione dell’opera-
zione di esportazione, di fornitura di assi-
stenza tecnica o della prestazione di servizi
di »”;

6) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Fermo quanto previsto dagli articoli
4, paragrafo 2, 5, paragrafo 2, 6, paragrafo
2 e 8, paragrafo 2 del regolamento duplice
uso, quando sussistono motivi per sospet-
tare che prodotti a duplice uso non listati
o prodotti di sorveglianza informatica non
compresi negli elenchi di cui all’allegato I
del regolamento duplice uso sono o pos-
sono essere destinati, in tutto o in parte, a
uno degli usi di cui all’articolo 4, paragrafo
1, del regolamento duplice uso, gli opera-
tori interessati alla esportazione dei pro-
dotti medesimi, ovvero alla fornitura di
assistenza tecnica o alla prestazione di ser-
vizi di intermediazione collegate ai prodotti
stessi, ne informano senza indugio l’Auto-
rità competente. »;

7) al comma 8, le parole da: « del-
l’esportatore » fino a « internazionale, » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma
7, comunica la stessa », e le parole: « l’e-
sportatore o l’intermediario interessati de-
vono presentare » sono sostituite dalle se-
guenti: « l’operatore presenta »;

i) all’articolo 10:

1) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« L’autorizzazione specifica individuale
è rilasciata, previo parere del Comitato
consultivo, ad un singolo operatore e per
uno specifico utilizzatore finale, in rela-
zione a uno o più beni fisici o intangibili o
ad una o più operazioni di trasmissione di

software e tecnologia o di assistenza tec-
nica. La durata dell’autorizzazione non è
superiore a quella indicata dai regolamenti
di cui all’articolo 1, comma 1. Su richiesta
motivata dell’operatore da presentare non
oltre la scadenza, l’Autorità competente
può accordare una o più proroghe. »;

2) al comma 2, le parole: « dell’e-
sportatore, dell’intermediario o del forni-
tore di assistenza tecnica » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’operatore »;

3) al comma 3, lettera d), le parole:
« uso e per i prodotti a duplice uso non
listati » sono soppresse;

4) al comma 4, la parola: « , tim-
brata » è soppressa;

l) all’articolo 11:

1) al comma 1, le parole: « analoghe
autorizzazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « autorizzazioni individuali » e il
secondo periodo è soppresso. ;

2) al comma 2, le parole da: « tre
anni » a « una volta » sono sostituite dalle
seguenti: « quella indicata dai regolamenti
di cui all’articolo 1, comma 1. Su richiesta
motivata dell’operatore da presentare non
oltre la scadenza, l’Autorità competente
può accordare una o più proroghe. »;

3) al comma 5, lettera c), le parole:
« uso o » sono sostituite dalle seguenti: « uso
listati o »;

m) all’articolo 12, comma 1, le parole:
« , dei prodotti a duplice uso non » sono
soppresse;

n) all’articolo 13:

1) al comma 1, le parole: « e di
prodotti a duplice uso non » sono soppresse
e le parole: « allegato III c » e « allegato II
octies » sono sostituite rispettivamente dalle
seguenti: « allegato III, sezione C, » e « al-
legato II, sezione I, »;

2) al comma 2, dopo le parole: « a
duplice uso » è inserita la seguente: « li-
stati »;

3) al comma 5, le parole: « dei commi
4 e 6 » sono sostituite dalle seguenti: « del
comma 4 »;
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o) all’articolo 14:

1) al comma 1 le parole: « alle let-
tere c) e d) dell’articolo 12 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’articolo 15, paragrafo 1,
lettere c) e d), »,

2) al comma 3, le parole: « dell’ori-
ginale » sono soppresse;

p) all’articolo 15, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per la cessione di materiali o
informazioni classificati inclusi in prodotti
a duplice uso da trasferire all’interno del-
l’Unione europea anche al di fuori dei casi
di cui al comma 1, l’operatore presenta
domanda di autorizzazione al Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza
per il tramite dell’Autorità competente, la
quale comunica l’esito e le prescrizioni
imposte a tutela dei materiali o delle in-
formazioni classificati ai richiedenti e,
quando necessario, agli Stati o alle orga-
nizzazioni internazionali di destinazione,
entro il termine di cui all’articolo 8, comma
6, del presente decreto. »;

q) all’articolo 16, comma 3, le parole:
« nella parte 2 dell’Allegato II-bis » sono
sostituite dalle seguenti: « nell’allegato II,
sezione A, parte 2, »;

r) all’articolo 17:

1) al comma 1 le parole: « dell’e-
sportatore, dell’intermediario » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’esportatore, del-
l’importatore, dell’intermediario »

2) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « dall’Autorità competente, » è
inserita la seguente: « anche »;

3) al comma 4, il primo periodo è
soppresso e, al secondo periodo, dopo la
parola: « esportati, » è aggiunta la seguente:
« importati, »;

s) l’articolo 18 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 18 (Sanzioni relative ai prodotti a
duplice uso). – 1. Chiunque effettua ope-
razioni di esportazione di prodotti a du-
plice uso listati o di prodotti a duplice uso

non listati, anche in forma intangibile, di
transito o di trasferimento all’interno del-
l’Unione europea, ovvero presta servizi di
intermediazione o assistenza tecnica con-
cernenti i prodotti medesimi, senza la re-
lativa autorizzazione ovvero con autorizza-
zione ottenuta fornendo dichiarazioni o
documentazione false, è punito con la re-
clusione fino a sei anni e con la multa da
euro 25.000 a euro 250.000.

2. Chiunque effettua le operazioni ov-
vero presta i servizi di cui al comma 1 in
difformità dagli obblighi prescritti dalla
relativa autorizzazione, è punito con la
reclusione fino a quattro anni e con la
multa da euro 15.000 a euro 150.000.

3. L’operatore che nei casi previsti dagli
articoli 4, paragrafo 2, 5, paragrafo 2, 6,
paragrafo 2, e 8, paragrafo 2, del regola-
mento duplice uso, omette di informare
l’Autorità competente è punito con l’arre-
sto fino a due anni e con l’ammenda da
euro 15.000 a euro 90.000. La medesima
pena si applica in caso di violazione del-
l’obbligo di informativa di cui all’articolo 9,
comma 7.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 15.000 a euro 90.000
l’operatore che:

a) omette di comunicare all’Autorità
competente l’intervenuta variazione dei dati
e delle informazioni contenuti nella do-
manda di autorizzazione entro quindici
giorni dal verificarsi della variazione;

b) viola gli obblighi di tenuta, conser-
vazione ed esibizione della documenta-
zione relativa alle operazioni effettuate o ai
servizi resi, di cui all’articolo 27 del rego-
lamento duplice uso;

c) viola gli obblighi stabiliti dagli ar-
ticoli 12, comma 4, e 13, comma 5. »;

t) all’articolo 19:

1) al comma 1, alinea, le parole:
« da due a sei anni o » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a sei anni e »;

2) al comma 1, lettera a) le parole
da: « 4-bis » a « 4-sexies » sono sostituite
dalle seguenti: « 5, 6, 7, 8 e 9 »;
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3) al comma 1, lettera b) il numero:
« 4-bis » è sostituito dal seguente: « 5 »;

4) al comma 1, lettera c) le parole:
« 6-bis e 7-quinquies » sono sostituite dalle
seguenti: « 13 e 18 »;

5) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Chiunque effettua le operazioni ov-
vero presta i servizi di cui al comma 1,
lettere b) e d), in difformità dagli obblighi
prescritti dalla relativa autorizzazione, è
punito con la reclusione fino a quattro anni
e con la multa da euro 15.000 a euro
150.000. »;

6) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai
seguenti:

« 4. Chiunque effettua le operazioni di
cui al comma 1, lettere b) e d), è assogget-
tato alla sanzione amministrativa da euro
15.000 a euro 90.000 quando:

a) omette di comunicare all’Autorità
competente le variazioni dei dati e delle
informazioni contenuti nella domanda di
autorizzazione entro 15 giorni dal verifi-
carsi della variazione;

b) non provvede alla conservazione
della documentazione relativa alle opera-
zioni effettuate in regime di autorizzazione
specifica individuale negli archivi della pro-
pria sede legale, per un periodo non infe-
riore a cinque anni a decorrere dalla fine
dell’anno nel quale le operazioni hanno
avuto luogo;

c) non presenta i documenti richiesti
dall’Autorità competente a norma dell’ar-
ticolo 17, comma 2;

d) viola gli obblighi stabiliti dall’arti-
colo 12, comma 4.

5. Alla stessa sanzione di cui al comma
4 soggiace l’esportatore che non provvede
alla conservazione della documentazione
relativa alle esportazioni effettuate in re-
gime di autorizzazione generale dell’U-
nione europea negli archivi della propria
sede legale per un periodo non inferiore a
cinque anni, a decorrere dalla fine del-
l’anno nel quale le operazioni hanno avuto

luogo e di esibizione della stessa su richie-
sta dell’Autorità competente. »;

u) all’articolo 20:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai
seguenti:

« 1. È punito con la reclusione fino a sei
anni chiunque, in violazione dei divieti con-
tenuti nei regolamenti (UE) concernenti
misure restrittive:

a) effettua operazioni di esportazione
o importazione di prodotti listati per ef-
fetto di misure restrittive unionali;

b) presta servizi di qualsiasi natura
soggetti a misure restrittive unionali;

c) partecipa a qualsiasi titolo a pro-
cedure per l’affidamento di contratti di
appalto pubblico o di concessione soggetti a
misure restrittive unionali o esegue, in tutto
o in parte, uno o più dei medesimi con-
tratti.

2. Chiunque effettua le operazioni di cui
al comma 1 senza la prescritta autorizza-
zione, ovvero con autorizzazione ottenuta
fornendo dichiarazioni o documentazione
false, è punito con la reclusione fino a sei
anni e con la multa da euro 25.000 a euro
250.000. »

2) al comma 3, le parole: « comma
2 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
1, » e le parole: da uno a quattro anni o »
sono sostituite dalle seguenti: « fino a quat-
tro anni e »;

3) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Chiunque effettua le operazioni
di cui al comma 1, è assoggettato alla
sanzione amministrativa da euro 15.000 a
euro 90.000 quando:

a) omette di comunicare all’Autorità
competente le variazioni dei dati e delle
informazioni contenuti nella domanda di
autorizzazione entro 15 giorni dal verifi-
carsi della variazione;

b) non provvede alla conservazione
della documentazione relativa alle opera-
zioni effettuate in regime di autorizzazione
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specifica individuale negli archivi della pro-
pria sede legale, per un periodo non infe-
riore a cinque anni a decorrere dalla fine
dell’anno nel quale le operazioni hanno
avuto luogo;

c) non presenta i documenti richiesti
dall’Autorità competente a norma dell’ar-
ticolo 17, comma 2. »;

v) all’articolo 21:

1) al comma 1, le parole « da due a
sei anni o » sono sostituite dalle seguenti:
« fino a sei anni e »;

2) al comma 2, le parole « da uno a
quattro anni o » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a quattro anni e »;

z) dopo l’articolo 21 è inserito il se-
guente:

« Art. 21-bis (Confisca obbligatoria). –
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 240,
secondo comma, numeri 1) e 2) del codice
penale, nel caso di condanna, o di appli-
cazione della pena a norma dell’articolo
444 del codice di procedura penale, è sem-
pre ordinata la confisca delle cose che
servirono o furono destinate a commettere
i reati di cui agli articoli 18, commi 1 e 2,
19, commi 1 e 2, o 20, commi 1 e 2, del
presente decreto, nonché delle cose che ne
sono il prodotto o il profitto. Quando non
è possibile procedere alla confisca del de-
naro, dei beni e delle altre utilità di cui al
primo periodo, il giudice ordina la confisca
di altre somme di denaro, di beni e di altre
utilità di legittima provenienza per un va-
lore equivalente, delle quali il condannato
ha la disponibilità, anche per interposta
persona. »;

aa) sono abrogati gli articoli 10, comma
8, 11, comma 8, 12, comma 6, 19, comma
3, e 20, comma 4.

bb) nelle premesse:

1) dopo le parole: « Visto il regola-
mento (CE) n. 428/2009 del Consiglio del 5
maggio 2009 che procede alla rifusione del
regolamento (CE) n. 1334/2000 del Consi-
glio del 22 giugno 2000 ed istituisce un
regime comunitario di controllo delle espor-
tazioni, del trasferimento, dell’intermedia-

zioni e del transito di prodotti a duplice
uso » sono inserite le seguenti: « Visto il
regolamento (UE) 2021/821 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021,
che istituisce un regime dell’Unione di con-
trollo delle esportazioni, dell’intermedia-
zione, dell’assistenza tecnica, del transito e
del trasferimento di prodotti a duplice uso
(rifusione) »;

2) dopo le parole: « Visto il regola-
mento (CE) n. 1236/2005 del Consiglio, del
27 giugno 2005, relativo al commercio di
determinate merci che potrebbero essere
utilizzate per la pena di morte, per la
tortura o per altri trattamenti o pene cru-
deli, inumani o degradanti » sono inserite le
seguenti: « Visto il regolamento (UE) 2019/
125 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 16 gennaio 2019, relativo al commercio
di determinate merci che potrebbero essere
utilizzate per la pena di morte, per la
tortura o per altri trattamenti o pene cru-
deli, inumani o degradanti (codificazione) ».

Articolo 24.

(Attuazione della direttiva (UE) 2022/738 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 6
aprile 2022, che modifica la direttiva 2006/
1/CE relativa all’utilizzazione di veicoli no-
leggiati senza conducente per il trasporto di

merci su strada)

1. All’articolo 84 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. È ammessa, nell’ambito del tra-
sporto di merci su strada per conto di terzi,
l’utilizzazione di autocarri, trattori, rimor-
chi e semirimorchi, autotreni e autoartico-
lati locati senza conducente, dei quali ri-
sulti locataria un’impresa stabilita in uno
Stato membro dell’Unione europea, a con-
dizione che i suddetti veicoli risultino im-
matricolati o messi in circolazione confor-
memente alla legislazione di qualsiasi Stato
membro. »;
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b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’impresa italiana iscritta all’albo
degli autotrasportatori di cose per conto
terzi, in conformità a quanto disposto dalla
legge 6 giugno 1974, n. 298, e, se del caso,
al Registro elettronico nazionale delle im-
prese che esercitano la professione di tra-
sportatore su strada di cui all’articolo 16
del regolamento (CE) n. 1071/2009 può uti-
lizzare autocarri, rimorchi e semirimorchi,
autotreni ed autoarticolati, acquisiti in di-
sponibilità mediante contratto di locazione
ed in proprietà di impresa avente sede in
uno Stato membro dell’Unione europea. »;

c) al comma 4, lettera a), dopo le
parole: « ed i veicoli destinati al trasporto
di cose » sono inserite le seguenti: « per
conto proprio »;

d) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Per i veicoli adibiti a locazione senza
conducente la carta di circolazione è rila-
sciata sulla base della denuncia di inizio
attività di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 dicembre
2001, n. 481. »;

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con decreto adottato di concerto
con il Ministro dell’interno, può stabilire
eventuali ulteriori criteri limitativi, nonché
le modalità per il rilascio della carta di
circolazione e per l’utilizzo dei veicoli di
cui ai commi 2 e 3. ».

2. L’utilizzazione di veicoli in locazione
senza conducente di cui all’articolo 84,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è consentita a condi-
zione che:

a) il contratto di locazione preveda
unicamente la messa a disposizione del
veicolo senza conducente e non sia abbi-
nato ad un contratto di servizio concluso
con la stessa impresa e riguardante il per-
sonale di guida o di accompagnamento;

b) il veicolo locato sia esclusivamente
a disposizione dell’impresa che lo utilizza,
per la durata del contratto di locazione;

c) il veicolo locato sia guidato dal
personale proprio dell’impresa che lo uti-
lizza.

3. Al fine del rispetto delle condizioni di
cui al comma 2, è necessario il possesso, a
bordo del veicolo oggetto del contratto di
locazione, della seguente documentazione
in formato cartaceo o elettronico:

a) contratto di locazione o estratto
autenticato del medesimo contratto;

b) qualora non sia il conducente a
locare il veicolo, contratto di lavoro del
conducente o estratto autenticato del me-
desimo contratto.

4. I documenti di cui al comma 3, lettere
a) e b), possono eventualmente essere so-
stituiti da un documento equivalente rila-
sciato dalle autorità competenti dello Stato
membro.

5. Il Centro elaborazione dati del Dipar-
timento per la mobilità sostenibile del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
iscrive il numero della targa di immatrico-
lazione di un veicolo locato utilizzato da
un’impresa che effettua trasporti di merci
su strada per conto terzi, stabilita in Italia,
nel registro elettronico nazionale in con-
formità all’articolo 16 del regolamento (CE)
n. 1071/2009.

6. Ai fini di cui all’articolo 3-bis, para-
grafo 2, della direttiva 2006/1/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 18
gennaio 2006, presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, la Direzione
generale per la sicurezza stradale e l’auto-
trasporto del Dipartimento per la mobilità
sostenibile è individuata quale punto di
contatto nazionale.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, è abrogato il
decreto del Ministro per il coordinamento
delle politiche comunitarie 14 dicembre
1987, n. 601.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.
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Articolo 25.

(Modifica al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198. Caso EU Pilot 10375/22/

AGRI.)

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 198, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Le disposizioni del presente decreto
si applicano alla cessione di prodotti agri-
coli ed alimentari, eseguite da fornitori che
siano stabiliti nel territorio nazionale o da
fornitori che siano stabiliti in altri Stati
membri o in Paesi terzi quando l’acqui-
rente è stabilito in Italia, indipendente-
mente dal fatturato dei fornitori e degli
acquirenti. »;

b) all’articolo 4, comma 1, la lettera c)
è sostituita dalla seguente:

« c) l’annullamento da parte dell’ac-
quirente di ordini di prodotti agricoli e
alimentari deperibili con un preavviso tal-
mente breve da far ragionevolmente pre-
sumere che il fornitore non possa trovare
destinazioni alternative per i propri pro-
dotti; un preavviso inferiore a trenta giorni
deve essere sempre considerato breve »;

c) all’articolo 9, il comma 1 è sostituto
dal seguente:

« 1. Le denunce possono essere presen-
tate all’ICQRF dai soggetti stabiliti nel ter-
ritorio nazionale, indipendentemente dal
luogo di stabilimento del soggetto sospet-
tato di aver attuato una pratica commer-
ciale vietata, oppure all’Autorità di contra-
sto dello Stato membro in cui è stabilito il
soggetto sospettato di aver attuato una pra-
tica commerciale vietata. Le denunce pos-
sono essere presentate altresì all’ICQRF da
parte di fornitori stabiliti in Stati membri o
Paesi terzi quando l’acquirente è stabilito
nel territorio nazionale. ».

Articolo 26.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 7,
8, 11, 12, 14, 15 e 17, pari a euro 50.344.537

per l’anno 2023, a euro 88.141.617 per
l’anno 2024, a euro 98.949.185 per l’anno
2025, a euro 79.846.599 per l’anno 2026, a
euro 80.116.134 per l’anno 2027, a euro
80.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 80.770.245 per l’anno
2031, a euro 71.364.752 annui a decorrere
dal 2032 e agli oneri derivanti dall’articolo
5 valutati in 3.024.000 per l’anno 2023, a
euro 3.097.000 per l’anno 2024, a euro
3.286.000 per l’anno 2025, a euro 3.574.000
per l’anno 2026, a euro 4.097.000 per l’anno
2027, a euro 4.773.000 per l’anno 2028, a
euro 5.258.000 per l’anno 2029, a euro
5.624.000 per l’anno 2030, a euro 5.694.000
per l’anno 2031, a euro 5.765.000 annui a
decorrere dall’anno 2032 si provvede:

a) quanto a euro 5.042.028 per l’anno
2023 ed euro 12.402.849 annui a decorrere
dall’anno 2024, mediante la riduzione degli
stanziamenti di spesa per la retribuzione
del personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione “Soccorso civile”;

b) quanto a 120.000 euro per l’anno
2023 e a 200.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2024 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno;

c) quanto a euro 44.874.000 per l’anno
2023, a euro 44.997.000 per l’anno 2024, a
euro 68.345.716 per l’anno 2025, a euro
70.817.750 per l’anno 2026, a euro
71.610.285 per l’anno 2027, a euro
72.741.815 per l’anno 2028, a euro
73.226.815 per l’anno 2029, a 73.592.815
per l’anno 2030, a euro 73.861.396 per
l’anno 2031 e a euro 64.526.903 annui a
decorrere dall’anno 2032 mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il rece-
pimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234;
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d) quanto a euro 3.332.509 per l’anno
2023, a euro 33.638.768 per l’anno 2024 e
a euro 21.286.620 per l’anno 2025 me-
diante corrispondete riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato, con propri decreti, ad
apportare le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma
1, dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente decreto non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e le amministrazioni e le autorità inte-
ressate provvedono alle attività ivi previste
mediante utilizzo delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Articolo 27.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 1322 – Modificazioni del Senato

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL
SENATO

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera b), numero 2), le parole:
« n. 2) » sono sostituite dalle seguenti: « nu-
mero 2) »;

alla lettera c), numero 1), le parole:
« banca in liquidazione coatta amministra-
tiva » sono sostituite dalle seguenti: « previ-
sto dalla Sezione III » e le parole: « o verso
la quale » sono sostituite dalle seguenti: « , o
della banca per la quale »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11-octies, comma 2,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: “Nel rispetto del
diritto dell’Unione europea, come interpre-
tato dalle pronunce della Corte di giustizia
dell’Unione europea, in caso di estinzioni
anticipate dei contratti sottoscritti prima
della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto conti-
nuano ad applicarsi, fatte salve le disposi-
zioni del codice civile in materia di indebito
oggettivo e di arricchimento senza causa, le
disposizioni dell’articolo 125-sexies del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, vigenti alla data
della sottoscrizione dei contratti; non sono
comunque soggette a riduzione le imposte
e i costi sostenuti per la conclusione dei
medesimi contratti. Ove non sia diversa-
mente indicato dalle parti, la riduzione del
costo totale del credito avviene in confor-
mità al criterio del costo ammortizzato” »:

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « . Modifica al decreto-
legge n. 73 del 2021 ».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Disposizioni transitorie in
materia di crisi d’impresa in coerenza con i
princìpi dettati dalla direttiva (UE) 2019/
1023) – 1. In coerenza con gli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e con i princìpi dettati dalla diret-
tiva (UE) 2019/1023 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 giugno 2019,
assicurando, nel contempo, adeguata tutela
ai creditori pubblici non aderenti fino alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo integrativo o correttivo dell’articolo
63 del codice della crisi di impresa e del-
l’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, da adottare ai sensi
dell’articolo 1 della legge 8 marzo 2019,
n. 20, o della legge 22 aprile 2021, n. 53,
non si applicano le disposizioni di cui al-
l’ultimo periodo del comma 2 e di cui al
comma 2-bis del predetto articolo 63. Nel
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medesimo periodo di cui al presente comma
si applicano le disposizioni di cui ai commi
2, 3, 4 e 5 del presente articolo.

2. Il tribunale omologa gli accordi di
ristrutturazione, anche in mancanza di ade-
sione da parte dell’amministrazione finan-
ziaria o degli enti gestori di forme di pre-
videnza o assistenza obbligatorie, quando
ricorrono congiuntamente le seguenti con-
dizioni:

a) gli accordi non hanno carattere
liquidatorio;

b) l’adesione è determinante ai fini del
raggiungimento delle percentuali di cui agli
articoli 57, comma 1, e 60, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14;

c) il credito complessivo vantato dagli
altri creditori aderenti agli accordi di ri-
strutturazione è pari ad almeno un quarto
dell’importo complessivo dei crediti;

d) la proposta di soddisfacimento del-
l’amministrazione finanziaria o dei pre-
detti enti, tenuto conto delle risultanze
della relazione del professionista indipen-
dente, è conveniente rispetto all’alternativa
liquidatoria e tale circostanza costituisce
oggetto di specifica valutazione da parte del
tribunale in sede di omologa;

e) il soddisfacimento dei crediti del-
l’amministrazione finanziaria e degli enti
gestori di forme di previdenza o assistenza
obbligatorie è almeno pari al 30 per cento
dell’ammontare dei rispettivi crediti, in-
clusi sanzioni e interessi.

3. Se l’ammontare complessivo dei cre-
diti vantati dagli altri creditori aderenti agli
accordi di ristrutturazione è inferiore a un
quarto dell’importo complessivo dei crediti,
la disposizione di cui al comma 2 può
trovare applicazione, fatto salvo il rispetto
delle condizioni di cui alle lettere a), b) e d)
del medesimo comma 2, se la percentuale
di soddisfacimento dei crediti dell’ammini-
strazione finanziaria e degli enti gestori di
forme di previdenza o assistenza obbliga-
torie non è inferiore al 40 per cento del-
l’ammontare dei rispettivi crediti, inclusi
sanzioni e interessi, e la dilazione di paga-

mento richiesta non eccede il periodo di
dieci anni, fermo restando il pagamento dei
relativi interessi di dilazione in base al
tasso legale vigente nel corso di tale pe-
riodo.

4. In caso di deposito della domanda di
omologazione di accordi di ristruttura-
zione, con annessa transazione fiscale, il
debitore avvisa dell’iscrizione della do-
manda nel registro delle imprese l’ammi-
nistrazione finanziaria e gli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza obbliga-
torie, competenti sulla base dell’ultimo do-
micilio fiscale dell’istante, a mezzo posta
elettronica certificata. Il termine di cui
all’articolo 48, comma 4, del codice di cui
al decreto legislativo n. 14 del 2019 de-
corre, per l’amministrazione finanziaria e
gli enti gestori di forme di previdenza e
assistenza obbligatorie, dalla ricezione del-
l’avviso.

5. L’eventuale adesione di cui al comma
2 dell’articolo 63 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 14 del 2019 deve inter-
venire entro novanta giorni dal deposito
della proposta di transazione.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle proposte di tran-
sazione fiscale depositate, ai sensi dei commi
1 e 2 dell’articolo 63 del codice di cui al
decreto legislativo n. 14 del 2019, in data
successiva a quella di entrata in vigore del
presente decreto ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « Al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, alla tariffa allegata al medesimo
decreto, parte prima, all’articolo 1, » sono
sostituite dalle seguenti: « All’articolo 1 della
tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
alla ».

All’articolo 3:

alla rubrica, la parola: « Modifiche » è
sostituita dalla seguente: « Modifica ».
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Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Modifiche al decreto le-
gislativo 27 maggio 2022, n. 82, recante at-
tuazione della direttiva (UE) 2019/882 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei
prodotti e dei servizi. Procedura di infra-
zione n. 2023/2015) – 1. Al decreto legisla-
tivo 27 maggio 2022, n. 82, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera ee) è inserita la seguente:

“ee-bis) ‘ritiro’: qualsiasi provvedi-
mento volto a impedire la messa a dispo-
sizione sul mercato di un prodotto nella
catena di fornitura”;

b) all’articolo 18, dopo il comma 6 è
inserito il seguente:

“6-bis. Nei casi di avvio della procedura
ai sensi dell’articolo 20 della direttiva (UE)
2019/882 da parte dell’autorità di un altro
Stato membro, il Ministero delle imprese e
del made in Italy comunica senza ritardo
alla Commissione e agli altri Stati membri
tutte le misure adottate, tutte le altre in-
formazioni a sua disposizione sulla non
conformità del prodotto interessato e, in
caso di disaccordo con la misura nazionale
notificata, le sue obiezioni”;

c) all’articolo 25, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

“4-bis. Le autorità di vigilanza di cui al
presente decreto comunicano alla Commis-
sione, in tempo utile, tutte le informazioni
necessarie per consentire alla Commissione
medesima di redigere la relazione di cui
all’articolo 33 della direttiva (UE) 2019/
882” ».

All’articolo 4:

al comma 1, le parole: « del decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « delle dispo-
sizioni sul processo penale a carico di im-
putati minorenni, di cui al decreto ».

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: « dopo la pa-
rola: “vecchiaia,” è inserita la seguente:

“anticipata,” » sono sostituite dalle seguenti:
« dopo la parola: “superstiti” sono inserite
le seguenti: “o alla pensione anticipata” ».

All’articolo 6:

al comma 1, capoverso 525, le parole:
« decreto legge » sono sostituite dalla se-
guente: « decreto-legge » e le parole: « che
possano » sono sostituite dalle seguenti: « che
possa ».

All’articolo 7:

al comma 2, la parola: « adottato » è
soppressa e alle parole: « entro centoventi
giorni » sono premesse le seguenti: « da adot-
tare ».

All’articolo 8:

al comma 1, la parola: « indoor », ovun-
que ricorre, è sostituita dalle seguenti: « in
ambienti chiusi », dopo le parole: « finaliz-
zato a finanziare » sono inserite le seguenti:
« la progettazione e » e dopo le parole: « pre-
venzione della concentrazione di radon in-
door » sono inserite le seguenti: « , in par-
ticolare mediante attività di monitoraggio,
analisi, rilevamento geologico, bonifica e
risanamento delle costruzioni dalla so-
stanza inquinante, »;

al comma 2, le parole: « Il Fondo è
assegnato » sono sostituite dalle seguenti:
« Le risorse del Fondo di cui al comma 1
sono assegnate » e la parola: « provincie » è
sostituita dalla seguente: « province »;

al comma 3, dopo le parole: « al 2031 »
è inserito il seguente segno di interpunzione:
« , »;

alla rubrica, la parola: « indoor », ovun-
que ricorre, è sostituita dalle seguenti: « in
ambienti chiusi ».

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. – (Istituzione del Fondo
nazionale per il monitoraggio e la gestione
dei siti Natura 2000. Procedura di infrazione
n. 2015/2163) – 1. Al fine di assicurare
una gestione efficace dei siti afferenti alla
rete Natura 2000, ai sensi dell’articolo 4 del
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regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, nonché di agevolare la definizione
della procedura di infrazione n. 2015/
2163, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, un fondo volto a finan-
ziare investimenti da parte delle regioni
finalizzati alla realizzazione di misure di
ripristino attivo, nonché all’acquisto di stru-
mentazione utile al monitoraggio dell’effi-
cacia di tali azioni, con una dotazione
complessiva di 5 milioni di euro per l’anno
2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
adottati di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri di
riparto tra le regioni e le modalità di ero-
gazione delle risorse del Fondo di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica ».

All’articolo 9:

al comma 1:

all’alinea, la parola: « nuovo » è sop-
pressa;

alla lettera a), capoverso 1-bis, le
parole: « circolazione stradale, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « circolazione stradale
e ».

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

« Art. 9-bis. – (Disposizioni in materia di
misure e di attività di tutela ambientale e
sanitaria e di interventi di decarbonizzazione
negli stabilimenti di interesse strategico na-
zionale. Procedure di infrazione n. 2013/
2177, n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/
2299) – 1. Al decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 6, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: “In caso di
confisca degli impianti o delle infrastrut-
ture di ILVA S.p.A. in amministrazione
straordinaria si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 104-bis, commi 1-septies,
1-octies, 1-novies e 1-decies, delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. Ai
fini della verifica della sussistenza delle
condizioni di cui alla lettera c) del predetto
comma 1-octies dell’articolo 104-bis delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
si tiene conto delle disposizioni contenute
nel Piano Ambientale di cui al primo pe-
riodo del presente comma”;

b) all’articolo 3, comma 1:

1) al decimo periodo, le parole: “con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro della transizione eco-
logica, da adottare di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito
il Presidente della regione Puglia, a progetti
di decarbonizzazione del ciclo produttivo
dell’acciaio presso lo stabilimento siderur-
gico di Taranto, proposti anche dal gestore
dello stabilimento stesso ed attuati dall’or-
gano commissariale di ILVA S.p.A., che può
avvalersi di organismi in house dello Stato”
sono sostituite dalle seguenti: “con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato su proposta del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica di con-
certo con i Ministri delle imprese e del
made in Italy e dell’economia e delle fi-
nanze e con l’Autorità politica delegata in
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materia di Sud e di politiche di coesione,
sentito il Presidente della regione Puglia, a
progetti di decarbonizzazione del ciclo pro-
duttivo dell’acciaio presso lo stabilimento
siderurgico di Taranto, proposti anche dal
gestore dello stabilimento stesso ed attuati
dall’organo commissariale di ILVA S.p.A.,
che può a tal fine avvalersi del gestore dello
stabilimento ovvero di organismi in house
dello Stato”;

2) il dodicesimo periodo è sostituito
dai seguenti: “I criteri e le modalità di
valutazione, approvazione e attuazione dei
progetti di decarbonizzazione da parte del-
l’organo commissariale di ILVA S.p.A. sono
individuati con il decreto di cui al decimo
periodo, che contiene altresì l’indicazione
del termine massimo di realizzazione dei
predetti progetti. È fatta salva la facoltà per
il gestore dello stabilimento di presentare
progetti di decarbonizzazione ad integra-
zione di quelli previsti dal decimo periodo,
da attuare con oneri a proprio carico, co-
munque senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, e sottoposti alla valu-
tazione e approvazione da parte dell’or-
gano commissariale di ILVA S.p.A. secondo
i criteri e le modalità indicati nel decreto di
cui al medesimo decimo periodo”.

2. All’articolo 104-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
dopo il comma 1-sexies sono aggiunti i
seguenti:

“1-septies. Nei casi previsti dal comma
1-bis.1, qualora la prosecuzione dell’atti-
vità sia stata autorizzata dopo l’adozione
del provvedimento di sequestro, l’ammini-
stratore giudiziario, ovvero il commissario
straordinario nominato nell’ambito di una
procedura di amministrazione straordina-
ria, è autorizzato a proseguire l’attività
anche quando il provvedimento con cui è
disposta la confisca è divenuto definitivo,
fermo restando il rispetto delle prescrizioni
impartite dal giudice ai sensi del terzo
periodo del comma 1-bis.1 ovvero delle
misure adottate nell’ambito della proce-
dura di riconoscimento dell’interesse stra-
tegico nazionale ai sensi del quinto periodo

del medesimo comma 1-bis.1. In questo
caso, il giudice competente è il giudice
dell’esecuzione.

1-octies. In caso di imprese ammesse
all’amministrazione straordinaria di cui al
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
ovvero al decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, anche in via
temporanea ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
febbraio 2023, n. 10, il sequestro preven-
tivo, disposto ai sensi dell’articolo 321 del
codice di procedura penale ovvero di altre
previsioni di legge che a detto articolo
rinviano, non impedisce il trasferimento
dei beni in sequestro ai sensi dell’articolo
27, comma 2, del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, in attuazione del programma
di amministrazione straordinaria di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, ovvero
ai sensi di altre disposizioni di legge appli-
cabili alla procedura di amministrazione
straordinaria, se essi sono costituiti da sta-
bilimenti industriali o parti di essi dichia-
rati di interesse strategico nazionale ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre
2012, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, ov-
vero impianti o infrastrutture necessari ad
assicurarne la continuità produttiva, pur-
ché ricorrano le seguenti condizioni:

a) l’ammissione all’amministrazione
straordinaria è intervenuta dopo il verifi-
carsi dei reati che hanno dato luogo all’ap-
plicazione del provvedimento di sequestro;

b) dopo l’adozione del provvedi-
mento di sequestro, è stata autorizzata la
prosecuzione dell’attività;

c) sono in corso di attuazione o
sono state attuate le prescrizioni impartite
dal giudice ai sensi del comma 1-bis.1,
ovvero le misure indicate nell’ambito della
procedura di riconoscimento dell’interesse
strategico nazionale ai fini del bilancia-
mento tra esigenze di continuità dell’atti-
vità produttiva e beni giuridici lesi dagli
illeciti oggetto del giudizio penale, ovvero le
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prescrizioni dettate da provvedimenti am-
ministrativi che autorizzino la prosecu-
zione dell’attività dettando misure dirette a
tutelare i beni giuridici protetti dalle norme
incriminatrici oggetto del giudizio penale;

d) il soggetto al quale i beni sono
trasferiti non risulta controllato, control-
lante o collegato ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile, né altrimenti riconduci-
bile, direttamente o indirettamente, al sog-
getto che ha commesso i reati per i quali il
sequestro è stato disposto, ovvero all’ente
che ha commesso gli illeciti amministrativi
per i quali il sequestro è stato disposto,
ovvero al soggetto per conto o nell’interesse
del quale essi hanno agito;

e) la congruità del prezzo è attestata
mediante apposita perizia giurata, ivi com-
presa quella utilizzata ai fini della deter-
minazione del valore del bene ai sensi degli
articoli 62 e 63 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, ovvero di altre dispo-
sizioni di legge applicabili alla procedura di
amministrazione straordinaria, tenendo co-
munque conto delle valutazioni fatte nel-
l’ambito delle procedure competitive per la
cessione a terzi dei complessi aziendali.

Le medesime disposizioni si applicano
nel caso in cui sia intervenuto un provve-
dimento di confisca nei casi previsti dal
comma 1-septies.

1-novies. Nei casi di cui al comma
1-octies, il corrispettivo della cessione è
depositato dagli organi dell’amministra-
zione straordinaria presso la Cassa delle
ammende, con divieto di utilizzo per fina-
lità diverse dall’acquisto di titoli di Stato,
fino alla conclusione del procedimento pe-
nale, salvo il caso in cui il sequestro sia
revocato. Dal momento del deposito del
corrispettivo presso la Cassa delle am-
mende, gli effetti del sequestro sui beni
cessano definitivamente, salvo quanto pre-
visto, ai fini della loro utilizzazione, dal
quinto periodo del presente comma. Nel
caso in cui il giudice disponga la confisca,
essa ha ad oggetto esclusivamente le somme
depositate ai sensi del primo periodo, che
sono acquisite al Fondo unico giustizia, di
cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. In caso di revoca del sequestro o di
mancata adozione del provvedimento di
confisca, le somme sono immediatamente
restituite ai commissari straordinari e dagli
stessi utilizzabili per le finalità di cui al
capo VI del titolo III del decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270. Al fine di poter uti-
lizzare il bene, dopo che la confisca è
divenuta definitiva, l’acquirente e i succes-
sivi aventi causa devono rispettare le pre-
scrizioni impartite dal giudice ai sensi del
terzo periodo del comma 1-bis.1 del pre-
sente articolo ovvero le misure adottate
nell’ambito della procedura di riconosci-
mento dell’interesse strategico nazionale ai
sensi del quinto periodo del medesimo
comma 1-bis.1, salvo che il giudice dell’e-
secuzione accerti, su istanza dell’interes-
sato, la cessazione dei rischi conseguenti
alla libera disponibilità del bene medesimo.
Qualora la cessione avvenga nei casi pre-
visti dal comma 1-octies, ultimo periodo, la
confisca dei beni perde efficacia e si tra-
sferisce sul corrispettivo versato ai sensi del
primo periodo del presente comma, ferma
l’applicazione del quinto periodo.

1-decies. Per le finalità di cui al comma
1-octies, lettera c), la verifica relativa all’at-
tuazione delle misure indicate nell’ambito
della procedura di interesse strategico na-
zionale è effettuata da un comitato di cin-
que esperti, scelti tra soggetti di compro-
vata esperienza e competenza in materia di
tutela dell’ambiente e della salute e di
ingegneria impiantistica, nominato con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, adottato sentiti i Mi-
nistri delle imprese e del made in Italy,
della salute e per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR, nonché
la regione nel cui territorio sono ubicati gli
impianti o le infrastrutture. Con il decreto
di cui al primo periodo, si provvede altresì
alla determinazione del compenso ricono-
sciuto a ciascun componente del comitato,
in ogni caso non superiore ad euro 50.000
in ragione d’anno, con oneri posti a carico
esclusivo dei terzi gestori dell’impianto o
dell’infrastruttura. Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica trasmette alla
Camere una relazione sull’attività di veri-
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fica effettuata dal comitato di cui al primo
periodo”.

3. Al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, recante disciplina della responsa-
bilità amministrativa delle persone giuridi-
che, delle società e delle associazioni anche
prive di personalità giuridica, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

“2-bis. Quando la confisca abbia ad
oggetto stabilimenti industriali o parti di
essi che siano stati dichiarati di interesse
strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2012, n. 231, ovvero impianti
o infrastrutture necessari ad assicurarne la
continuità produttiva, si applica l’articolo
104-bis, commi 1-septies, 1-octies, 1-novies
e 1-decies, delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale, di cui al decreto legisla-
tivo 28 luglio 1989, n. 271”;

b) all’articolo 53, comma 1-ter, le pa-
role: “commi 1-bis.1 e 1-bis.2,” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “commi 1-bis.1, 1-bis.2,
1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-decies,”.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e
3 si applicano anche ai provvedimenti di
sequestro o di confisca aventi ad oggetto
stabilimenti industriali o parti di essi di-
chiarati di interesse strategico nazionale ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231, ovvero impianti o infrastrutture ne-
cessari ad assicurarne la continuità pro-
duttiva, non ancora definitivi alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo
2023, n. 17, si applicano altresì alla realiz-
zazione degli interventi di decarbonizza-
zione del ciclo produttivo dell’acciaio presso
lo stabilimento siderurgico di Taranto ap-
provati dai commissari straordinari di ILVA

S.p.A. in applicazione dei criteri e delle
modalità previsti dal decreto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 gen-
naio 2015, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
come modificato dalla lettera b) del comma
1 del presente articolo.

6. Al fine di assicurare il bilanciamento
tra le esigenze di continuità dell’attività
produttiva e quelle di salvaguardia dell’oc-
cupazione e tutela della sicurezza sul luogo
di lavoro, della salute, dell’ambiente, del-
l’incolumità pubblica e della sicurezza ur-
bana, è ammessa l’adozione dei provvedi-
menti di cui all’articolo 217 del testo unico
delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265, ovvero agli articoli
50, comma 5, e 54, comma 4, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, incidenti sull’operatività di
stabilimenti industriali o parti di essi di-
chiarati di interesse strategico nazionale ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231, in relazione ai quali sia stata rila-
sciata un’autorizzazione integrata ambien-
tale ai sensi dell’articolo 29-sexies del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, esclu-
sivamente quando ricorrono le condizioni
di cui all’articolo 29-decies, comma 10, del
medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006
ovvero in presenza di situazioni di pericolo
ulteriori rispetto a quelle ordinariamente
collegate allo svolgimento dell’attività pro-
duttiva in conformità all’autorizzazione in-
tegrata ambientale. Le disposizioni di cui al
primo periodo si applicano anche in caso
di riesame e di rinnovo dell’autorizzazione
integrata ambientale ai sensi dell’articolo
29-octies del citato decreto legislativo n. 152
del 2006 e di prosecuzione dell’attività ai
sensi del comma 11 del medesimo articolo
29-octies ».

All’articolo 10:

al comma 5, dopo le parole: « dell’al-
legato X » sono inserite le seguenti: « alla
parte quinta » e le parole: « e per altre
finalità, come la produzione di materiali e
prodotti » sono sostituite dalle seguenti: « ,
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per la produzione di materiali e prodotti e
per altre finalità ».

Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis. – (Disposizioni urgenti in
materia di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari. Procedura di infrazione
n. 2013/2092) – 1. Al fine di dare attua-
zione alle sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 27 giugno 2019,
resa nella causa C-348/18, dell’11 settem-
bre 2019, resa nella causa C-46/18, e del 13
gennaio 2022, resa nella causa C-377/19,
che hanno dichiarato le disposizioni nor-
mative italiane non conformi al diritto del-
l’Unione europea, l’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA) esegue le ope-
razioni nazionali di compensazione e ride-
termina il prelievo supplementare nei
confronti dei produttori destinatari di una
sentenza definitiva che annulla l’imputa-
zione di prelievo supplementare e ne di-
spone il ricalcolo.

2. Per le finalità di cui al comma 1
l’AGEA esegue le operazioni nazionali di
compensazione e ridetermina il prelievo
supplementare sulla base dei dati nazionali
di produzione da essa detenuti. La ridu-
zione del prelievo dovuto dai produttori
con esubero produttivo è calcolata con le
seguenti modalità:

a) dalla campagna 1995/1996 alla cam-
pagna 2002/2003, con riduzione lineare in
modo proporzionale ai quantitativi di rife-
rimento a disposizione di ciascun produt-
tore;

b) dalla campagna 2003/2004 alla cam-
pagna 2008/2009, i criteri di cui ai commi
3, 4, 4-bis e 4-ter dell’articolo 9 del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119, sono sostituiti dai seguenti:

1) dalla campagna 2003/2004 alla
campagna 2005/2006, ai sensi dell’articolo
9 del regolamento (CE) n. 1392/2001 della
Commissione, del 9 luglio 2001, e dell’ar-
ticolo 16, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 595/2004 della Commissione, del 30

marzo 2004, la riduzione del prelievo do-
vuto avviene secondo i seguenti criteri e
nell’ordine: i) tra i produttori per i quali
tutto o parte del prelievo applicato risulti
indebitamente riscosso o comunque non
più dovuto; ii) tra i produttori titolari di
aziende ubicate nelle zone di montagna, di
cui all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, come registrate nel Sistema informa-
tivo agricolo nazionale (SIAN) a cura delle
competenti amministrazioni regionali; iii)
tra i produttori titolari di aziende ubicate
nelle zone svantaggiate, di cui all’articolo
19 del regolamento (CE) n. 1257/1999, come
registrate nel SIAN a cura delle competenti
amministrazioni regionali; iv) tra i produt-
tori per i quali il superamento del quanti-
tativo di riferimento individuale non risulti
superiore al quantitativo stesso. Qualora
dette riduzioni non esauriscano le disponi-
bilità, il residuo è ripartito tra tutti gli altri
produttori con riduzione lineare in propor-
zione al quantitativo di riferimento indivi-
duale;

2) dalla campagna 2006/2007 alla
campagna 2008/2009, ai sensi dell’articolo
16, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 595/
2004, come modificato dall’articolo 1 del
regolamento (CE) n. 1468/2006 della Com-
missione, del 4 ottobre 2006, la riduzione
del prelievo dovuto avviene secondo i se-
guenti criteri e nell’ordine: i) tra i produt-
tori per i quali tutto o parte del prelievo
applicato risulti indebitamente imputato o
comunque non più dovuto; ii) tra i produt-
tori titolari di aziende ubicate nelle zone di
montagna, di cui all’articolo 18 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999, come registrate
nel SIAN a cura delle competenti ammini-
strazioni regionali; iii) tra i produttori ti-
tolari di aziende ubicate nelle zone svan-
taggiate, di cui all’articolo 19 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999, come registrate
nel SIAN a cura delle competenti ammini-
strazioni regionali; iv) tra i produttori per
i quali il superamento del quantitativo di
riferimento individuale è inferiore al 5 per
cento o a 15.000 kg, se questo valore è
quello più basso; v) tra i produttori il cui
quantitativo di riferimento individuale è
inferiore al 50 per cento della media na-

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2023 — N. 151



zionale del quantitativo di riferimento in-
dividuale. Qualora dette riduzioni non esau-
riscano le disponibilità, il residuo è ripar-
tito tra tutti gli altri produttori con ridu-
zione lineare in proporzione al quantitativo
di riferimento individuale.

3. In sede di ricalcolo l’AGEA applica, in
via perequativa, l’importo del prelievo che
risulta meno oneroso per il produttore tra
quello precedentemente imputato e quello
che risulta dal ricalcolo di cui al comma 2
e ridetermina contestualmente gli interessi
dovuti ai sensi dell’articolo 3 del regola-
mento (CEE) n. 536/1993 della Commis-
sione, del 9 marzo 1993, dell’articolo 8,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1392/
2001 e dell’articolo 15, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 595/2004, con decor-
renza, in conformità al principio di affida-
mento, dalla data del 27 giugno 2019.

4. Tutte le comunicazioni di ricalcolo già
notificate dall’AGEA prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono prive di effetto e
sono sostituite da quelle effettuate ai sensi
dei commi precedenti.

5. La notifica di ricalcolo ai produttori
di cui al comma 1 vale quale intimazione al
versamento di cui all’articolo 8-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. I produttori
di cui al comma 1, nel termine di sessanta
giorni dal ricevimento della notifica, pos-
sono presentare all’AGEA la richiesta di
rateizzazione di cui all’articolo 8-quater del
predetto decreto-legge n. 5 del 2009, alle
condizioni e secondo la disciplina di cui
agli articoli 8-quater e 8-quinquies del me-
desimo decreto-legge.

6. Possono altresì accedere al ricalcolo
degli importi con le modalità disciplinate ai
commi 2 e 3 i produttori che, al più tardi
entro la data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto, hanno
promosso ricorso esclusivamente contro i
provvedimenti di imputazione di prelievo,
ad eccezione di coloro i quali hanno pro-
mosso ulteriori ricorsi avverso i successivi
provvedimenti amministrativi e di riscos-
sione, deducendo motivi inerenti alla cor-
retta interpretazione dei metodi di calcolo

per l’applicazione del prelievo latte, alla
stregua di quanto statuito dalle sentenze
della Corte di giustizia dell’Unione europea
di cui al comma 1, a condizione che ade-
riscano alla possibilità di rateizzazione di
cui all’articolo 8-quater del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
alle condizioni e secondo la disciplina di
cui agli articoli 8-quater e 8-quinquies del
medesimo decreto-legge.

7. Ai fini di cui al comma 6, a pena di
decadenza entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i produttori
interessati presentano all’AGEA istanza di
ricalcolo del prelievo. Nell’istanza il pro-
duttore deve espressamente indicare l’au-
torità giudiziaria avanti a cui pende il ri-
corso e il numero di ruolo dello stesso e
deve dichiarare che il contenuto e i motivi
del ricorso sono conformi a quanto previ-
sto dal comma 6 e che si impegna a cor-
rispondere la somma ricalcolata secondo le
modalità rateali disciplinate ai sensi del
comma 6.

8. Entro trenta giorni dal ricevimento
del provvedimento di ricalcolo, il produt-
tore può comunicare all’AGEA che non
intende accettarlo e che intende proseguire
il contenzioso pendente. Qualora entro tale
termine il produttore non invii la comuni-
cazione, il ricalcolo si intende accettato, il
produttore è ammesso alla rateizzazione e
il procedimento giurisdizionale pendente è
dichiarato estinto a spese compensate con
decreto del presidente del collegio giudi-
cante, ovvero del giudice monocratico in-
vestito della controversia. A questo fine,
l’AGEA comunica a ciascun organo giudi-
cante investito della controversia pendente
l’avvenuta accettazione del ricalcolo e l’am-
missione del produttore alla rateizzazione.
Entro venti giorni dalla comunicazione del
decreto di estinzione, ciascuna parte può
chiedere con istanza depositata presso l’or-
gano giudicante che sia fissata udienza per
la prosecuzione della controversia perché
non sussistevano i presupposti per l’estin-
zione disciplinati dal presente articolo. Il
giudice, fissata l’udienza, qualora ritenga
che l’istanza sia infondata, conferma con
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sentenza la dichiarazione di estinzione. Qua-
lora ritenga l’istanza fondata, dispone per
la prosecuzione del giudizio.

9. Qualora l’AGEA respinga l’istanza di
ricalcolo e di rateizzazione di cui ai commi
6 e 7, il produttore interessato può conte-
stare tale decisione presentando motivi ag-
giunti esclusivamente nell’ambito del pro-
cedimento già pendente ai sensi del comma
6.

10. Il produttore che nell’istanza di ri-
calcolo e rateizzazione dichiari falsamente
che il contenuto e i motivi del ricorso sono
conformi a quanto previsto dal comma 6 è
punito ai sensi degli articoli 483, primo
comma, e 640-bis del codice penale.

11. Il produttore ammesso alla rateiz-
zazione di cui ai commi 6 e 7 che ometta
il versamento nei termini della prima rata
decade dalla rateizzazione e si applica a
suo carico l’imputazione di prelievo oggetto
del ricorso estinto. Al produttore che non
versi nei termini le rate successive alla
prima, si applicano con riferimento alle
rate non versate le vigenti disposizioni in
materia di riscossione coattiva del prelievo
supplementare, con una maggiorazione di
tre punti percentuali degli interessi previsti
dal comma 3.

12. Nei contenziosi pendenti che non
siano per qualsiasi motivo definiti ai sensi
del presente articolo, ovvero negli eventuali
giudizi di ottemperanza conseguenti a sen-
tenze passate in giudicato, il giudice com-
petente, nell’eventuale rideterminazione del
prelievo dovuto, applica i criteri previsti
dal comma 2.

13. I termini di cui al comma 3-ter
dell’articolo 19 del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono
prorogati di ulteriori sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ».

All’articolo 11:

al comma 1, dopo le parole: « 485,
comma 1, del » sono inserite le seguenti:
« testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al » e
le parole: « ad eccezione delle parole: “a far

data dall’anno scolastico 2023-2024” » sono
sostituite dalle seguenti: « ad eccezione della
previsione della decorrenza dell’immis-
sione in ruolo a far data dall’anno scola-
stico 2023/2024 »;

al comma 2, dopo le parole: « 569,
comma 1, del » sono inserite le seguenti:
« citato testo unico di cui al » e le parole:
« ad eccezione delle parole: “a far data
dall’anno scolastico 2023-2024” » sono so-
stituite dalle seguenti: « ad eccezione della
previsione della decorrenza dell’immis-
sione in ruolo a far data dall’anno scola-
stico 2023/2024 »;

al comma 3, le parole: « dall’entrata in
vigore delle medesime disposizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 59 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, dopo il comma 9-bis è inserito il
seguente:

“9-ter. A decorrere dall’anno ac-
cademico 2024/2025 e fino all’entrata in
vigore del regolamento di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera e), della legge 21 dicembre
1999, n. 508, le istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica pos-
sono indire, prioritariamente rispetto alle
selezioni pubbliche di cui all’articolo 6,
comma 4-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
procedure di reclutamento straordinarie,
distinte per istituzione e settore artistico-
disciplinare, a valere sui posti che resi-
duano dalle immissioni in ruolo ai sensi
delle vigenti graduatorie nazionali per titoli
e delle vigenti graduatorie di cui all’articolo
14, comma 4-quater, del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79.
Le procedure di cui al primo periodo sono
riservate ai docenti che, entro il termine
previsto per la presentazione delle istanze
di partecipazione, hanno maturato negli
ultimi otto anni, presso le istituzioni statali
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
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1999, n. 508, almeno tre anni accademici
di insegnamento, anche non continuativi,
nei corsi previsti dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei
percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249.
Ai fini dell’accertamento dei requisiti di cui
al periodo precedente, per anno accade-
mico si considera l’aver svolto almeno cen-
tottanta giorni di servizio con incarico a
tempo determinato o con contratto di col-
laborazione di cui all’articolo 273 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, nell’ambito dello stesso anno
accademico. Ai fini del computo dei giorni
di servizio sono ritenuti utili i periodi di
insegnamento, nonché i periodi ad esso
equiparati per legge o per disposizioni del
contratto collettivo nazionale di lavoro, pre-
stati durante il periodo di attività didattica
stabilito dal calendario accademico, ivi com-
presa la partecipazione agli esami di am-
missione, promozione, idoneità, licenza e
diploma. In materia di computo del pe-
riodo di servizio non di ruolo, è fatto salvo
quanto stabilito dell’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124. Ciascun
candidato può partecipare alla procedura
in un’unica istituzione e limitatamente a un
settore disciplinare per il quale abbia ma-
turato almeno un anno di servizio presso
tale istituzione, valutato ai sensi dei periodi
precedenti. Le graduatorie di merito per
istituzione sono predisposte sulla base dei
titoli posseduti e del punteggio conseguito
in una prova selettiva, le cui modalità di
svolgimento sono definite nel bando di con-
corso secondo le modalità, in quanto com-
patibili, di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca n. 180 del 29 marzo 2023. Il bando
prevede altresì un contributo di partecipa-
zione a carico di ciascun candidato relativo
agli oneri di svolgimento della procedura,
definito dal Ministero dell’università e della
ricerca. A seguito del superamento della
prova di cui al periodo precedente, il do-
cente è assunto a tempo indeterminato e
confermato in ruolo, con decorrenza giu-

ridica ed economica dal 1° novembre suc-
cessivo, nella medesima istituzione che ha
bandito la procedura” »;

alla rubrica, le parole: « Istituzioni di
alta formazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « istituzioni dell’alta formazione ».

All’articolo 12:

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « comma 1 » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso e le parole: « predetto
Corpo » sono sostituite dalle seguenti: « Corpo
nazionale dei vigili del fuoco »;

al comma 5, dopo le parole: « commi 3
e 4 » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , » e dopo le parole: « dall’anno
2032 » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , ».

All’articolo 13:

al comma 1, lettera b):

l’alinea è sostituito dal seguente:
« nella sezione II del capo II, dopo l’articolo
12 è aggiunto il seguente: »;

al capoverso Art. 12-bis, comma 2,
dopo le parole: « le disposizioni » sono in-
serite le seguenti: « del regolamento »;

al comma 3, le parole: « n. 139 del
2006 » sono sostituite dalle seguenti: « 8
marzo 2006, n. 139, »;

al comma 5, dopo le parole: « all’arti-
colo 12 » e « dell’articolo 12 » sono inserite
le seguenti: « del presente decreto ».

All’articolo 14:

al comma 1:

alla lettera a), numero 1), le parole:
« dall’anno scolastico 2023-2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « dall’anno scolastico
2023/2024 »;

alla lettera b), capoverso 1, le parole:
« riconoscimento di cui al presente capo »
sono sostituite dalle seguenti: « riconosci-
mento del servizio agli effetti della carriera,
di cui alla presente sezione »;

alla lettera c), capoverso 1, le parole:
« dall’anno scolastico 2023-2024 » sono so-
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stituite dalle seguenti: « dall’anno scolastico
2023/2024 »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, le parole:
“Il comma 1 dell’articolo 489 del testo
unico è da intendere nel senso che” sono
sostituite dalle seguenti: “Fatto salvo quanto
disposto dall’articolo 489 del testo unico in
materia di riconoscimento del servizio pre-
ruolo, ai soli fini della partecipazione a
procedure selettive” »;

al comma 2, le parole: « dall’entrata in
vigore delle medesime disposizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto »;

al comma 3, le parole: « dall’anno sco-
lastico 2023-2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dall’anno scolastico 2023/2024 », le
parole: « dall’anno 2026 e a quelli » sono
sostituite dalle seguenti: « dall’anno 2026, e
a quelli derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni », le parole: « dall’anno scolastico
2023-24 » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’anno scolastico 2023/2024 » e le parole:
« per il 2023 ed euro 4.555.187 annui a
decorrere dal 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2023 ed euro 4.555.187
annui a decorrere dall’anno 2024 ».

All’articolo 15:

al comma 1, le parole: « e disponi-
bile” » sono sostituite dalle seguenti: « e di-
sponibile ».

All’articolo 17:

al comma 2, le parole: « paragrafo 1, »
sono soppresse;

al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli attestati di cui al
comma 1 sono distribuiti dai comuni ai
cittadini dell’Unione europea aventi diritto
di soggiorno o diritto di soggiorno perma-
nente in Italia nelle ipotesi previste rispet-
tivamente agli articoli 9 e 16 del decreto
legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 »;

al comma 4, dopo la parola: « nonché »
sono inserite le seguenti: « , ai fini delle
dichiarazioni e iscrizioni anagrafiche, »;

al comma 5, dopo le parole: « euro
200.000 » è inserita la seguente: « annui »;

alla rubrica, le parole: « regolamento
UE » sono sostituite dalle seguenti: « rego-
lamento (UE) ».

All’articolo 18:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « Al decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « Al testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto »;

alla lettera a):

al numero 1), capoverso 1, le pa-
role: « del 12 novembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del 12 settembre 2018 »;

al numero 2), capoverso 1-quin-
quies, alinea, le parole: « Per l’adempimento
delle disposizioni di cui all’articolo 3, pa-
ragrafo 1, punti 3), 4) e 26) del regolamento
(UE) 2017/2226 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per l’adempimento delle disposi-
zioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punti
3), 4), 22) e 26), del regolamento (UE)
2017/2226 »;

al numero 3), capoverso 2-bis, dopo
le parole: « Capo VI » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso e le parole: « codice
del processo amministrativo di cui al » sono
sostituite dalle seguenti: « codice del pro-
cesso amministrativo, di cui all’allegato 1
al »;

alla lettera b), alle parole: « la co-
municazione » è premesso il seguente segno
di interpunzione: « , » e le parole: « ai viaggi”; »
sono sostituite dalle seguenti: « ai viaggi,”; »;

la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) all’articolo 10:

1) al comma 1, dopo le parole:
“i requisiti richiesti” sono inserite le se-
guenti: “dal codice frontiere Schengen di
cui al regolamento (UE) 2016/399 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016, e”;
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2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

“1-bis. Contro i provvedimenti di
respingimento alla frontiera di applica-
zione immediata adottati ai sensi del comma
1 è ammesso ricorso al tribunale ammini-
strativo regionale nella cui circoscrizione
ha sede l’ufficio di polizia di frontiera che
ha disposto il respingimento. La procura al
difensore può essere rilasciata innanzi al-
l’autorità consolare italiana competente per
territorio” »;

alla lettera d):

al numero 1), dopo le parole:
« n. 68 » è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: « , » e le parole: « punto 19 »
sono sostituite dalle seguenti: « punto 19), »;

al numero 3):

al capoverso 2-quater, dopo le
parole: « regolamento (UE) 2017/2226 » il
segno di interpunzione « , » è soppresso;

al capoverso 2-quinquies, primo
periodo, le parole: « pertinenti il singolo
caso » sono sostituite dalle seguenti: « per-
tinenti al singolo caso »;

al comma 2, alinea, le parole:
« Al decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« Al regolamento di cui al decreto »;

al comma 3, dopo le parole: « dal-
l’articolo 17, » è inserita la seguente: « ri-
spettivamente, » e le parole: « numero 1 »
sono sostituite dalle seguenti: « numero 1) »;

al comma 4, la parola: « punti »
è sostituita dalla seguente: « numeri »;

al comma 6, le parole: « lettera
a), numero 2), capoverso 1-bis, nonché alle
lettere c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettere a), numero 2), capoverso 1-bis, c) e
d) ».

Dopo l’articolo 18 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 18-bis. – (Modifiche alla legge 22
aprile 2005, n. 69, in materia di esecuzione
del mandato d’arresto europeo) – 1. Alla

legge 22 aprile 2005, n. 69, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18-bis:

1) al comma 2, le parole: “la con-
segna della persona ricercata che sia citta-
dino italiano o cittadino di altro Stato
membro dell’Unione europea legittima-
mente ed effettivamente residente o dimo-
rante nel territorio italiano da almeno cin-
que anni” sono sostituite dalle seguenti: “la
consegna del cittadino italiano o di persona
che legittimamente ed effettivamente ri-
sieda o dimori in via continuativa da al-
meno cinque anni sul territorio italiano”;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

“2-bis. Ai fini della verifica della
legittima ed effettiva residenza o dimora
sul territorio italiano della persona richie-
sta in consegna, la corte di appello accerta
se l’esecuzione della pena o della misura di
sicurezza sul territorio sia in concreto ido-
nea ad accrescerne le opportunità di rein-
serimento sociale, tenendo conto della du-
rata, della natura e delle modalità della
residenza o della dimora, del tempo inter-
corso tra la commissione del reato in base
al quale il mandato d’arresto europeo è
stato emesso e l’inizio del periodo di resi-
denza o di dimora, della commissione di
reati e del regolare adempimento degli ob-
blighi contributivi e fiscali durante tale
periodo, del rispetto delle norme nazionali
in materia di ingresso e soggiorno degli
stranieri, dei legami familiari, linguistici,
culturali, sociali, economici o di altra na-
tura che la persona intrattiene sul territo-
rio italiano e di ogni altro elemento rile-
vante. La sentenza è nulla se non contiene
la specifica indicazione degli elementi di
cui al primo periodo e dei relativi criteri di
valutazione”;

b) l’articolo 19 è sostituito dal se-
guente:

“Art. 19. – (Garanzie richieste allo
Stato membro di emissione in casi partico-
lari) – 1. Se il reato in base al quale il
mandato d’arresto europeo è stato emesso
è punibile con una pena o una misura di
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sicurezza privative della libertà personale a
vita, l’esecuzione del mandato è subordi-
nata alla condizione che lo Stato membro
di emissione preveda nel suo ordinamento
giuridico una revisione della pena inflitta,
su richiesta o trascorsi al massimo venti
anni, oppure l’applicazione di misure di
clemenza alle quali la persona ha diritto in
virtù della legge o della prassi dello Stato
membro di emissione, affinché la pena o la
misura di sicurezza non siano eseguite.

2. Se il mandato di arresto euro-
peo è stato emesso ai fini di un’azione
penale nei confronti di cittadino italiano o
di persona legittimamente ed effettiva-
mente residente in via continuativa da al-
meno cinque anni sul territorio italiano,
l’esecuzione del mandato può essere subor-
dinata alla condizione che la persona, dopo
essere stata sottoposta al processo, sia rin-
viata nello Stato italiano per scontarvi la
pena o la misura di sicurezza privative
della libertà personale eventualmente ap-
plicate nei suoi confronti nello Stato mem-
bro di emissione. Si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 18-bis, comma 2-bis”.

Art. 18-ter. – (Disposizioni in materia di
carte di identità dei cittadini dell’Unione
europea e dei titoli di soggiorno rilasciati ai
cittadini dell’Unione europea e ai loro fa-
miliari che esercitano il diritto alla libera
circolazione – Caso ARES (2023) 2033572)
– 1. All’articolo 23 del decreto legislativo 6
febbraio 2007, n. 30, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “ai
familiari di cittadini italiani non aventi la
cittadinanza italiana” sono aggiunte le se-
guenti: “che hanno esercitato il diritto di
libera circolazione in ambito europeo”;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

“1-bis. Ai familiari non aventi la
cittadinanza di uno Stato membro, di cit-
tadini italiani che non hanno esercitato il
diritto alla libera circolazione, ai sensi della
direttiva 2004/38/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, è
rilasciato il permesso di soggiorno per mo-

tivi di famiglia, con le modalità di cui
all’articolo 5, comma 8, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286. Non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2-ter, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286. Nei casi di cui al primo
periodo, il permesso di soggiorno è rila-
sciato a seguito della prima richiesta avan-
zata o della presentazione dell’istanza di
aggiornamento delle informazioni trascritte
ovvero della fotografia. Il permesso di sog-
giorno per motivi di famiglia di cui al
presente comma è valido cinque anni, è
rinnovabile alla scadenza e può essere con-
vertito in permesso di soggiorno per motivi
di lavoro” ».

All’articolo 20:

al comma 1:

alla lettera b), capoverso 3-bis:

le parole: « 3-bis. 1. Il giudice »
sono sostituite dalle seguenti: « Art. 3-bis. –
1. Il giudice »;

al comma 1, le parole: « normativa
unionale » sono sostituite dalle seguenti:
« normativa dell’Unione europea »;

al comma 3:

il secondo e il terzo periodo sono
sostituiti dai seguenti: « Il giudice, sentite le
parti, procede in camera di consiglio ai
sensi degli articoli 737 e seguenti del codice
di procedura civile e con il provvedimento
che definisce il giudizio provvede sulle spese
del procedimento. Copia del provvedi-
mento che inibisce il rilascio del passa-
porto è trasmessa, a cura della cancelleria,
al comune di residenza dell’interessato e
alla questura o alla rappresentanza diplo-
matica o consolare competente al rilascio
del passaporto. Se il genitore destinatario
del provvedimento o il minore sono resi-
denti all’estero, la copia del provvedimento
che inibisce il rilascio del passaporto è
trasmessa anche alla questura nel cui ter-
ritorio di competenza ha sede il tribunale
di cui al comma 2 »;

alla lettera c):

all’alinea, le parole: « , primo
comma » sono soppresse;
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al numero 2), le parole: « 3 aprile
2011, n. 71 » sono sostituite dalle seguenti:
« 3 febbraio 2011, n. 71 ».

All’articolo 21:

al comma 1, lettera a), capoverso 18,
dopo le parole: « regolazione per energia » è
inserito il seguente segno di interpunzione:
« , », le parole: « coerenti alle » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « coerenti con le » e le
parole: « e accumuli.”. » sono sostituite dalle
seguenti: « e accumuli”; »;

al comma 1, lettera b), dopo le parole:
« è abrogato » sono aggiunte le seguenti: « a
decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

al comma 2, dopo le parole: « regola-
zione per energia » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , », la parola: « eu-
ropea » è soppressa e le parole: « 5 agosto
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 6
ottobre 2022 ».

All’articolo 22:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al comma 4-bis dell’articolo 23
del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: “si
considerano efficienti e già valutati positi-
vamente ai fini dell’analisi dei costi e dei
benefici per i consumatori” sono sostituite
dalle seguenti: “sono valutati, ai fini dell’a-
nalisi dei costi e dei benefici, tenendo conto
delle esternalità positive in relazione al
contributo degli interventi medesimi al pro-
cesso di decarbonizzazione nonché all’in-
cremento del grado di efficienza e flessibi-
lità delle reti e degli impianti stessi”;

b) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: “A tal fine l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, nel
determinare le tariffe di cui al presente
articolo, tiene conto dei maggiori costi di
investimento nei comuni di cui al primo
periodo nonché della necessità di remune-
rare nei comuni medesimi interventi fun-
zionali a garantire l’immissione in rete di
gas da fonte rinnovabile” ».

Dopo l’articolo 22 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 22-bis. – (Modifiche al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210, per la
completa attuazione della direttiva (UE) 2019/
944 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 5 giugno 2019) – 1. Al decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 210, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 5, primo pe-
riodo, le parole: “o a prezzo fisso” sono
sostituite dalle seguenti: “e a prezzo fisso”;

b) all’articolo 18:

1) il comma 4 è abrogato;

2) al comma 7, la lettera c) è abro-
gata.

Art. 22-ter. – (Disposizioni per l’adegua-
mento alla comunicazione della Commis-
sione europea 2022/C 80/01, del 18 febbraio
2022, recante la disciplina in materia di
aiuti di Stato a favore del clima, dell’am-
biente e dell’energia 2022) – 1. All’articolo
38 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, il comma 2-bis è abro-
gato ».

All’articolo 23:

al comma 1:

all’alinea sono premesse le seguenti
parole: « Al fine di adeguare l’ordinamento
nazionale al regolamento (UE) 2021/821
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
20 maggio 2021, che istituisce un regime
dell’Unione di controllo delle esportazioni,
dell’intermediazione, dell’assistenza tec-
nica, del transito e del trasferimento di
prodotti a duplice uso (rifusione), e al re-
golamento (UE) 2019/125 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 gennaio
2019, relativo al commercio di determinate
merci che potrebbero essere utilizzate per
la pena di morte, per la tortura o per altri
trattamenti o pene crudeli, inumani o de-
gradanti (codificazione), »;

alla lettera b), al numero 1), capo-
verso e), dopo le parole: « i prodotti » il
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segno di interpunzione « , » è soppresso e, al
numero 3), capoverso n), la parola: « tec-
nica;”’ » è sostituita dalla seguente: « tec-
nica;” »;

la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) all’articolo 3, comma 2, le
parole: “4 e 8” sono sostituite dalle se-
guenti: “4, 5 e 9” »;

alla lettera d), numero 1), dopo le
parole: « n. 185 » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , »;

alla lettera h):

al numero 3), le parole: « fino a:
internazionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a: “internazionale »;

al numero 4), le parole: « assog-
gettare”’ fino a » sono sostituite dalle se-
guenti: « assoggettare” fino a: »;

al numero 5), la parola: « a » è
sostituita dalle seguenti: « fino a: » e le pa-
role: « servizi di”’ » sono sostituite dalle se-
guenti: « servizi di” »;

al numero 6), capoverso 7, le pa-
role: « paragrafo 2 e 8, paragrafo 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « paragrafo 2, e 8,
paragrafo 2, »;

alla lettera i):

al numero 1), all’alinea, dopo le
parole: « il comma 1 » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso e, al capoverso, le
parole: « L’autorizzazione » sono sostituite
dalle seguenti: « 1. L’autorizzazione »;

al numero 3), le parole: « uso e »
sono sostituite dalla seguente: « e »;

dopo il numero 4) è aggiunto il
seguente:

« 4-bis) il comma 8 è abrogato »;

alla lettera l):

al numero 1), le parole: « è sop-
presso.; » sono sostituite dalle seguenti: « è
soppresso; »;

al numero 2), le parole: « a “una
volta” » sono sostituite dalle seguenti: « fino
alla fine del comma »;

dopo il numero 3) è aggiunto il
seguente:

« 3-bis) il comma 8 è abrogato »;

alla lettera m), le parole: « comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « al comma
1 » e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e il comma 6 è abrogato »;

alla lettera q), dopo le parole:
« comma 3 » sono inserite le seguenti: « ,
lettera a) »;

alla lettera r), il numero 1) è sosti-
tuito dal seguente:

« 1) al comma 1, le parole: “del-
l’esportatore, dell’intermediario o del for-
nitore di assistenza tecnica” sono sostituite
dalle seguenti: “dell’operatore”; »;

alla lettera s), capoverso Art. 18:

al comma 2, dopo la parola: « au-
torizzazione » il segno di interpunzione « , »
è soppresso;

al comma 3, dopo le parole: « L’o-
peratore che » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , »;

al comma 4, la lettera c) è sosti-
tuita dalle seguenti:

« c) viola gli obblighi stabiliti
dagli articoli 11, comma 6, 12, comma 4, e
13, comma 5;

d) non presenta i documenti ri-
chiesti dall’autorità competente ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2 »;

alla lettera t):

dopo il numero 5) è inserito il
seguente:

« 5-bis) il comma 3 è abrogato »;

al numero 6), capoverso 5, dopo le
parole: « cinque anni » il segno di interpun-
zione « , » è soppresso e le parole: « e di
esibizione » sono sostituite dalle seguenti:
« e all’esibizione »;
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alla lettera u):

al numero 2), dopo le parole:
« comma 1 » il segno di interpunzione « , » è
soppresso;

al numero 3), capoverso 3-bis, ali-
nea, dopo le parole: « comma 1 » il segno di
interpunzione « , » è soppresso;

dopo il numero 3) è aggiunto il
seguente:

« 3-bis) il comma 4 è abrogato »;

la lettera aa) è soppressa;

alla rubrica, la parola: « Adatta-
mento » è sostituita dalla seguente: « Ade-
guamento ».

All’articolo 24:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « All’arti-
colo 84 del » sono inserite le seguenti: « co-
dice della strada, di cui al »;

alla lettera b), capoverso 3, dopo le
parole: « n. 1071/2009 » sono inserite le se-
guenti: « del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 21 ottobre 2009, », dopo la parola:
« autocarri » è inserita la seguente: « , trat-
tori », le parole: « ed in proprietà » sono
sostituite dalle seguenti: « e di proprietà » e
dopo le parole: « avente sede in uno Stato
membro dell’Unione europea » sono ag-
giunte le seguenti: « , incluse le imprese di
autotrasporto di cose per conto di terzi o di
locazione senza conducente regolarmente
abilitate »;

la lettera c) è sostituita dalle se-
guenti:

« c) al comma 4:

1) all’alinea, la parola: “, inol-
tre,” è soppressa;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

“a) i veicoli ad uso speciale, la cui
massa complessiva a pieno carico non sia
superiore a 6 t”;

3) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

“b) i veicoli destinati al trasporto
di cose”;

4) è aggiunta, in fine, la se-
guente lettera:

“b-bis) i veicoli, aventi al massimo
nove posti compreso quello del conducente,
destinati al trasporto di persone, i veicoli di
cui all’articolo 87, comma 2, i veicoli per il
trasporto promiscuo, le autocaravan, le ca-
ravan e i rimorchi destinati al trasporto di
attrezzature turistiche e sportive”;

c-bis) dopo il comma 4 sono in-
seriti i seguenti:

“4-bis. L’utilizzo in conto pro-
prio dei veicoli destinati al trasporto di
cose di cui al comma 4, lettera b), è am-
messo qualora gli stessi abbiano massa
complessiva a pieno carico non superiore a
6 t.

4-ter L’utilizzazione di veicoli in
locazione senza conducente di cui ai commi
2 e 3 è consentita a condizione che:

a) il contratto di locazione pre-
veda unicamente la messa a disposizione
del veicolo senza conducente e non sia
abbinato a un contratto di servizio con-
cluso con la stessa impresa e riguardante il
personale di guida o di accompagnamento;

b) il veicolo locato sia esclusiva-
mente a disposizione dell’impresa che lo
utilizza, per la durata del contratto di lo-
cazione;

c) il veicolo locato sia guidato dal
personale proprio dell’impresa che lo uti-
lizza.

4-quater. Al fine del rispetto
delle condizioni di cui al comma 4-ter è
necessario il possesso, a bordo del veicolo
oggetto del contratto di locazione, della
seguente documentazione in formato car-
taceo o elettronico:

a) contratto di locazione o estratto
autenticato del medesimo contratto;

b) qualora non sia il conducente a
locare il veicolo, contratto di lavoro del
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conducente o estratto autenticato del me-
desimo contratto.

4-quinquies. I documenti di cui
al comma 4-quater, lettere a) e b), possono
eventualmente essere sostituiti da un do-
cumento equivalente secondo le disposi-
zioni vigenti” »;

la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:

« d) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

“5. Per i veicoli destinati a lo-
cazione senza conducente di cui al comma
4, la carta di circolazione è rilasciata alle
imprese che esercitano l’attività in confor-
mità a quanto previsto dall’articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 dicembre 2001,
n. 481” »;

dopo la lettera e) sono aggiunte le
seguenti:

« e-bis) il comma 7 è sostituito dai
seguenti:

“7. Fuori dei casi indicati dai
commi 2, 3 e 3-bis, chiunque adibisce a
locazione senza conducente un veicolo non
destinato a tale uso è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 430 a euro 1.731 se si tratta di
autoveicoli o rimorchi ovvero da euro 42 a
euro 173 se si tratta di altri veicoli. Alle
stesse sanzioni soggiace chiunque circola
con un veicolo adibito a locazione senza
conducente e non destinato a tale uso.

7-bis. Chiunque utilizza un vei-
colo in locazione senza conducente di cui ai
commi 2 e 3 senza rispettare le condizioni
di cui al comma 4-ter è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 430 a euro 1.731”;

e-ter) al comma 8, le parole: “Alla
suddetta violazione” sono sostituite dalle
seguenti: “Alle violazioni di cui ai commi 7
e 7-bis” »;

i commi 2, 3 e 4 sono soppressi;

al comma 6, le parole: « di cui all’ar-
ticolo 3-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui all’articolo 3 bis ».

Dopo l’articolo 24 sono inseriti i se-
guenti:

« Art. 24-bis. – (Modifiche al decreto
legislativo 17 aprile 2014, n. 70, in materia
di diritti e obblighi dei passeggeri nel tra-
sporto ferroviario, per l’adeguamento al re-
golamento (UE) 2021/782) – 1. Al decreto
legislativo 17 aprile 2014, n. 70, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “Organismo di controllo”,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: “Organismo”;

b) all’articolo 1:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“1. Il presente decreto reca la
disciplina sanzionatoria per le violazioni
delle disposizioni del regolamento (UE) 2021/
782 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 29 aprile 2021, relativo ai diritti e
agli obblighi dei passeggeri nel trasporto
ferroviario (rifusione) effettuato su tutta la
rete sia nazionale che regionale e locale”;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

“2-bis. Le sanzioni amministrative
di cui al presente decreto non si applicano
ai servizi prestati esclusivamente a fini sto-
rici o turistici con esclusione delle sanzioni
per l’inosservanza degli obblighi di cui al-
l’articolo 14 del regolamento (UE) 2021/
782”;

c) all’articolo 2, comma 1:

1) l’alinea è sostituito dal seguente:
“Ai fini del presente decreto si applicano le
definizioni previste dal regolamento (UE)
2021/782 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2021, relativo ai
diritti e agli obblighi dei passeggeri nel
trasporto ferroviario (rifusione), nonché le
seguenti:”;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

“a) regolamento: regolamento (UE)
2021/782 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2021, relativo ai
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diritti e agli obblighi dei passeggeri nel
trasporto ferroviario (rifusione)”;

3) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

“d) Agenzia: Agenzia nazionale per
la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali, di cui all’arti-
colo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130”;

4) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

“e) Organismo: organismo nazio-
nale di applicazione di cui all’articolo 31
del regolamento”;

d) all’articolo 3, comma 1, le parole:
“L’Organismo di controllo, di cui all’arti-
colo 30” sono sostituite dalle seguenti: “L’Or-
ganismo” ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Essa è altresì responsabile del-
l’applicazione del regolamento (UE) 2017/
2394 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, relativamente
alla materia disciplinata dal regolamento
(UE) 2021/782”;

e) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“1. L’Organismo vigila sull’osser-
vanza del regolamento e adotta le misure
necessarie per assicurare il rispetto dei
diritti dei passeggeri. È responsabile del-
l’accertamento delle violazioni delle dispo-
sizioni del regolamento e dell’irrogazione
delle sanzioni previste dal presente de-
creto. Esercita le funzioni di cui agli arti-
coli 6, paragrafo 4, ultimo comma, 18,
paragrafo 5, e 19, paragrafo 6, del regola-
mento”;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

“2. Ai fini di cui al comma 1,
l’Organismo può:

a) effettuare monitoraggi e inda-
gini conoscitive sui servizi di cui al regola-
mento, per quanto ivi previsto;

b) acquisire dalle imprese ferro-
viarie, dai gestori delle stazioni, dai gestori
delle infrastrutture, dai venditori di bi-
glietti, dai tour operator e da qualsiasi altro
soggetto interessato o coinvolto informa-
zioni e documentazione ed effettuare veri-
fiche e ispezioni;

c) prescrivere la cessazione delle
condotte in contrasto con il regolamento,
disponendo, se del caso, le misure oppor-
tune di ripristino”;

3) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

“4. Ogni passeggero, dopo aver
presentato reclamo ai sensi dell’articolo 28
del regolamento, può presentare, entro tre
mesi dal ricevimento della risposta al pre-
detto reclamo ritenuta non satisfattiva ov-
vero dalla presentazione del reclamo ini-
ziale in caso di mancata risposta, un re-
clamo all’Organismo, anche avvalendosi di
strumenti telematici e di semplificazione,
secondo modalità tecniche stabilite con prov-
vedimento dell’Organismo”;

4) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

“5. L’Organismo istruisce e va-
luta, anche congiuntamente, i reclami per-
venuti ai fini dell’accertamento dell’infra-
zione”;

f) all’articolo 5:

1) al comma 1, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 20 del
presente decreto, con riferimento all’arti-
colo 16 della medesima legge n. 689 del
1981”;

2) al comma 5, dopo le parole: “la
sicurezza” sono inserite le seguenti: “della
circolazione”;

3) al comma 6, le parole: “interes-
sati dalla fase istruttoria del procedimento
sanzionatorio” sono sostituite dalle se-
guenti: “interessati dal procedimento san-
zionatorio e comunque acquisiti durante il
medesimo procedimento sanzionatorio”;

g) l’articolo 6 è sostituito dai seguenti:

“Art. 6. – (Sanzioni in materia di
contratto di trasporto, di informazioni e
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biglietti, di responsabilità delle imprese fer-
roviarie in relazione ai passeggeri e ai loro
bagagli, di sicurezza, di ritardi, perdite di
coincidenza e soppressioni, di meccanismo
per la gestione dei reclami, di qualità del
servizio e di informazioni ai passeggeri in
merito ai loro diritti) – 1. In caso di inos-
servanza degli obblighi di cui agli articoli 5
e 6, da 8 a 11, 12, ad eccezione del para-
grafo 7, da 14 a 17, 18, ad eccezione del
paragrafo 5, 19, ad eccezione del paragrafo
7, 20, 27, 28, paragrafi 1, 3 e 4, 29 e 30 del
regolamento, l’impresa ferroviaria, il ge-
store di infrastruttura, il gestore della sta-
zione, il tour operator e il venditore di
biglietti sono soggetti al pagamento di una
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 50.000 euro.

2. Con riferimento all’articolo 11,
paragrafo 4, ultimo comma, del regola-
mento, fatto salvo quanto previsto al comma
3 del presente articolo, qualora anche solo
temporaneamente non sia disponibile nella
stazione di partenza o in prossimità della
stessa alcuna modalità di vendita dei bi-
glietti e l’acquisto riguardi un servizio ri-
compreso nell’ambito di un contratto di
servizio pubblico, il biglietto è rilasciato a
bordo treno senza alcun sovrapprezzo co-
munque denominato. In caso di inosser-
vanza del divieto di applicare detto sovrap-
prezzo, l’impresa ferroviaria è soggetta al
pagamento di una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000. Ai
fini della valutazione della violazione si
tiene conto delle esigenze delle persone con
disabilità o a mobilità ridotta. Non è rite-
nuta prossima la modalità di vendita posta
a una distanza superiore a un chilometro
dalla stazione.

3. Le imprese ferroviarie che non
intendano offrire la possibilità di ottenere
biglietti a bordo treno, qualora ciò sia li-
mitato o negato per motivi di sicurezza o di
politica antifrode o a causa dell’obbligo di
prenotazione o per ragionevoli motivi com-
merciali, ai sensi dell’articolo 11, paragrafo
4, primo comma, del regolamento, ne danno
motivata informazione all’Organismo e ren-
dono pubblica tale decisione, anche me-
diante pubblicazione nelle condizioni ge-
nerali di trasporto.

Art. 6-bis. – (Sanzioni in materia di
tempistica di risposta ai reclami e alle do-
mande di rimborso e indennizzo) – 1. In
caso di inosservanza degli obblighi di cui
agli articoli 12, paragrafo 7, 18, paragrafo
5, 19, paragrafo 7, e 28, paragrafo 2, del
regolamento, il venditore di biglietti, il tour
operator, l’impresa ferroviaria e il gestore
della stazione sono soggetti al pagamento
di una sanzione amministrativa pecuniaria
da 1.000 euro a 5.000 euro”;

h) all’articolo 7, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

“1. Sono inefficaci le clausole dero-
gatorie o restrittive degli obblighi nei con-
fronti dei passeggeri che siano introdotte
nel contratto di trasporto in violazione
dell’articolo 7 del regolamento. L’Organi-
smo può ordinare la modifica della clau-
sola derogatoria o restrittiva”;

i) gli articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18 e 19 sono abrogati;

l) l’articolo 20 è sostituito dai se-
guenti:

“Art. 20. – (Sanzioni per violazioni
degli obblighi a tutela del diritto al trasporto
di persone con disabilità o a mobilità ri-
dotta) – 1. In caso di inosservanza degli
obblighi di cui agli articoli da 21 a 26 del
regolamento, l’impresa ferroviaria, il ge-
store di infrastruttura, il gestore della sta-
zione, il tour operator e il venditore di
biglietti sono soggetti al pagamento di una
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 50.000 euro.

2. Alle sanzioni di cui al comma 1
non si applica l’articolo 16 della legge 24
novembre 1981, n. 689.

Art. 20-bis. – (Sanzione in caso di
inottemperanza agli ordini disposti dall’Or-
ganismo) – 1. In caso di mancata ottem-
peranza agli ordini di cui all’articolo 7
nonché agli ordini di cessazione delle con-
dotte lesive di cui all’articolo 4, comma 2,
lettera c), disposti dall’Organismo, il sog-
getto passivo è tenuto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
500 a euro 2.000 per ogni giorno di ritardo
nella rimozione della condotta lesiva.
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Art. 20-ter. – (Sanzione in caso di
omesse, tardive, inesatte, incomplete o fuor-
vianti informazioni richieste dall’Organi-
smo) – 1. I destinatari di una richiesta
formulata, ai sensi dell’articolo 32, para-
grafo 2, del regolamento, dall’Organismo,
che forniscono informazioni inesatte, fuor-
vianti o incomplete ovvero non forniscono
le informazioni nel termine stabilito, sono
soggetti al pagamento di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 5.000 a
euro 50.000”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle violazioni del regolamento
(UE) 2021/782 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 29 aprile 2021, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Per le violazioni delle disposizioni del re-
golamento (CE) n. 1371/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2007, precedenti alla data del 7 giu-
gno 2023 continua a trovare applicazione il
decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. L’Organismo di cui al comma 1, let-
tera c), numero 4), adegua i propri regola-
menti alle modifiche di cui al comma 1
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nel rispetto della legisla-
zione vigente in materia e in modo da
assicurare ai soggetti passivi la piena co-
noscenza degli atti istruttori, il contraddit-
torio in forma scritta e orale, la verbaliz-
zazione e la separazione tra funzioni istrut-
torie e funzioni decisorie. I regolamenti di
cui al presente comma disciplinano i casi in
cui, con l’accordo dell’impresa destinataria
dell’atto di avvio del procedimento sanzio-
natorio, possono essere adottate modalità
procedurali semplificate di irrogazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento dei compiti
derivanti dal presente articolo avvalendosi

delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 24-ter. – (Modifiche all’articolo 48
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108. Procedura di infrazione
n. 2018/2273) – 1. All’articolo 48 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

“3. Per la realizzazione degli investi-
menti di cui al comma 1 le stazioni appal-
tanti possono altresì ricorrere alla proce-
dura negoziata senza pubblicazione di un
bando di gara di cui all’articolo 63 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, per i
settori ordinari, e di cui all’articolo 125 del
medesimo decreto legislativo, per i settori
speciali, qualora sussistano i relativi pre-
supposti. Trova applicazione l’articolo 226,
comma 5, del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. Al solo scopo di assicurare la tra-
sparenza, le stazioni appaltanti danno evi-
denza dell’avvio delle procedure negoziate
di cui al presente comma mediante i ri-
spettivi siti internet istituzionali. Ferma re-
stando la possibilità, per gli operatori eco-
nomici, di manifestare interesse a essere
invitati alla procedura, la pubblicazione di
cui al periodo precedente non costituisce
ricorso a invito, avviso o bando di gara a
seguito del quale qualsiasi operatore eco-
nomico può presentare un’offerta” ».

All’articolo 25:

al comma 1, lettera b), capoverso c),
dopo le parole: « sempre considerato breve »
sono inserite le seguenti: « . Con regola-
mento del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, da
adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuati i casi par-
ticolari, nonché i settori nei quali le parti di
un contratto di cessione possono stabilire
termini di preavviso inferiori a trenta
giorni ».
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Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:

« Art. 25-bis. – (Attuazione della direttiva
delegata (UE) 2022/2100 della Commissione,
del 29 giugno 2022, che modifica la direttiva
2014/40/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda la revoca di
talune esenzioni per i prodotti del tabacco
riscaldato) – 1. Al decreto legislativo 12
gennaio 2016, n. 6, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera j) è inserita la seguente:

“j-bis) prodotto del tabacco riscal-
dato: un prodotto del tabacco di nuova
generazione che è riscaldato per produrre
un’emissione contenente nicotina e altre
sostanze chimiche, che è poi inalata dal-
l’utilizzatore e che, per le sue caratteristi-
che, è un prodotto del tabacco non da
fumo, in quanto consumato senza processo
di combustione”;

b) all’articolo 8, comma 7, le parole:
“ai prodotti del tabacco diversi dalle siga-
rette e dal tabacco da arrotolare” sono
sostituite dalle seguenti: “ai prodotti del
tabacco diversi dalle sigarette, dal prodotto
del tabacco riscaldato e dal tabacco da
arrotolare”;

c) all’articolo 12:

1) al comma 1, le parole: “I prodotti
del tabacco da fumo diversi dalle sigarette,
dal tabacco da arrotolare, dal tabacco per
pipa ad acqua” sono sostituite dalle se-
guenti: “I prodotti del tabacco da fumo
diversi dalle sigarette, dai prodotti del ta-
bacco riscaldato da fumo, dal tabacco da
arrotolare e dal tabacco per pipa ad ac-
qua”;

2) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: “Etichettatura dei prodotti del ta-
bacco da fumo diversi dalle sigarette, dai
prodotti del tabacco riscaldato da fumo,
dal tabacco da arrotolare e dal tabacco per
pipa ad acqua”.

2. All’articolo 39-bis, comma 2, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui

consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, la lettera e-bis) è
sostituita dalla seguente:

“e-bis) sono considerati tabacchi da
inalazione senza combustione i prodotti del
tabacco riscaldato non da fumo che sono
consumati senza processo di combustione”.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
entrano in vigore il 23 ottobre 2023. I
prodotti del tabacco riscaldato di cui ai
medesimi commi, giacenti presso i produt-
tori e i depositi fiscali alla predetta data del
23 ottobre 2023, non possono essere ceduti
dai produttori ai depositi fiscali oltre il 31
dicembre 2023. Gli stessi prodotti non pos-
sono essere ceduti dai depositi fiscali ai
rivenditori oltre il 1° marzo 2024 e questi
ultimi possono effettuarne la vendita fino
ad esaurimento delle scorte ».

All’articolo 26:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « , a euro
71.364.752 annui a decorrere dal 2032 e
agli oneri derivanti dall’articolo 5 valutati
in 3.024.000 per l’anno 2023, a euro
3.097.000 per l’anno 2024, a euro 3.286.000
per l’anno 2025, a euro 3.574.000 per l’anno
2026, a euro 4.097.000 per l’anno 2027, a
euro 4.773.000 per l’anno 2028, a euro
5.258.000 per l’anno 2029, a euro 5.624.000
per l’anno 2030, a euro 5.694.000 per l’anno
2031, a euro 5.765.000 annui a decorrere
dall’anno 2032 si provvede » sono sostituite
dalle seguenti: « e a euro 71.364.752 annui
a decorrere dall’anno 2032, e agli oneri
derivanti dall’articolo 5, valutati in euro
3.024.000 per l’anno 2023, in euro 3.097.000
per l’anno 2024, in euro 3.286.000 per
l’anno 2025, in euro 3.574.000 per l’anno
2026, in euro 4.097.000 per l’anno 2027, in
euro 4.773.000 per l’anno 2028, in euro
5.258.000 per l’anno 2029, in euro 5.624.000
per l’anno 2030, in euro 5.694.000 per
l’anno 2031 e in euro 5.765.000 annui a
decorrere dall’anno 2032, si provvede »;

alla lettera b), le parole: « 200.000
euro a decorrere dall’anno 2024 » sono
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sostituite dalle seguenti: « 200.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, »;

alla lettera c), dopo le parole: « per
l’anno 2029, a » è inserita la seguente: « euro »
e dopo le parole: « dall’anno 2032 » è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera d), dopo le parole: « per
l’anno 2025 » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , » e la parola: « corrispon-
dete » è sostituita dalla seguente: « corri-
spondente »;

al comma 2, le parole: « , con propri
decreti, ad apportare » sono sostituite dalle
seguenti: « ad apportare, con propri de-
creti, ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 3-bis.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo il comma 631 è inserito
il seguente: « 631-bis. Ai magistrati onorari
confermati si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni in materia di tutela
della maternità e della paternità di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 251 e
successive modifiche e integrazioni. »

2. All’articolo 25 del decreto legislativo
13 luglio 2017, n. 116, il comma 2 è sop-
presso.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023 e a 150 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante le
disposizioni di cui al comma 4.

4. Entro il 31 agosto 2023, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui

all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2024-2026, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
50 milioni di euro per l’anno 2023 e a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

3-bis.01. Serracchiani, De Luca, Gianassi.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 631 è sostituito dai
seguenti:

« 631. Ai magistrati onorari confermati
si applicano in quanto compatibili le di-
sposizioni in materia assistenziale e previ-
denziale di cui alla legge 8 agosto 1995,
n. 335 e successive modifiche e integra-
zioni.

631-bis. Ai magistrati onorari confer-
mati si applicano in quanto compatibili le
disposizioni in materia di tutela della ma-
ternità e della paternità di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 251 e succes-
sive modifiche e integrazioni. »

2. Al decreto legislativo 13 luglio 2017,
n. 116, l’articolo 25 è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per l’anno
2023 e a 450 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante le
disposizioni di cui al comma 4.

4. Entro il 31 agosto 2023, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
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n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2024-2026, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
150 milioni di euro per l’anno 2023 e a 450
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

3-bis.02. Serracchiani, De Luca, Gianassi.

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 3-ter.

(Disposizioni in materia di magistratura ono-
raria)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo
13 luglio 2017, n. 116, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La gravidanza non comporta la di-
spensa dall’incarico, la cui esecuzione ri-
mane sospesa, con diritto all’indennità cor-
risposta nella misura dell’80 per cento,
durante i due mesi precedenti la data pre-
sunta del parto e nel corso dei tre mesi
dopo il parto o, alternativamente, a partire
dal mese precedente la data presunta del
parto e nei quattro mesi successivi al parto. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni di euro per l’anno
2023 e a 120 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante le
disposizioni di cui al comma 3.

3. Entro il 31 agosto 2023, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione da inserire nella legge di bilancio
per gli anni 2024-2026, al fine di conseguire

risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
40 milioni di euro per l’anno 2023 e a 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221.

3-bis.03. Serracchiani, De Luca, Gianassi.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: 10 mi-
lioni con le seguenti: 15 milioni;

Conseguentemente,

al comma 3, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 15 milioni.

all’articolo 26, comma 1,

all’alinea, sostituire le parole: 50.344.537
per l’anno 2023, a euro 88.141.617 per
l’anno 2024, a euro 98.949.185 per l’anno
2025, con le seguenti: 55.344.537 per l’anno
2023, a euro 93.141.617 per l’anno 2024, a
euro 103.949.185 per l’anno 2025,;

dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente: « d-bis) quanto a euro 5.000.000 per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero ».

7.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 2, sostituire la parola: cento-
venti con la seguente novanta.

7.2. Scutellà, Bruno, Scerra.
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ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: 10 mi-
lioni con le seguenti: 15 milioni;

Conseguentemente,

al comma 3, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 15 milioni;

all’articolo 26, comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: euro
50.344.537 per l’anno 2023, a euro
88.141.617 per l’anno 2024, a euro
98.949.185 per l’anno 2025, a euro
79.846.599 per l’anno 2026, a euro
80.116.134 per l’anno 2027, a euro
80.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 80.770.245 per l’anno
2031 con le seguenti: 55.344.537 per l’anno
2023, a euro 93.141.617 per l’anno 2024, a
euro 103.949.185 per l’anno 2025, a euro
84.846.599 per l’anno 2026, a euro
85.116.134 per l’anno 2027, a euro
85.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 85.770.245 per l’anno
2031,;

dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente: « d-bis) quanto a euro 5.000.000 per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2031, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. ».

8.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 9.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

b-bis) all’articolo 142, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al fine di limitare le
emissioni derivanti dal traffico veicolare in
relazione ai livelli delle sostanze inquinanti

nell’aria nonché ai fini della sicurezza della
circolazione stradale, la velocità massima
sulle strade urbane di scorrimento non può
superare il limite di velocità di 50 km/h
mentre per le strade di quartiere e le strade
locali, tale limite non può superare i 20
massimo 30 km/h, ferme restando le com-
petenze relative alla definizione e alla clas-
sificazione delle strade previste dal pre-
sente codice »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. I limiti di velocità per la
viabilità classificata come zona scolastica e
zona residenziale urbana, o zona limitrofa
ai luoghi di culto, ai presidi ospedalieri e
sanitari, sono di 20 km/h su strade con
carreggiata unica e marciapiede, di 30 km/h
su strade a corsia unica in ogni senso di
circolazione, di 50 km/h su strade a due o
più corsie in ogni senso di circolazione. Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano alle corsie riservate alla circo-
lazione di determinate utenze o all’uso esclu-
sivo dei mezzi pubblici. ».

9.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

b-bis) all’articolo 142, comma 1, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al
fine di limitare le emissioni derivanti dal
traffico veicolare in relazione ai livelli delle
sostanze inquinanti nell’aria nonché ai fini
della sicurezza della circolazione stradale,
la velocità massima sulle strade urbane di
scorrimento non può superare il limite di
velocità di 50 km/h mentre per le strade di
quartiere e le strade locali, tale limite non
può superare i 20 massimo 30 km/h, ferme
restando le competenze relative alla defi-
nizione e alla classificazione delle strade
previste dal presente codice ».

9.2. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

b-bis) all’articolo 142, dopo il comma
1, è inserito il seguente: « 1-bis. I limiti di
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velocità per la viabilità classificata come
zona scolastica e zona residenziale urbana
di cui all’articolo 3, comma 1, numeri 58-
bis) e 58) del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e nelle zone limitrofe ai luoghi
di culto e ai presidi ospedalieri e sanitari,
sono di 20 km/h su strade con carreggiata
unica e marciapiede, di 30 km/h su strade
a corsia unica in ogni senso di circolazione,
di 50 km/h su strade a due o più corsie in
ogni senso di circolazione. Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano
alle corsie riservate alla circolazione di
determinate utenze o all’uso esclusivo dei
mezzi pubblici ».

9.3. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 9-bis.

Sopprimerlo.

* 9-bis.55. Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fra-
toianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Picco-
lotti, Zanella, Zaratti.

Sopprimerlo.

* 9-bis.1. Schlein, Ubaldo Pagano, Stefa-
nazzi, Lacarra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 1.

9-bis.2. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, sopprimere la lettera a);

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 2 a 6.

9-bis.39. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà.

Al comma 1, sopprimere la lettera a);

Conseguentemente,

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 104-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al

decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis.1:

1) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fine di realizzare un corretto
bilanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi, il giudice detta
le prescrizioni necessarie a garantire il ri-
spetto dei diritti primari. »;

2) al quarto periodo, le parole: « non
evitabile con alcuna prescrizione » sono sop-
presse;

3) al quinto periodo, le parole: « si è
ritenuto realizzabile » sono sostituite dalle
seguenti: « il giudice ha ritenuto realizza-
bile »;

b) il comma 1-bis. 2 è abrogato;

sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.40. L’Abbate, Bruno, Donno, Scerra,
Scutellà.

Al comma 1, sopprimere la lettera a);

Conseguentemente,

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 104-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis.1:

1) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fine di realizzare un corretto
bilanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi, il giudice detta
le prescrizioni necessarie a garantire il ri-
spetto dei diritti primari. »;
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2) al quarto periodo, le parole: « non
evitabile con alcuna prescrizione » sono so-
stituite dalle seguenti: « o per l’ambiente »;

3) al quinto periodo, alle parole: « Il
giudice autorizza » sono premesse le se-
guenti: « Fatto salvo quanto disposto dal
periodo precedente, » e le parole: « si è
ritenuto realizzabile » sono sostituite dalle
seguenti: « è realizzato ».

b) al comma 1-bis.2:

1) le parole: « nonostante le misure
adottate nell’ambito della procedura di ri-
conoscimento dell’interesse strategico na-
zionale, » sono soppresse;

2) le parole da: « , anche da parte
della Presidenza del Consiglio dei ministri »
fino alla fine del comma sono soppresse;

sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.41. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà,
L’Abbate.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9-bis.3. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: in caso di confisca degli impianti
fino alla fine del periodo.

9-bis.4. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 1-octies, 1-novies e 1-decies con le
seguenti: 1-octies e 1-novies;

Conseguentemente,

al medesimo comma, medesima lettera,
sopprimere le parole da: Ai fini fino alla fine
della lettera;

al comma 2:

al capoverso comma 1-septies, soppri-
mere le parole: anche quando il provvedi-
mento con cui è disposta la confisca è
divenuto definitivo;

al capoverso comma 1-octies, sosti-
tuire le parole da: non impedisce il trasfe-
rimento fino alla fine del capoverso con le
seguenti: « impedisce il trasferimento dei
beni in sequestro;

sopprimere i capoversi commi 1-no-
vies e 1-decies;

sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.53. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà,
L’Abbate.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: , 1-octies,1-novies e 1-decies con le
seguenti: 1-octies e 1-novies.

Conseguentemente,

al medesimo comma, medesima lettera,
sopprimere le parole da: Ai fini fino alla fine
della lettera;

al comma 2:

al capoverso comma 1-septies,

sopprimere le parole: anche quando il
provvedimento con cui è disposta la confi-
sca è divenuto definitivo;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Nel caso in cui il provvedimento con cui è
disposta la confisca è divenuto definitivo, il
recupero, le attività di bonifica e, ove tec-
nicamente possibile, il ripristino dello stato
dei luoghi, è posto a carico del condannato
ovvero dell’ente che ha commesso gli illeciti
amministrativi per i quali è stata disposta
la confisca o del soggetto per conto o nel-
l’interesse del quale essi hanno agito. In tali
casi è interdetta la prosecuzione dell’atti-
vità.

al capoverso comma 1-octies, sosti-
tuire le parole da: non impedisce il trasfe-
rimento fino alla fine del capoverso con le
seguenti: impedisce il trasferimento dei beni
in sequestro;

sopprimere i capoversi commi 1-no-
vies e 1-decies;

sopprimere i commi da 3 a 6.

9-bis.54. L’Abbate, Scutellà, Bruno, Scerra,
Donno.
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Al comma 1, sopprimere la lettera b).

9-bis.5. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

9-bis.6. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 1), so-
stituire le parole: di politiche di coesione,
sentito con le seguenti: di politiche di coe-
sione, d’intesa con.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 2 a 6.

9-bis.7. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 1) sosti-
tuire le parole da: Presidente del Consiglio
dei ministri fino a: del made in Italy e con
le seguenti: Ministro delle imprese e del
made in Italy e del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro.

9-bis.42. L’Abbate, Bruno, Scerra, Scu-
tellà, Donno.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: e con l’Autorità politica
delegata in materia di Sud e di politiche di
coesione.

9-bis.8. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: del gestore dello stabili-
mento ovvero.

9-bis.9. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Al fine di fronteggiare il com-
plesso delle problematiche relative alla ge-
stione degli impianti dell’ex Ilva e all’attua-
zione dei progetti relativi all’area di Ta-
ranto in materia di bonifica e risanamento
ambientale, transizione ecologica degli im-
pianti di interesse strategico nazionale, tu-
tela della salute e salvaguardia dei livelli
occupazionali, è istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, un Tavolo istituzionale con la
partecipazione di rappresentanti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
della regione Puglia, della provincia e del
comune di Taranto, integrato in funzione
delle materie oggetto di approfondimento e
deliberazione, da rappresentanti del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del Ministero della salute, del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero dell’economia e delle
finanze, del Ministro per gli affari europei,
il sud, le politiche di coesione e il PNRR,
nonché da rappresentanti dei comuni del-
l’area di crisi, delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative, di Ac-
ciaierie d’Italia Spa, del Commissario stra-
ordinario per le bonifiche dell’area di Ta-
ranto, della Camera di commercio di
Taranto, dell’Autorità di sistema portuale
del Mar Ionio, della ZES Ionica, delle as-
sociazioni di categoria, di Dri Italia Spa, di
Invitalia Spa, di Ilva in As Spa, di Asset
Puglia, del Consorzio ASI Taranto, di Ispra,
di Arpa Puglia, dell’istituto superiore di
Sanità e dell’ASL di Taranto.

1-ter. Il Tavolo di cui al comma 1-bis è
finalizzato alla stesura, entro sessanta giorni
dall’insediamento, di un Accordo di pro-
gramma di durata pluriennale volto al rag-
giungimento dei seguenti obiettivi:

a) modifica dell’attuale assetto azio-
nario per favorire il passaggio della quota
maggioritaria di Acciaierie d’Italia Spa al
socio pubblico entro il 31 dicembre 2023;
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b) razionalizzazione della normativa
in materia e quantificazione delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

c) attuazione dei progetti di decarbo-
nizzazione del ciclo produttivo dell’acciaio
presso lo stabilimento siderurgico di Ta-
ranto e indicazione del termine massimo di
realizzazione dei predetti progetti;

d) revisione del Piano delle misure e
delle attività di tutela ambientale e sanita-
ria di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 marzo 2014, a
norma dell’articolo 1, comma 8.1., del de-
creto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1°
febbraio 2016, n. 13, così come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2017;

e) ricognizione degli interventi di bo-
nifica e ambientalizzazione prescritti, veri-
fica dello stato di completamento degli stessi
e previsione di eventuali ulteriori inter-
venti;

f) riperimetrazione dell’area S.I.N. Ta-
ranto e dell’area su cui insiste lo stabili-
mento siderurgico;

g) revisione dell’autorizzazione inte-
grata ambientale e dei relativi limiti alla
prosecuzione dell’attività di impresa dello
stabilimento siderurgico sulla base degli
esiti di una nuova valutazione dell’impatto
ambientale e sanitario;

h) elaborazione, previa valutazione del
danno sanitario (VDS), di un piano indu-
striale per il rilancio sostenibile dello sta-
bilimento siderurgico di Taranto;

i) elaborazione di un piano di salva-
guardia dell’occupazione, per la tutela e la
riqualificazione professionale dei lavora-
tori, ivi compresi quelli in esubero rispetto
ai processi di transizione industriale ed
ecologica dello stabilimento;

l) misure socio-economiche di soste-
gno alla comunità dell’area di Taranto e di
sviluppo alternativo sostenibile del territo-
rio;

m) dismissione delle aree non funzio-
nali dello stabilimento siderurgico di Ta-

ranto e cessione di parte delle concessioni
demaniali marittime presso il porto di Ta-
ranto;

n) interventi specifici per il quartiere
Tamburi di Taranto e altre iniziative per la
rigenerazione urbana della città di Taranto;

o) istituzione di una Cabina di regia
permanente per la verifica dell’attuazione
dell’accordo di programma. ».

9-bis.10. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

9-bis.11. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire le parole: con il decreto di cui al
decimo periodo con le seguenti: con decreto
del Ministro delle imprese e del made in
Italy.

9-bis.12. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere le parole da: che contiene fino a:
predetti progetti.

9-bis.13. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere le parole da: E' fatta salva fino alla
fine del numero.

9-bis.14. Ubaldo Pagano, Braga, Lacarra,
De Luca, Stefanazzi, Ghio.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire le parole: nel decreto di cui al
medesimo decimo periodo con le seguenti:
con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy.

9-bis.15. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.
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Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

« 2-bis) dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

1.1. I progetti di decarbonizzazione di
cui al comma 1 sono integrati con gli esiti
della valutazione integrata di impatto am-
bientale e sanitario (VIIAS), di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera b-bis.1), del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come
introdotto dal comma 1.2, lettera a), del
presente decreto.

1.2. Al fine di tenere conto dell’impatto
ambientale e sanitario delle procedure di
autorizzazione integrata ambientale, al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera b-bis), è inserita la seguente:

“b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare,
anche preventivamente, gli effetti poten-
ziali sulla salute della popolazione nell’am-
bito della procedura di autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA).”;

b) all’articolo 29-ter, dopo il comma 2,
è inserito il seguente: “2-bis. La domanda
di autorizzazione integrata ambientale deve
altresì contenere, pena il mancato rilascio
dell’autorizzazione da parte delle autorità
competenti, la VIIAS, redatta sulla base
delle linee guida adottate entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione di cui al presente decreto, dal
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro della
salute, sentiti l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
le agenzie regionali per la protezione del-
l’ambiente (ARPA) e le agenzie provinciali
per la protezione dell’ambiente (APPA).”;

c) all’articolo 29-duodecies, comma 1,
dopo le parole: “domande ricevute,” sono
inserite le seguenti: “integrate dalla
VIIAS,”. ».

9-bis.43. Donno, Bruno, Scerra, Scutellà,
L’Abbate.

Sopprimere il comma 2.

9-bis.16. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-septies.

9-bis.17. Ubaldo Pagano, Braga, Lacarra,
De Luca, Stefanazzi, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-septies,
sostituire le parole da: è autorizzato fino
alla fine del capoverso con le seguenti: non
è autorizzato a proseguire l’attività quando
il provvedimento con cui è disposta la con-
fisca è divenuto definitivo.

9-bis.18. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-septies,
sopprimere le parole da: anche quando fino
alle seguenti: divenuto definitivo.

9-bis.19. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-octies.

9-bis.20. Ubaldo Pagano, Braga, Lacarra,
De Luca, Stefanazzi, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-octies,
sostituire le parole da: non impedisce il
trasferimento fino alla fine della lettera e)
con le seguenti: impedisce il trasferimento
dei beni in sequestro.

9-bis.21. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-novies.

9-bis.22. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.
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Al comma 2, capoverso comma 1-novies,
dopo le parole: il corrispettivo della ces-
sione aggiungere la seguente: interamente.

9-bis.23. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, sopprimere il capoverso
comma 1-decies.

9-bis.24. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
dopo le parole: è effettuata aggiungere le
seguenti: senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

9-bis.26. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, il capoverso comma 1-de-
cies, sopprimere le parole: e per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR.

9-bis.25. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
sostituire la parola: nonché con le seguenti:
d’intesa con.

9-bis.27. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: Il comitato assicura il necessario
coordinamento con la Direzione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica competente e può avvalersi, nell’am-
bito delle funzioni ad esso attribuite, del
supporto tecnico dell’Ispra, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

9-bis.44. L’Abbate, Bruno, Scerra, Scu-
tellà, Donno.

Al comma 2, capoverso comma 1-decies,
sopprimere l’ultimo periodo.

9-bis.28. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 3.

9-bis.29. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

9-bis.30. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

9-bis.31. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 4.

* 9-bis.32. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 4.

* 9-bis.45. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Al comma 4, sopprimere le parole da:
non ancora definitivi fino alla fine del
comma.

9-bis.33. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 5.

* 9-bis.34. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sopprimere il comma 5.

* 9-bis.46. L’Abbate, Scutellà, Bruno,
Scerra, Donno.
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Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Al decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
marzo 2023, n. 17, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
dopo le parole: « su richiesta della mede-
sima » sono aggiunte le seguenti: « , al fine
di acquisire, entro il 31 dicembre 2023, la
quota maggioritaria di Acciaierie d’Italia
Holding S.p.A. ed assicurare la continuità
del funzionamento produttivo e la risalita
della produzione dell’impianto siderurgico
di Taranto della Società ILVA S.p.A., non-
ché per il rilancio industriale e la transi-
zione ecologica degli impianti, il rilancio
dei livelli occupazionali e la riqualifica-
zione del personale, ivi compreso quello in
cassa integrazione, la sicurezza nei luoghi
di lavoro, la tutela della salute e il risana-
mento ambientale. »;

b) l’articolo 7 è abrogato.

9-bis.35. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Gli articoli 7 e 8 del decreto-legge 5
gennaio 2023, n. 2, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17,
sono abrogati.

9-bis.47. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’articolo 7 del decreto-legge 5 gen-
naio 2023, n. 2, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, è
abrogato.

9-bis.48. L’Abbate, Scutellà, Bruno, Scerra,
Donno.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,

n. 17, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « Chiunque agisca al fine
di dare » sono sostituite dalle seguenti:
« Chiunque dia »;

b) dopo le parole: « un provvedi-
mento » sono inserite le seguenti: « del giu-
dice ».

9-bis.50. L’Abbate, Scutellà, Bruno, Scerra,
Donno.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « In ogni caso, resta ferma la respon-
sabilità in sede penale, civile e amministra-
tiva derivante dalla violazione di norme
poste a tutela della salute, della sicurezza
dei lavoratori o dell’ambiente. ».

9-bis.49. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Al comma 5, sostituire le parole da: si
applicano fino alla fine del comma con le
seguenti: non si applicano per i fatti riguar-
danti la sicurezza sui luoghi di lavoro e la
tutela della salute.

9-bis.36. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute, della
sicurezza dei lavoratori ovvero dell’am-
biente.

9-bis.51. Donno, Scutellà, Bruno, Scerra,
L’Abbate.

Sopprimere il comma 6.

* 9-bis.37. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.
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Sopprimere il comma 6.

* 9-bis.52. L’Abbate, Scutellà, Bruno,
Scerra, Donno.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 8, decreto-legge 5 gennaio
2023, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, il comma
1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, avva-
lendosi dell’Istituto superiore di sanità e
degli enti, autorità e organismi pubblici
competenti, effettua la valutazione di im-
patto sanitario (VIS) di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera b-bis) del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, relativamente
agli impianti di interesse strategico nazio-
nale ubicati nell’area di Taranto, in con-
formità con le linee guida adottate con
decreto del Ministro della salute del 27
marzo 2019.

1-bis. Qualora dagli esiti della valuta-
zione di cui al comma 1 emergano concreti
rischi per la salute e per l’ambiente, il
Presidente del Consiglio dei ministri di-
spone, con proprio decreto da adottare
entro trenta giorni dalla pubblicazione della
VIS, il riesame degli atti autorizzativi per la
prosecuzione dell’attività produttiva dello
stabilimento siderurgico di Taranto, ai fini
dell’aggiornamento delle prescrizioni ivi con-
tenute, con particolare riguardo per l’ade-
guamento dei limiti massimi di produzione
annua alle risultanze della VIS. ».

9-bis.38. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Sostegno alle imprese dell’indotto)

1. Al Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma

100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sono assegnati ulteriori 100
milioni di euro per l’anno 2023, da desti-
nare al sostegno all’accesso al credito delle
piccole e medie imprese che risultino cre-
ditrici per forniture di beni o servizi nei
confronti di Acciaierie d’Italia S.p.A. a se-
guito di mancati pagamenti entro i termini
contrattuali concordati, al fine di garan-
tirne la continuità operativa e il manteni-
mento dei livelli occupazionali, nonché delle
piccole e medie imprese mono-committenti
o con fatturato prevalente con Acciaierie
d’Italia S.p.A. nei confronti delle quali siano
state ridotte o non richieste commesse per
forniture di beni e servizi.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
per l’individuazione delle imprese di cui al
comma 1 nonché i criteri e le modalità per
l’accesso alla garanzia del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo
sono concesse nei limiti della dotazione
finanziaria di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9-bis.01. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Sostegno alle imprese fornitrici)

1. Per l’anno 2023, una quota fino ad un
importo massimo di 50 milioni di euro
delle risorse del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese di cui all’articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23
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dicembre 1996, n. 662, come rifinanziato
dall’articolo 1, comma 393, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è destinata a soste-
nere l’accesso al credito delle piccole e
medie imprese che risultino creditrici per
forniture di beni o servizi nei confronti di
Acciaierie d’Italia S.p.A. a seguito di man-
cati pagamenti entro i termini contrattuali
concordati, al fine di garantirne la conti-
nuità operativa e il mantenimento dei li-
velli occupazionali.

2. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
per l’individuazione delle imprese credi-
trici di cui al comma 1 nonché i criteri e le
modalità per l’accesso alla garanzia del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo
sono concesse nei limiti della dotazione
finanziaria di cui al comma 1.

9-bis.02. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra, Braga, De Luca, Ghio.

ART. 10.

Al comma 5, dopo la parola: filiere ag-
giungere la seguente: ecocompatibili.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: per la produzione di
materiali e prodotti e per altre finalità con
le seguenti: e per altre finalità sostenibili,
come la produzione di materiali e prodotti
a basso impatto ambientale.

10.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 5, sostituire le parole da: per
fini energetici fino alla fine del periodo con
le seguenti: esclusivamente per l’autopro-
duzione energetica aziendale, nei limiti e
alle condizioni previste dall’allegato X alla

parte quinta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

10.2. Scutellà, Bruno, Scerra.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Misure di riduzione dell’ammoniaca deri-
vante da allevamenti intensivi. Procedura

d’infrazione n. 2014/ 2147)

1. Al fine di ridurre progressivamente la
produzione di ammoniaca che concorre
alla formazione del particolato secondario
inorganico, con contestuale riduzione delle
emissioni inquinanti, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
possono incentivare con misure di soste-
gno, la riconversione degli allevamenti in-
tensivi riducendo il numero dei capi alle-
vati in conformità ai criteri stabiliti con le
modalità di cui al comma 2.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo, il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, le re-
gioni e le autorità competenti possono pro-
muovere accordi di programma con sog-
getti pubblici e privati, incluse le associa-
zioni di categoria del settore, mediante i
quali sono individuati criteri e prassi rela-
tivi al superamento degli allevamenti inten-
sivi.

10.01. Evi, Zanella, Bonelli, Fratoianni, Za-
ratti, Dori, Grimaldi, Piccolotti, Borrelli,
Ghirra, Mari.

ART. 11.

Al comma 3-bis, capoverso comma 9-ter,
primo periodo, sostituire le parole: 2024-
2025 con le seguenti: 2023-2024.

11.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di prevenire l’apertura di
ulteriori procedure di infrazione da parte
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della Commissione europea, all’articolo 6,
comma 4-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « mediante selezioni pub-
bliche per titoli ed esami » sono sostituite
dalle seguenti: « mediante una procedura
concorsuale straordinaria riservata per soli
titoli ed esame orale »;

b) le parole: « entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « entro il 31 luglio
2023 »

4-ter. All’articolo 6 del decreto-legge 30
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, dopo il comma 4-ter, sono aggiunti i
seguenti:

« 4-quater. La procedura di cui al comma
4-ter, bandita congiuntamente da raggrup-
pamenti di istituzioni a livello almeno re-
gionale, è riservata esclusivamente a coloro
che non siano già titolari di contratto a
tempo indeterminato nelle istituzioni Afam
statali e che abbiano superato un concorso
selettivo ai fini dell’inclusione nelle gradua-
torie di istituto e abbia maturato, fino
all’anno accademico 2022/2023 incluso, al-
meno tre anni accademici di insegnamento,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni accademici, in una delle predette isti-
tuzioni nei corsi previsti dall’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212,
e nei percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249.

4-quinquies. Le graduatorie di merito
per raggruppamenti di istituzioni compren-
dono tutti coloro che propongono istanza
di partecipazione ed è predisposta sulla
base dei titoli di studio e di servizio pos-
seduti e della valutazione conseguita in
un’apposita prova orale di natura didattica.
Alla prova orale, che non prevede un pun-
teggio minimo, è riservato il 30 per cento
del punteggio complessivo attribuibile.

4-sexies. Le graduatorie sono mante-
nute, con vigenza quinquennale a decor-
rere dalla data di approvazione, quali gra-
duatorie valide ai fini del reclutamento a
tempo indeterminato e determinato di per-
sonale da parte di tutte le istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, in subordine alle vigenti graduato-
rie. »

11.2. Piccolotti, Zanella, Bonelli, Fratoi-
anni, Zaratti, Dori, Grimaldi, Borrelli,
Ghirra, Mari, Evi.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: 350 e di
200 unità con le seguenti: 400 e di 250
unità;

Conseguentemente:

sostituire il comma 3 con il seguente:
« 3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2 è autorizzata la spesa di
euro 6.342.996 per l’anno 2023, di euro
26.806.941 per l’anno 2024, di euro
28.357.461 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, di euro 28.676.003 per l’anno 2027, di
euro 29.214.357 per ciascuno degli anni
2028, 2029 e 2030, di euro 29.449.043 per
l’anno 2031 e di euro 30.151.643 annui a
decorrere dall’anno 2032. »

sostituire il comma 4 con il seguente:« 4.
Per le spese di funzionamento connesse
alle assunzioni di cui al comma 2, ivi com-
prese quelle per mense e buoni pasto, è
autorizzata la spesa di euro 833.927 per
l’anno 2023 e di euro 650.000 annui a
decorrere dall’anno 2024. »;

sostituire il comma 5 con il seguente:
« Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui
ai commi 3 e 4 pari complessivamente ad
euro 7.176.923 per l’anno 2023, a euro
27.456.941 per l’anno 2024, a euro
29.007.461 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, a euro 29.326.003 per l’anno 2027, a
euro 29.864.357 per ciascuno degli anni
2028, 2029 e 2030, a euro 30.099.043 per
l’anno 2031 e a euro 30.801.643 a decorrere
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dall’anno 2032 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 26. ».

all’articolo 26, comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: Agli oneri
derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 12, 14, 15
e 17, pari a euro 50.344.537 per l’anno
2023, a euro 88.141.617 per l’anno 2024, a
euro 98.949.185 per l’anno 2025, a euro
79.846.599 per l’anno 2026, a euro
80.116.134 per l’anno 2027, a euro
80.571.664 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 80.770.245 per l’anno
2031, a euro 71.364.752 annui a decorrere
dal 2032 con le seguenti: Agli oneri deri-
vanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 12, 14, 15 e
17, pari a euro 51.450.680 per l’anno 2023,
a euro 92.365.762 per l’anno 2024, a euro
103.411.871 per l’anno 2025, a euro
84.309.285 per l’anno 2026, a euro
84.627.827 per l’anno 2027, a euro
85.166.181 per ciascuno degli anni 2028,
2029 e 2030, a euro 85.400.867 per l’anno
2031, a euro 76.103.467 annui a decorrere
dal 2032;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) quanto ad euro 1.106.143 per
l’anno 2023, ad euro 4.224.145 per l’anno
2024, ad euro 4.462.686 per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, ad euro 4.511.693 per
l’anno 2027, ad euro 4.594.517 per cia-
scuno degli anni 2028, 2029 e 2030, ad euro
4.630.622 per l’anno 2031, e a euro 4.738.715
a decorrere dall’anno 2032, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma « ?Fondi di ri-
serva speciali ? » della missione « ?Fondi da
ripartire ? » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

12.1000. De Luca, Stefanazzi, Madia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge

31 marzo 2004, n. 87, quota parte dell’in-
cremento della dotazione organica di cui al
comma 1 è assegnata alle isole minori della
Sicilia, là dove ancora non siano stati isti-
tuiti presidi fissi e distaccamenti idonei a
garantire il servizio antincendio e di soc-
corso tecnico.

12.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: per il 30 per cento dei posti disponibili
con le seguenti: per il 50 per cento delle
cessazioni avvenute e per il 50 per cento
nei ruoli operativi dei vigili del fuoco,.

13.1. Tucci, Bruno, Riccardo Ricciardi,
Scerra, Scutellà, Alfonso Colucci, Penza,
Auriemma.

Sopprimere il comma 4.

13.3. Tucci, Bruno, Riccardo Ricciardi,
Scerra, Scutellà, Alfonso Colucci, Penza,
Auriemma.

Sopprimere il comma 6.

13.2. Tucci, Bruno, Riccardo Ricciardi,
Scerra, Scutellà, Alfonso Colucci, Penza,
Auriemma.

ART. 14.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sop-
primere le parole: a far data dall’anno sco-
lastico 2023-2024.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 489, il comma 1 è so-
stituito con il seguente: « 1. Ai fini del
riconoscimento di cui al presente capo, si
valuta il servizio di insegnamento compu-
tato ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 ».

14.3. Scutellà, Bruno, Scerra.
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Al comma 1, lettera a), numero 1) ,sop-
primere le parole: a far data dall’anno sco-
lastico 2023-2024;

Conseguentemente, al medesimo comma:

lettera b), capoverso comma 1,dopo le
parole: al momento della prestazione ag-
giungere le seguenti: fatti salvi i casi in cui
l’applicazione dei criteri fissati dall’articolo
11, comma 14, della legge n. 124 del 1999,
risultino essere più vantaggiosi ai fini della
ricostruzione di carriera;

lettera c), capoverso comma 1, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: Sono fatte
salve le disposizioni di cui all’articolo 146,
punto 8), del CCNL Scuola 2006-2009.

14.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 1, lettera a), numero 1, sop-
primere le parole: a far data dall’anno sco-
lastico 2023-2024.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), capoverso comma 1, aggiungere,
in fine, le parole: fatti salvi i casi in cui
l’applicazione dei criteri fissati dall’articolo
11, comma 14, della legge n. 124 del 1999,
risultino essere più vantaggiosi ai fini della
ricostruzione di carriera.

14.4. Piccolotti, Mari, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Za-
nella, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ag-
giungere, in fine, le parole: e le parole « le
predette scuole statali e pareggiate » sono
sostituite dalle seguenti: « le scuole inserite
nel sistema nazionale di istruzione ».

14.1000. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
capoverso comma 1-bis.

14.2. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

ART. 15.

Al comma 1, dopo le parole: annuale su
posto vacante e disponibile inserire le se-
guenti: o supplenza annuale fino al termine
delle attività didattiche;

Conseguentemente dopo il comma 1 in-
serire i seguenti:

« 1-bis. La Carta elettronica per l’aggior-
namento e la formazione del docente di
ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado di cui all’articolo 1, comma
121, primo periodo, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è estesa al personale educa-
tivo dei convitti e delle istituzioni. »

1-ter. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante le disposizioni di cui al comma 1-qua-
ter.

1-quater. Entro il 31 agosto 2023, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella
legge di bilancio per gli anni 2024-2026, al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023 a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221.

15.1. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

ART. 18.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire il capoverso comma 1-quinquies con i
seguenti:

« 1-quinquies. Per l’adempimento delle
disposizioni di cui all’articolo 3, paragrafo
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1, punti 3) e 4) del regolamento (UE) 2017/
2226, sono individuate quali autorità di
frontiera gli uffici di polizia di frontiera e
quali autorità competenti in materia di
immigrazione i Questori e i Prefetti.

1-sexies. Per l’adempimento delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1,
punto 24), del regolamento (UE) 2017/2226,
sono individuate quali autorità responsabili
per finalità di prevenzione, accertamento e
indagine di reati di terrorismo la Direzione
centrale della polizia di prevenzione del
Ministero dell’Interno, le Divisioni investi-
gazioni generali e operazioni speciali (DI-
GOS) delle Questure, la Direzione nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, le procure
della Repubblica ».

18.2. Gianassi, De Luca.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

« a-bis) dopo l’articolo 4-ter è inserito
il seguente:

Art. 4-quater.

(Visto di ingresso a validità territoriale li-
mitata rilasciato per motivi umanitari)

1. Il visto a validità territoriale limitata
rilasciato per motivi umanitari ai sensi
dell’articolo 25 del regolamento (CE) n. 810/
2009 che istituisce un codice comunitario
dei visti (codice dei visti) è rilasciato allo
straniero o all’apolide, nonché al coniuge e
ai figli minori conviventi e a suo carico,
allorché si trovi nel territorio di Stati, an-
che diversi dallo Stato di appartenenza, e
manifesti la volontà di presentare in Italia
domanda di protezione internazionale e
abbia i seguenti requisiti:

a) ha il timore fondato di subire le
persecuzioni o i danni gravi che legittimano
il riconoscimento dello status di rifugiato o
dello status di protezione sussidiaria, indi-
cati nel decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, escluse le cause di esclusione,
diniego o revoca dello status di rifugiato o
di cessazione, esclusione o revoca dello
status di protezione sussidiaria indicate ne-
gli articoli 10, 12, 15, 16, 18 di tale decreto

ovvero ha i presupposti per il riconosci-
mento della protezione speciale, trovandosi
in una delle situazioni indicate nei commi
1, 1.1 e 1-bis dell’articolo 19 o si trova ;

b) risulta, anche attraverso le banche
dati in uso nell’Unione europea, che egli
non abbia in corso di esame in altri Stati
membri dell’Unione europea o dello Spazio
Schengen una domanda di protezione in-
ternazionale o di rilascio di un visto di
ingresso o che una sua domanda di prote-
zione internazionale non sia stata definiti-
vamente rigettata in tali Stati, che non sia
in tali Stati titolare di protezione interna-
zionale o di visti di ingresso o di titoli di
soggiorno in corso di validità rilasciati da
tali Stati o dal Regno Unito;

c) non si trova in una delle situazioni
indicate nell’articolo 7, comma 2, del de-
creto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 che
precludono il diritto di rimanere nel terri-
torio italiano durante l’esame della do-
manda di protezione internazionale;

d) abbia le caratteristiche dei benefi-
ciari dei programmi umanitari indicati nel
comma 2 ovvero abbia presentato do-
manda individuale esaminata ai sensi dei
commi 3, 4, 5 e 6.

2. Il visto è rilasciato, anche in collabo-
razione con organizzazioni internazionali e
con l’Unione europea, attraverso la realiz-
zazione di specifici programmi di evacua-
zione urgente o di reinsediamento o di
ricollocazione delle persone, anche sulla
base di norme internazionali o europee o di
facilitazione degli ingressi di persone ap-
partenenti alle categorie portatrici di esi-
genze particolari indicate nell’articolo 17
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142
e di coniugi o di parenti entro il secondo
grado titolari di protezione internazionale
e residenti in Italia, ovvero nell’ambito di
appositi protocolli di intesa, stipulati tra i
Ministeri dell’interno e degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ed enti
italiani che presentino adeguati profili di
affidabilità specificati in apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto coi Ministri dell’interno e degli
affari esteri e della cooperazione interna-
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zionale, nel quale può essere predisposta
una programmazione almeno annuale del
numero di visti di ingresso che lo Stato
italiano intende rilasciare ai sensi del pre-
sente comma e sono disciplinate le proce-
dure per la raccolta delle domande e l’in-
dividuazione e identificazione dei benefi-
ciari, l’arrivo in Italia, l’organizzazione delle
successive attività di accoglienza e la co-
pertura delle relative spese, alla quale pos-
sono concorrere gli enti che hanno sotto-
scritto i sopraccitati protocolli di intesa.
Sullo schema del decreto deve essere ac-
quisito il parere favorevole delle compe-
tenti commissioni parlamentari compe-
tenti. Il decreto e i protocolli di intesa
devono essere pubblicati sulla Gazzetta Uf-
ficiale.

3. Il visto è altresì rilasciato allo stra-
niero o all’apolide che ne presenti do-
manda di rilascio al consolato italiano com-
petente per il territorio dello Stato in cui si
trova, esclusi gli Stati membri dell’Unione
europea o dello Spazio Schengen e il Regno
Unito, e che attesti con qualsiasi mezzo la
sua situazione bisognosa di protezione ai
sensi del comma 1:

a) sulla base di fatti notori o di una
motivata segnalazione dell’UNHCR o di una
sentenza di giudice italiano che accerta i
presupposti per il rilascio del visto ovvero

b) sulla base di documentazione pro-
dotta dallo stesso richiedente o dal suo
avvocato italiano o da altri organismi in-
ternazionali o da enti pubblici o privati
italiani, inclusi enti religiosi civilmente ri-
conosciuti ed enti del terzo settore.

4. La domanda di visto ai sensi del
comma 3 è presentata dallo straniero o
dall’apolide, anche in favore del coniuge e
dei figli minori conviventi, ed è redatta
anche in lingua propria o su appositi for-
mulari predisposti dalla Commissione na-
zionale per il diritto di asilo d’intesa coi
Ministeri dell’interno e degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Essa è
inoltrata, insieme con la documentazione
allegata, mediante modalità riservate e sem-
plificate da essi individuate che comportino
l’invio in via telematica ad apposito reca-
pito telematico della rappresentanza ita-

liana competente per lo Stato in cui egli si
trova, in modo che l’interessato riceva im-
mediata ricevuta dell’avvenuta presenta-
zione. La domanda può essere presentata
anche per il tramite di organizzazioni in-
ternazionali, di enti italiani e dei soggetti
pubblici o privati, inclusi quelli operanti
nell’ambito dei programmi umanitari di cui
al comma 2, o da un avvocato incaricato
dallo straniero o dai suoi familiari residenti
in Italia. La domanda è esaminata esclusi-
vamente dal personale diplomatico o con-
solare italiano ed è trattata con priorità e
con modalità che assicurino la massima
riservatezza. Il personale consolare o la
Commissione nazionale per il diritto di
asilo possono chiedere al richiedente o al
soggetto che ha inoltrato la domanda di
produrre ulteriore documentazione a sup-
porto della domanda o di svolgere un col-
loquio riservato in videoconferenza, con
l’ausilio di interpreti messi a disposizione
dalla Commissione nazionale per il diritto
di asilo.

5. La rappresentanza italiana accoglie o
rigetta la domanda di visto, osservando
anche eventuali criteri generali per l’esame
di tali domande decisi dalla Commissione
nazionale per il diritto di asilo. La deci-
sione è comunicata mediante atto scritto e
motivato che deve pervenire anche per le
vie brevi o in via telematica allo straniero
o all’apolide interessato o all’eventuale sog-
getto che ha inoltrato la domanda di visto
entro il termine perentorio di quindici giorni
dalla data della ricevuta di ricevimento di
tale domanda nelle ipotesi indicate nella
lettera a) del comma 3. Nell’ipotesi indicata
nella lettera b) del comma 3 il termine
perentorio è di trenta giorni dalla sua pre-
sentazione, prorogabili di altri quindici
giorni allorché la rappresentanza comuni-
chi al richiedente o al soggetto che ha
inoltrato la domanda di aver inviato anche
per le vie brevi una richiesta motivata di
parere ad apposita sezione speciale della
Commissione nazionale per il diritto di
asilo, da istituirsi ai sensi dell’articolo 5,
comma 3 del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25 e operante anche col supporto
di funzionari amministrativi con compiti
istruttori nell’ambito del contingente del
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personale altamente qualificato per l’eser-
cizio di funzioni di carattere altamente
specialistico di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito
con modificazioni, dalla legge 13 aprile
2017, n. 46. Il parere motivato deve essere
reso alla rappresentanza entro il termine
perentorio dei successivi quindici giorni,
scaduti i quali senza che la Commissione
abbia inviato il suo parere negativo il visto
deve essere rilasciato. I termini indicati nei
tre periodi precedenti sono prorogati di
ulteriori quindici giorni dall’invio all’inte-
ressato dell’eventuale richiesta indicata nel
comma 4 di fornire documentazione ag-
giuntiva o di svolgere un colloquio riservato
in videoconferenza. La comunicazione della
risposta alla domanda deve essere tradotta,
anche con appositi formulari, in lingua
comprensibile allo straniero e, in man-
canza, in inglese o francese o spagnolo o
arabo, e ad essa devono essere allegati
anche l’eventuale richiesta motivata di pa-
rere e il parere reso dalla Commissione
nazionale per il diritto di asilo.

6. Il rigetto della domanda di visto deve
indicare anche le modalità per la sua im-
pugnazione e non preclude la sua ripre-
sentazione con ulteriore documentazione,
né la presentazione della domanda di pro-
tezione internazionale sul territorio ita-
liano. Il rigetto è impugnabile entro i ses-
santa giorni successivi alla sua comunica-
zione; è altresì impugnabile la mancata
risposta alla domanda di visto entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine
perentorio per la risposta. L’impugnazione
è effettuata con ricorso presentato al tri-
bunale ordinario di Roma, sezione specia-
lizzata per l’immigrazione, la protezione
internazionale e la libertà di circolazione e
soggiorno. Il ricorso può essere presentato
anche per le vie brevi con procura auten-
ticata dallo stesso ufficio consolare e deve
essere comunicato per le vie brevi anche
alla Commissione nazionale per il diritto di
asilo allorché essa abbia espresso parere
contrario. Il ricorso contro il rigetto di
domanda concernente minore straniero non
accompagnato è presentato dall’ente che ha
presentato la domanda in suo favore. Il
giudice si pronuncia in via d’urgenza sul

ricorso, anche ai sensi dell’articolo 700 del
Codice di procedura civile, entro i sessanta
giorni successivi alla presentazione del ri-
corso, sentiti l’interessato, anche in video-
conferenza, il suo difensore e un compo-
nente della sezione della Commissione na-
zionale per il diritto di asilo, designato dal
suo Presidente, e acquisita ogni altra infor-
mazione utile, anche sul Paese in cui il
ricorrente si trova e di quello di cui è
cittadino. La cancelleria subito dopo il de-
posito della sentenza ne trasmette imme-
diatamente copia anche per le vie brevi
all’interessato e al suo difensore, al com-
petente ufficio consolare italiano all’estero
e alla Commissione nazionale per il diritto
di asilo. La sentenza che accoglie il ricorso
indica se il ricorrente si trovi nelle condi-
zioni indicate nei commi 1 e 3 e comporta
per il competente consolato italiano l’im-
mediato rilascio del visto d’ingresso in fa-
vore del ricorrente ed eventualmente dei
suoi familiari conviventi, nonché dei docu-
menti di viaggio necessari.

7. Il rilascio del visto è sempre comu-
nicato anche per le vie brevi ai Ministeri
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, al Ministero dell’interno, alla
Commissione nazionale per il diritto di
asilo, nonché agli eventuali familiari o enti
che hanno supportato la domanda e al
competente tribunale dei minorenni se si
tratta di minori non accompagnati. La rap-
presentanza italiana rilascia gratuitamente
il visto e l’eventuale documento di viaggio.
Il rilascio del visto avviene anche in man-
canza di un passaporto valido allorché l’in-
teressato o i soggetti che lo supportano
possano indicare altra documentazione utile
all’identificazione e in tal caso si rilascia
documento di viaggio.

8. Lo straniero o l’apolide a cui è rila-
sciato ai sensi del comma 1 il visto di
ingresso a validità territoriale limitata ri-
lasciato per motivi umanitari presenta do-
manda di protezione internazionale all’uf-
ficio di polizia di frontiera presso un valico
di frontiera internazionale sito in territorio
italiano, che deve indicare nella domanda
di visto. Qualora non disponga in Italia di
sufficienti mezzi di sussistenza ai sensi
dell’articolo 14, comma 3 del decreto legi-
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slativo 18 agosto 2015, n. 142, neppure
sulla base dell’eventuale sostentamento for-
nito nell’ambito dei programmi umanitari
indicati nel comma 2 o dai soggetti che
hanno favorito la domanda presentata ai
sensi del comma 3, il consolato italiano
deve farne immediata segnalazione anche
per le vie brevi al Ministero dell’interno e al
Servizio centrale del sistema di accoglienza
e integrazione istituito ai sensi dell’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416 e successive modifiche e integra-
zioni, i quali provvedono al suo accompa-
gnamento fin dall’ingresso ad una struttura
di accoglienza afferenti a tale sistema. La
competente Questura provvede in via prio-
ritaria all’effettuazione dei rilievi fotodat-
tiloscopici, al rilascio del permesso di sog-
giorno per richiesta di asilo e alla verba-
lizzazione della domanda, la quale è esa-
minata in via prioritaria ai sensi dell’articolo
28 del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, anche tenendo conto delle dichiara-
zioni fatte nella domanda del visto e della
documentazione ad essa allegata, delle se-
gnalazioni fatte dagli organismi internazio-
nali o europei e dell’eventuale parere reso
dalla Commissione nazionale per il diritto
di asilo. ».

Conseguentemente, nella rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: e al regola-
mento (CE) n. 810/2009 che istituisce un
codice comunitario dei visti (codice dei
visti).

18.3. Gianassi, De Luca.

Al comma 1, lettera c), numero 2) sosti-
tuire il capoverso comma 1-bis, con il se-
guente:

« 1-bis. Contro i provvedimenti di re-
spingimento alla frontiera di applicazione
immediata adottati ai sensi del comma 1 è
ammesso ricorso al giudice ordinario com-
petente per territorio. La procura al difen-
sore può essere rilasciata con autentica
sottoscrizione da parte del medesimo ».

18.4. Zaratti, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Al comma 1, lettera c), numero 2), capo-
verso comma 1-bis, sostituire le parole: al
tribunale amministrativo regionale con le
seguenti: alla sezione specializzata del tri-
bunale ordinario in materia di immigra-
zione, protezione internazionale e libera
circolazione, in composizione monocratica.

18.1. Gianassi, De Luca.

ART. 18-bis.

Sopprimerlo.

18-bis.1. Gianassi, De Luca.

ART. 18-ter.

Sopprimerlo.

18-ter.1. Gianassi, De Luca.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. All’articolo 52, comma 1-bis del de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « prodotti ai consu-
matori », sono aggiunte le seguenti: « al fine
di tutelare i legittimi interessi dei consu-
matori rispetto a pratiche commerciali o di
vendite aggressive o ingannevoli »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

19.01. De Luca.

ART. 24.

Al comma 1, lettera c-bis), capoverso
comma 4-ter, alla lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: , che deve avere data certa
secondo le modalità indicate con provvedi-
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mento della Direzione generale per la si-
curezza stradale e l’autotrasporto del Di-
partimento per la mobilità sostenibile del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nonché contenere la data di decor-
renza della locazione, se diversa.

24.1. Scutellà, Bruno, Scerra.

ART. 24-ter.

Al comma 1, capoverso comma 3, dopo le
parole: per i settori speciali, aggiungere le

seguenti: nella misura strettamente neces-
saria,.

24-ter.1. De Luca.

Al comma 1, capoverso comma 3, dopo le
parole: qualora sussistano i relativi presup-
posti aggiungere le seguenti: di urgenza deri-
vanti da circostanze imprevedibili, non im-
putabili alla stazione appaltante, e l’applica-
zione dei termini, anche abbreviati, previsti
dalle procedure ordinarie può compromet-
tere la realizzazione degli obiettivi o il ri-
spetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR
nonché al PNC e ai programmi cofinanziati
dai fondi strutturali dell’Unione Europea.

24-ter.2. De Luca.
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